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del lunedì 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Per stabilire la pace nel Medio Oriente occorre 
bloccare le mire espansionistiche di Tel Aviv 



Israele pretende altri territori arabi 

Mosca: gli USA favoriscono l'aggressore 

CAMBIATI I COMANDANTI MILITARI EGIZIANI - INQUIETA TREGUA IN 
SIRIA - ISRAELE RESPINGE LA MEDIAZIONE DELLE NAZIONI UNITE 


Lo Siria denuncia 
all'ONU nuove 
avanzate israeliane 


L 



^_ DDCQinFMTl 


NEW YORK — Il presidente di turno Hans Tabor, il delegato 
sovietico Nikolai Fioderenko e (a sinistra) l'ambasciatore ame¬ 
ricano Goldberg durante la riunione del Consiglio di sicurezza 
convocato d'urgenza la scorsa notte (Telefoto AP - l'Unità) 


NEW YORK. 11 

La Siria ha chiesto questa sera 
una riunione urgente del Consi¬ 
glio di sicurezza dell'ONU denun¬ 
ciando che * le forze israeliane 
continuano ad avanzare in Siria ». 
Il delegato Adib Dadudy ha di¬ 
chiarato ai giornalisti che truppe 
israeliane si trovano ora in zone 
dova in precedenza non vi erano 
stati scontri. Il Consiglio di si¬ 
curezza è stato convocato per 
le 3 di questa notte. 

Per tutta la notte scorsa. 
Israele era stata, ancora una 
volta, sotto accusa al Consi¬ 
glio di sicurezza por continue 
violazioni della tregua fati¬ 
cosamente raggiunta sul fronte 
siriano, che dimostrano come 
i dirigenti di Tel A\iv non ri 
nuncino a battere la via della 
aggressione contro i paesi ara¬ 
bi. Ma. ancora una volta, gli 
Stati Uniti avevano impedito al 
Consiglio di condannare que 
sta flagrante violazione della 
pace e della legge intemazio¬ 
nale e di pronunciarsi per il 
ritiro degli invasori dietro le 
linee armistiziali. 

H Consiglio si è riunito alle 
ore 21.33 locali (le 3.33 del 
mattino dellTl. ora italiana) su 
richiesta deH’Unione Sovietica, 
dopo che il generale norvege¬ 
se Odd Bull, capo degli osser¬ 
vatori deU'ONU. aveva segna 
lato nuove iniziative offensive 
israeliane: in particolare, il 
lancio di paracadutisti a tren- 
tadue chilometri da Tiberiade. 

In un discorso estremamente 
duro nei confronti dei dirigenti 
sionisti, il delegato sovietico. 
Fiodorenko. ha accusato que 
sti ultimi d: * mentire » al Con 
siglio di sicurezza e al mondo, 
quando danno assicurazione di 
una loro disposizione a cessar 
il fuoco. « E' tempo che il Con¬ 
siglio di sicurezza ponga ter 
mine a queste menzogne e con¬ 
danni i bugiardi e i loro pro¬ 
tettori. seduti a questo ta¬ 
volo. E’ tempo che esso fer 
mi la marcia di questi aggrcs 
sori scatenati *. 

Fiodorenko ha citato le di¬ 
chiarazioni del ministro della 
difesa israeliano. Moshe 
Dayan. secondo cui « Israele 
non tornerò mai alle sue vec¬ 
chie frontiere * e ha parago- 

(Sague in ultima pagina) 


II vicepresidente 
jugoslavo 
è giunto 
ieri al Cairo 

IL CAIRO. 11. 

U p residente Xasser ha ac- 
1 ccttato oggi le dimissioni del 
| vice presidente Abdel Hakim 
Amer dalla carica di comandan¬ 
te supremo delle forze armale, 
c ha nominato al suo posto il 
generale Mohnmmed Fawzi, 
già capo di Stato Maggiore. 

Il presidente ha anche accolto 
le dimissioni dei comandanti 
delle tre forze armate: Sulei- 
man Ezzat. comandante della 
Marina; Mohsin Kamel Morta- 
ghi. comandante dell'esercito; 
Mohammed Sidki Mahmud. co¬ 
mandante dell'aviazione . 

La radio del Cairo ha diffu¬ 
so oggi un commento in cui ha 
indicato l’attuale posizione del 
governo egiziano in rapporto 
alla situazione emersa in se¬ 
guito alla aggressione israelia¬ 
na: « La sconfitta — ha detto 
ta radio — colpisce solo chi la 
accetta, ma noi non l'accettia 
mo e non l'accettercno mai ». 

Il giornale Al Ahram pubbli 
ca la notizia che In Cina ha 
offerto aU'EQitto. in pegno di 
solidarietà, un dono immediato 
di dieci milioni di dollari e 
150 000 tonnellate di grano La 
Cina ha dichiarato di voler fa¬ 
re tale dono « in riconoscimento 
della lotta dell’Egitto contro una 
massiccia cospirazione capitali¬ 
stica progettata ed eseguita da 
gli Stati Uniti ». 

Secondo fonti non controllate, 
sporadici episodi di fuoco 
avrebbero luogo ancora nel Si¬ 
nai, apparentemente ad opera 
di nuclei di soldati egiziani. 

E’ arrivato al Cairo, per 
una serie di colloqui con i di¬ 
rigenti egiziani, e in qualità, 
si crede, di rappresentante 
persomi le del presidente fugo 
slavo Tito, fioca Popovic, ci¬ 
ré presidente della Repubblica 
ed ex ministro degli esteri. 

(A pag. 3 il servìzio del 
nostro inviato) i 


TEL AVIV. 11 

Gravissime affermazioni so¬ 
no contenute in una intervista 
concessa questa sera alla CBS 
americana dal generale Dayan. 
In polemica con l’ONU (« Le 
Nazioni Unite sono una orga¬ 
nizzazione inutile » egli ha det¬ 
to) Dayan ha affermato di ri¬ 
tenere che solo trattative di¬ 
rette con gli stati arabi po¬ 
tranno portare a una soluzio¬ 
ne dei problemi posti dalla 
guerra. Ma quale soluzione? 
Il ministro israeliano è stato 
esplicito nel confermare le mi¬ 
re espansionistiche del suo pae 
se avanzando il ricatto: o met¬ 
tersi d'accordo o restare allo 
statu quo militare: Israele non 
ci rimetterehhe nulla. «Avrem¬ 
mo potuto prendere anche il 
Cairo — ha detto Dayan — ma 
questo non ci interessava ». 

Confermando il disegno di 
Tel Aviv di trattare da posizioni 
di forza Dayon ha detto che 
se gui arabi non vorranno se¬ 
dersi al tavolo della conferenza 
con gli israeliani. « noi reste¬ 
remo semplicemente dove sia¬ 
mo adesso ». I territori con¬ 
quistati. ha proseguito, non por¬ 
ranno invece problemi sociali 
ed economici a causa della pre¬ 
senza di un milione e mezzo 
di arabi nella regione occiden¬ 
tale del Giordano. Egli ha pre¬ 
conizzato una soluzione di tali 
questioni con l'assistenza delle 
altre Potenze, perché, egli ha 
detto chiaramente, non si pone 
il problema della assimilazione 
degli arabi, dal momento che gli 
israeliani vogliono uno Stato 
completamente ebraico: in al¬ 
tre parole. Dayan pensa alla 
deportazione in massa della po 
polazione araba di questa re¬ 
gione. Il ministro ha concluso 
con sprezzanti parole verso le 
| Nazioni Unite e la diplomazia 
! in frnrr^fp « rho non hsnno nini 
! risolto nessun problema »: 

| « Israele — ha aggiunto — se 
la sbrigherà meglio senza nes¬ 
suna mediazione: gli arabi de¬ 
vono decidersi: se vogliono ri¬ 
solvere i problemi dovranno se¬ 
dersi alla tavola della confe¬ 
renza e negoziare ». 

I-e opinioni del ministro della 
Difesa, anche se magari espres¬ 
se con meno brutalità, coinci¬ 
dono sostanzialmente con quelle 
degli altri dirigenti di Tel Aviv. 
E va qui citata subito la pro¬ 
paganda che l'ex premier Ben 
Gurion sta svolgendo perché 
siano immediatamente trasferi¬ 
ti a Gerusalemme a Ebron e 
nella zona a sud di Betlemme, 
masse di ebrei per dimostrare 
al mondo che Israele intende re¬ 
stare nelle regioni conquistate: 
Ben Gurion raccomanda che 
questo piano sia attuato con 
la massima celerità prima che 
comincino pressioni in contra¬ 
rio da parte dell'ONU o delle 
grandi potenze. 

« Gli orologi non possono es- 
rere rimessi indietro »: con 
questa immagine un portavoce 
militare di Tel Aviv ha riba¬ 
dito oggi la tesi secondo la 
quale i futuri negoziati di pa¬ 
ce non devono prescindere dal 
la nuova situazione militare 
creata dalla offensiva lampo 
contro i paesi arabi. Malgrado 
notevoli dissensi fra varii 
membri del governo questa 
piattaforma accomuna tutte le 
forze politiche e del resto è 
stata espressa con chiarezza 
dallo stesso primo ministro Le¬ 
vi Eshkol in una intervista a) 
« Sunday Times ». Levi Eshkol 
ha dichiarato fra l'altro che 
Israele « non si lascerà mai più 
minacciare dal pericolo di di¬ 
struzione »: su questa base vie¬ 
ne rivendicato uno < spazio 
vitale » che. nel corso di una 
altra intervista, il capo dello 
ufficio di Levi Eshkol. Yafeh, 
precisa consistere innanzitutto 
nel possesso pieno della zona 

(Segua in ultima pagina) 
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La Sicilia 
lia votato 

A Pisa, Siena e in altri 80 comuni 
si vota anche oggi fino alle ore 14 
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Da queste tre cartine, da noi riprodotte dal giornale di destra « Il Tempo » — distintosi in questi giorni per 
le sue posizioni razziste antiarabe — risulta con chia rezza il carattere espansionistico, ai danni degli stati 
arabi confinanti, della politica di Israele, le cui conquiste territoriali, attraverso tre guerre (1948, 1956, 
1967) si sono ininterrottamente allargate. 


Per tutta la giornata di 
ieri, dalle prime ore del 
mattino tino alle 22, si è 
recato alle urne un decimo 
dell'elettorato italiano. 

In Sicilia, dove si vota 
per l'Assemblea regionale, 
l'afflusso alle urne è stato 
regolare per tutto l'arco 
della giornata; solo in al¬ 
cuni seggi — e in partico¬ 
lare a Palermo e in pro¬ 
vincia di Caltanissetta — 
incidenti e difficoltà sono 
stati provocati dalle pres¬ 
sioni dell'ultima ora tenta¬ 
te, in dispregio alla legge, 
da galoppini della DC. 

In generale, l'affluenza 
degli emigrati, stando al¬ 
meno ai dati relativi alle 
prime ore di votazione, ha 
risentito fortemente di 
quanto è stato fatto da par¬ 
te del governo per scorag¬ 
giare il viaggio agli eletto¬ 
ri siciliani residenti all'este¬ 
ro o in altre regioni della 
Penisola: tra l'altro, I tre¬ 


ni messi a disposizione de¬ 
gli elettori si sono dimo¬ 
strati largamente insuffi¬ 
cienti, per cui in molle sta¬ 
zioni si sono formati ingor¬ 
ghi, con conseguenti ritar¬ 
di da parte dei convogli. 
Bassissima, per tutta la 
giornata, la percentuale dei 
volanti nel grosso comune 
agrigentino di Licata, dove 
il malcontento per l'incu¬ 
ria governativa — da venti 
anni l'acqua potabile si 
compra a mercato nero! — 
ha trovato espressione In 
una protesta esasperata che 
è stata presa in pugno, nel¬ 
le ultime settimane, da un 
gruppo di orientamento 
qualunquista. 

Anche a Pisa e Siena, 
come negli altri centri chia¬ 
mati alle urne per II rin¬ 
novo dei Consigli comuna¬ 
li. le operazioni di volo si 
sono svolte regolarmente. 

(A pagina 2 i servizi) 


Profonda emozione in URSS per gli sviluppi della situazione nel Medio Oriente 

LA MA VDA: l AGGRESSOR E 

I 

NON PUÒ ESSERE PREMIA T0 


Ieri è stata bloccata dai dimostranti l’ambasciata USA nella capitale sovietica 


! Belgrado 


Tito si 
congratula 
con Nasser 

BELGRADO. 11 

Il presidente della Jugoslavia. 
Tito, ha inviato oggi un messag 
gio a Nasser per congratularsi 
per la sua decisione di restare 
presidente della Repubblica Ara 
ba Unita. 

« Credo che sotto la vostra 
guida — è detto nei telegramma 
— la Repubblica Araba Unita 
supererà tutte le difficoltà del 
momento e che. insieme ai paesi 
amici ed alle forze progressive, 
continuerà con successo nella lot¬ 
ta per la giusta causa del popo¬ 
lo arabo, del progresso e della 
, pace nel mondo ». 


Indirà Gandhi: 

i 

Nasser è una 
forza del 
progresso 

NUOVA DELHI. II. 

La signora Indirà Gandhi, 
primo ministro indiano, ha di¬ 
chiarato oggi la propria soddi 
sfazione per il fatto die Nasser 
rimane presidente della RAU: 
Gamal Abdel Nasser — ella 
ha detto — è «una forza del 
progresso ». Indirà Gandhi ha 
anche espresso l'opinione che il 
conflitto nel Medio Oriente du¬ 
rerà a lungo, sebbene non ne¬ 
cessariamente sul piano milita¬ 
re: i problemi sono molti e com¬ 
plessi, e occorrerà tempo per 
risolverli e smorzare le animo¬ 
sità l 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 11. 

Non premiare l'aggressore, 
ristabilire la pace e la sicurez 
za per i popoli arabi: questa è 
la richiesta che gli organi di 
stampa sovietici elevano anco¬ 
ra oggi dopo l’ondata di manife 
stazioni popolari che m tutte le 
località, e specialmente a Mo 
sca si è protratta fino nella 
notte di ieri. Dinanzi alla sede 
ormai chiusa della rappresen 
lanza israeliana e dinanzi alle 
ambasciate americana e inglese 
migliaia di moscoviti hanno 
manifestato ripetutamente in 
nalzando cartelli. Brevi comizi 
si accendevano qua e là. Nelle 
fabbriche le maestranze riuni 
te attorno ai dirigenti politici 
e sindacali votavano risoluzio¬ 
ni di appoggio alla dichiarazio 
ne di Mosca dei partiti e dei 
governi socialisti. 

I giornali di stamane titolano 
notizie e commenti dal Medio 
Oriente e dal resto del mondo 
con un grande rilievo. «Sia¬ 


mo con voi, amici arabi » af¬ 
ferma su tutta la prima pagi 
na il quotidiano dell'esercito 
che apre il notiziario estero con 
la richiesta: « Domare i pre 
d3tori! ». La Pravda. organo 
del PCUS. titola su tutte le ot¬ 
to colonne' « Ristabilire la paco 
noi Medio Oriente ». Il quoti 
diano della gioventù acoompa 
gna una grande foto della ma 
I nifestazione dinanzi all'amba 
sciata americana col titolo - 
J « Vergogna ai complici del bri 
gantaggto’ ». 

Le corrispondenze sui lavori 
del Consiglio di Sicurezza del 
l'ONU. e quelle da Washington, 
sono centrate sulla denuncia 
dej sabotaggio americano per 
imporre il cessate il fuoco a 
Israele e ristabilire la legalità 
internazionale nella zona L'ar¬ 
gomento che più risalta dai 
commenti (compreso l'editoria 
le della Pravda). e dagli stessi 
documenti votati nelle assem 
bìee è quello della grave re 
sponsabilità che gli Stati Uniti 

Enzo Roggi 

(Segua in ultima pagina) 
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MOSCA — Un momento della manifestazione davanti al l'amba¬ 
sciata americana. CWefoto) 
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PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità 7 lunedì 12 giugno 1967 


Votano 3 milioni e mezzo di elettori 


Stroncato da 
un infarto 


RIEPILOGO GENERALE SICILIA 


RIEPILOGO GENERALE SIENA 


RIEPILOGO GENERALE PISA 


PaHRI 

- 



Regionali *67 . 

Regionali 'G3 


Politiche *63 






Voti 

% 

S 

Voti 

% 

S 

Voti 

% 

S 

PCI . . 

• 

• 

• 




561.795 

24,1 

22 

579.194 

23,7 

14 

PCI-altri 

• 

» 

• 




9.279 

0,4 

_ 




PASO . 

• 

• 

• 




5.997 

0,3 

_ 




PSIUP . 

• 

* 

* 










PSI . . 

• 

• 

• 




231.038 

9,9 

11 

267.282 

10,9 

6 

PSDI. . 

• 

• 

• 




90.845 

3.9 

3 

106.847 

4,4 

2 

PIU . . 

• 

• 

• 




35.274 

1,5 

2 

50.588 

2,1 


DC . . 

• 

• 

* 




979.439 

42,1 

37 

948.401 

38,8 

23 

PLI . . 

• 

• 

• 




181.469 

7,8 

7 

215.186 

8,8 

5 

PDIUM . 

• 

• 

• 




32.731 

1,4 

1 

• 68.377 

2,8 


MSI . . 

• 

• 

• 




168.850 

7,3 

7 

177.581 

7,2 

4 

Altri . . 

• 

• 

• 




32.383 

1,3 

— 

32.439 

1,3 


TOTALI 

• 

• 

« 

• 



2.329.100 

— 

90 2.445.895 

— 

54 


PARTITI 

Politiche 

Voti 

1963 

Pere. 

Comunali 1964 
Voti Pere. 

Seggi 

PCI . . 

18.363 

39,9 

18.342 

41,3 

18 

PSI . . 

5.227 

11.4 

3.511 

7,9 

3 

PSDI . . 

2.224 

4,8 

1.844 

4,1 

1 

PRI . . 

410 

0,9 

299 

0,7 

-— 

PSIUP . 

-» 

_ 

1.692 

3,8 

1 

PLI . . 

3.253 

7,1 

3.595 

8,1 

3 

PDIUM . 

296 

0,6 

— 

— 

— 

MSI . . 

2.337 

5,1 

2.030 

4,5 

2 

DC . . 

13.556 

29,5 

13.085 

29,4 

12 

Altri . . 

313 

0,7 

— 

— 

—* 

TOTALI 

45.979 

100,0 

44.398 

100,0 

40 


PARTITI 

Politiche 

Voti 

1963 

Pere. 

Comunali 1966 
Voti Pere. 

-ì 

1 

Seggi ! 

1 

DC . . 

19.862 

29,4 

19.064 

28,9 

12 

PSI . . 

9.575 

14,2 

7.878 

11,9 

5 

PSDI . . 

4.234 

6,3 

4.399 

6,8 

2 

PRI . . 

1.755 

2,6 

2.042 

3,1 

1 

PCI . . 

21.259 

31,4 

21.265 

31,2 

14 

PSIUP . 

— 

— 

1.568 

2.4 

1 

PLI . . 

4.516 

6,6 

4.237 

6,3 

2 

MSI . . 

5.860 

8,6 

5.552 

8,4 

3 

TOTALI 

67.700 

100,0 

66.005 

100,0 

40 


Muore il 
cardinole 
Ruffini 
appena 
ha votato 


Dalle 22 urne chiuse p " 1 


comunali si 


in tutta la Sicilia vota anche oggi 


Stamane alle 7 cominciano gli scrutini 
L'assenteicmo di Licata — L'affluenza de¬ 
gli emigrati ha risentito dei troppi ostacoli 

Dalla nostra redazione I volta - nella provincia-cin 


PALERMO. 11 

La Sicilia ha eletto oggi, tra 
le otto e le ventidue. il suo 
nuovo Parlamento regionale. 
Come esso sia composto, come 
insomma i siciliani abbiano vo¬ 
tato. questo lo sapremo però 
fra meno di 24 ore. al termine 
degli scrutini, che cominciano 
domattina alle 7. 

La giornata elettorale ò tra¬ 
scorsa relativamente calma; 
pochi e di lieve entità gli in¬ 
cidenti provocati dai tentativi 
di alcuni candidati de. o ga¬ 
loppini mafiosi (per esempio, 
in provincia di Caltanissetta e 
a Palermo) di esercitare ina- 
missibile pressione sugli elet¬ 
tori. e giusto davanti ai seggi. 

La percentuale dei votanti, 
che nella mattinata si era man¬ 
tenuta abbastanza bassa (me¬ 
dia regionale del 15 per cento), 
è andata progressivamente sa¬ 
lendo lino ad aggirarsi a tarda 
sera sull'80'ó. 

Il 9 giugno del HW»3. in oc¬ 
casione delle precedenti ele¬ 
zioni regionali, aveva votato 
1*81.1 per cento degli elettori; 
quattro anni prima, invece, lo 
85.47 per cento. Gli elettori 
erano quest'anno poco meno di 
tre milioni; cinquantacinque 
mila dei quali votavano per la 
prima volta. 

La media odierna conferma 
una certa tendenza all'asten- 
sionismo di alcuni settori di 
quell'elettorato che cede facil¬ 
mente alla protesta di tipo qua¬ 
lunquista. Il fenomeno — che 
trova una sua prima spiega 
zione nel crescente e compren¬ 
sibile malcontento provocato 
dalla pessima gestione del po¬ 
tere da parte della de e dei 
suoi alleati — ha trovato la 
sua manifestazione più grave 
a Licata, il grosso ed impor¬ 
tante centro deH’Agrigentino, 
dove la penuria di acqua è ta¬ 
le che la si commercia normal¬ 
mente al mercato nero. 

A mezzodì, contro una media 
provinciale del 13 per cento, dei 
beatesi aveva votato appena 
TI.71 per Cento: 385 elettori 
su 22.656 iscritti nelle liste: 
la gente ostentava la propria 
determinazione nssenteistica. 
abbandonando in massa il pae¬ 
se come se fosse Pasquetta; in 
realtà dn\ nnti alle sezioni alai 
ni provocatori avevano organi/ 
zato. con la tolleranza delle au¬ 
torità di P.S. dei veri c propri 
picchetti per impedire di votare, 
i votanti erano 1032. 

Anche se nel pomeriggio c 
nella serata la media dei vo¬ 
tanti era ancora lievemente 
salita, si delincava un cer¬ 
to successo delle manovre 
qualunquistiche organizzate — 
sollecitando e strumentahzzan 
do la giusta esasperazione dei 
licatesi — da un « comitato 
cittadino » che ha sistematica 
mente teso ad adossare a tutti 
indiscriminatamente i partiti, 
e non soltanto alla OC e ai suoi 
alleati, che hanno avuto la re¬ 
sponsabilità di governo, la col¬ 
pa del gravissimo stato ir. cui 
versano le attrezzature civili 
della città. E a notte si aveva 
la conferma del peso di una 
tale manovra: hanno votato 
soltanto 2 CM 0 elettori, pari al 
9.02 per cento. 

E’ questo, del resto, un di¬ 
segno strategico che ancora 
stamane aveva trovato, non a 
caso, un estremo tentativo di 
generalizzazione e di interpre¬ 
tazione filo de su due organi 
paragovemativi, come II Gior¬ 
no e II Corriere dello sera. 

Il Giorno addirittura parlava 
di un «enorme complesso di¬ 
colpe » dì « tutti i partiti, nes¬ 
suno escluso», come della ca 
ratteristica « più evidente » 
deila campagna siciliana, nel 
grottesco e mistificatorio len 
idtivo di coinvolgere anche la 
opposizione comunista in re¬ 
sponsabilità che sono e resta¬ 
no invece soltanto della de 

Il maggior numero di eletto¬ 
ri ora concentrato, anche sta¬ 


volta, nella provincia-circo¬ 
scrizione di Palermo (705 mila), 
il minore in quella di Enna 
(139 mila), vero e proprio re¬ 
cord di regresso (cinquemila 
elettori in meno rispetto al 
1963). dovuto all'impressio 
nante ed incessante aumento 
del fenumeno migratorio. 

A proposito degli emigrati. 
c‘è da sottolineare come, dopo 
aver fatto di tutto nelle ultime 
settimane per non far conosce 
re ai siciliani residenti oltre 
Stretto e aH'cjtero le agevola¬ 
zioni concesse per iniziativa del 
PCI a chi fosse tornato per 
esercitare il diritto di voto, il 
Ministero dei Trasporti non 
abbia preso adeguate misure 
per il rafforzamento dei con¬ 
vogli, sicché tra ieri sera e 
stamane si sono registrati in 
gorghi nei principali nodi fer¬ 
roviari con centinaia di viag 
giatori che non potevano tro¬ 
vare posto sui treni. Un dato 
basti a dire delle difficoltà di 
ogni genere incontrate dagli 
emigrati a tornare per votare: 
in provincia di Trapani ne sono 
tornati appena il 10 per cento. 

g. f. p. 
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Il convegno degli attivisti navalmeccanici della FI 0 M 

Piano fantasma per 
i cantieri navali? 

Fino ad oggi IRI e Fincantieri non mostrano pre¬ 
visioni concrete su occupazione e investimenti — Le 
conclusioni di Trentin — Oggi nuovi incontri 


Venezia 


Muoiono due 

generali sauditi 
per un sorpasso 

VENEZIA. 11 

Due generali dell Arab.a Sau¬ 
dita — AbduLah B.n D.ia.faliah 
e Sakm Mobmmed El Ne.sseiane 
— -odo moni starnar.? in un in¬ 
cidente stradale durante un sor¬ 
passo sul ponte elle collega Ve 
r.ezia a Me.-tre. Nello stesso in 
adente — che ha coinvolto due 
auto - una Mercedes e una Viti¬ 
na Coupé dirette da Mestre a ! 
Venezia — so/.o rimaste ferite le 
mogi, dei due generali e i fra- 
te-ti Alfredo e Gio.anm Oscuro, 
entrambi di Venezia. 

Alfredo Oscuro, di 44 anni, che 
si trovava alla guida de.la .Mer¬ 
cedes. a bordo della quale erano 
il geo. Bin DhaifaUah con le oue 
signore, ha tentato di sorpassare 
la F ulna, guidata dal fratel.o 
mg Giovanni di 45 anni, e sulla 
quale era l'altro generale: la 
manovra non è però riuscita. 

AVVISI SMITIRI 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico p«r la 
diafnoai a cura delle «sole» di¬ 
sfunzioni e debolezze armai! di 
natura nervo**. psichica, endo¬ 
crina ineuraatenta. deficienze • 
anomalie «ramali) Consultazioni 
e cure rapide pre • posunatrlmo- 
ntall Dottor F MONACO • RO¬ 
MA: Via del Vlmibale U, lat. 4 
(Stazione Termini) Visite e cure 
8-12 e 15-19: festivi: 10-11 - Tele¬ 
fono 47.11.10 (Non al curano 
veneree, pelle, ece.) 

SALE A T T ES A SEPARATE 
A. Co». Roma IMI» del K-ll-'M 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 11 

Esiste veramente un piano per 
i cantieri navali? Questo I inter¬ 
rogativo cne e emergo ieri, nel 
convegno di attiv.-gi 3 ndacali na 
valmeccamci di Trieste. Genova. 
La t>pez«i, AlvKtfd.cone. ’1 arante. 
Napoli. Venez^v. Pastorino, re¬ 
sponsabile del settore nella Fiom 
Cgil ha tenuto la relaz.one in¬ 
troduttiva. di cui abbiamo dato 
ieri il resoconto. Il dibattito, pro¬ 
lungatosi per 1 intera g.orna la. è 
stato concluso dal segreta r.o ge 
neraie deità K.om. Bruno TrefK.n 

La v.cenda de. cantieri navali 
a partecipazione statale s. pro¬ 
trae da tempo. Ci sono sta i sci» 
peri generali a Trieste. Genova. 
La S;>ez>a. Tu:: : clava.me\.can. 

c. sono scesi .0 ~e opero ancora 
nei giorni scorsi. ! cani eri. in 
fatti, sono stati oggetto di un 
processo di « rutrutturac.one » 
produttiva passato sono U nome 

d. p-anoCipe 1 Connato .nterm. 
n.stenale per la programmatone 
econonn cu ). Ln p.uno cne. ne. 
corso doga inctìti.» 1 t.a sindaca*» 
e Iri-F.ncantier., si e r.velato 
quasi un « Piano fantasma ». op 
pure un * piano r.q » (non quanti- 
t.cabile » in c.fre concrete), se¬ 
condo ia term.Tio.og a usata da¬ 
gli stessi rappresentanti deLl lri 
e delia Fincant.eri. 

Ora la vicenda della navalmec¬ 
canica italiana è a unta a una 
verifica, a una svo.ta. Domani 
infatti avranno in.z.o nuovi in 
conin tra sindacati e In F.ncan 
neri. La Fiom ha ribadito il suo 
impegno a ottenere un accordo 
globale sui problemi emersi dal 
processo di « ristrutturar ooe ». 
In caso contrario, si passerà al¬ 
l'azione. Questo l'orientamento ap¬ 
provato dagli attivisti devia 
FIOM 

La battaglia dei cantieri — ha 
ricordato Trcnun nelle conclusio¬ 
ni — è partita da una critica di 
fondo al piano Cipe. Esso affer¬ 
mava una volontà di concentrazio¬ 
ne e di ammodernamento. I sin¬ 
dacati dicevano; questo sanifi¬ 
ca avere un piano di investimen¬ 
ti onde ammodernare ì cantieri, 
predisporre attività costitutive. 


pogz are su! rafforzamento dei- 
1 industria p ibblica. Questo per 
garantire livelli di occupazione e 
rinnovamento dei cantieri. U pa¬ 
no non dava queste garanzie. 1 
ministeri fornivano allora una 
as-tcuraz'cne genera.?: non ci 
saranno licenziamenti, ci saranno 
3.100 occupati n meno nel-a can- 
tienst.ca. ma troveranno posto 
nelle attività sostitutive. 

I sindacati, a questo punto — 
ha ricordato Trentin — hanno 
voluto mettere alla prova gover¬ 
no e Partecipar.om statali, mi su 
rare la loro volontà politica, ri¬ 
vendicando prev -.«ni d. massima 
e garanz.e concrete — che non 
a caro non si voz.iono dare — 
su occupati nei cant.en e nelle 
attività sostitutive, zona per zo¬ 
na az.enda per az.enda In q ie- 
<0 modo la controparte era ot> 
bl.zata a mettere su! tappeto le 
realtà del Piano Cipe. g.i mvest.- 
menti concreti, abbandonando il 
campo deile gene .-.che promes¬ 
se. magari a sfondo eU-ttoral.- 
stico 

lì piano ha cosi r.ve.ato f imo 
e caos, nel quadro di una poe¬ 
tica di decadimento deiia can 
t.er.st.ca. I/Iri e la F.ncantiert. 
f'po ad oggi, non sono stati n 
grado di offrire delie previsioni 
concrete sulla occupaz ooe 

Ma al’ora. sulla base d; qual; 
cifre, di quali dai; parz.al:. s; 
sor.o costruite le previs oni com 
piessive fornite a suo tempo dai 
m.nister:? Ch. ha fatto ques'o 
p ano « non Quantificabile »? Esì 
ste un contrasto pol.tico. ha chie¬ 
sto Trentin. tra le garanz'e gene 
ral. m nistenaii e ie posizon. 
«SeU'Iri-F.ncantte*.? Qr ha pec 
cato di leggerezza: le autorità 
politiche, o le Partec.paziom sta¬ 
tali? Gi. obiettivi generali del 
P'ano Cipe sono accettati o meno 
dalle Partecipazioni statali? E 
«e si, quanti e quali sono gii 
mvestimenti? Ciascuno, a questo 
punto, ha concluso il segretario 
della FIOM. deve assumersi le 
proprie responsabilità: è alla 
prova in questa vicenda naz.o 
naie il rapporto tra sindacato e 
programmazione. 

Bruno Ugolini 


L’affluenza a Siena - In¬ 
cidenti provocati da tep¬ 
pisti fascisti a Pisa 


Si sono iniziate ien mattina le 
votazioni nei Comuni della Pe¬ 
nisola chiamati al rinnovo dei 
consigli municipali. Nei seggi elet¬ 
torali. aperti regolarmente alle 
otto, i cittadini hanno cominciato 
ad affluire fin dalle prime ore: il 
lavoro è continuato fino alle dieci 
di sera. Le urne — è bene ricor¬ 
darlo — verranno riaperte starna¬ 
ne per accogliere i voti fino alle 
14. ora in cui avrà inizio lo spo¬ 
glio delle schede. 

Giornata calma e pressoché pri¬ 
va di incidenti nella provincia di 
Milano (cinque comuni), come nel 
Polesine. nell’Udinese, nelle Pu¬ 
glie (quindici comuni), in Calabria 
a Crotone, in Toscana, dove, fra 
gli aJtri erano chiamati alle ele¬ 
zioni gli abitanti di Pisa. Siena. 
Orbetello, Montevarchi, Pietrasan¬ 
ta e Rio Manna,.neU’Isola d'Elba. 

Pisa e Siena sono gli unici ca 
poluoghi di provincia che parteci¬ 
pano all'odierna competizione elet¬ 
torale. per un totale di circa 123 
mila elettori: fin dalia mattinata 
l'afflusso alle urne ha presentato 
una percentuale abbastanza alta, 
probabilmente favorita dal tempo 
incerto che aveva spinto la mag¬ 
gior parte dei cittadini a rinun¬ 
ciare alia consueta gita domem 
cale. 

A Pisa, l'Ufficio elettorale del 
comune ha reso nota alle 10.30 la 
prima percentuale dei votanti: a 
quell'ora 8180 elettori su 74 mila 
(TU .6 per cento) si erano già re¬ 
cati alle ume. 

L'afflusso ha subito una leggera 
sosta nelle prime ore pomeridia¬ 
ne: ma alla fine della prima gior¬ 
nata elettorale era del 76.2 ‘o. 

Due episodi hanno turbato la 
prima giornata elettorale pisana. 
Nel primo caso si tratta di una 
speculazione di marca democri¬ 
stiana: ieri mattina, infatti, le 
strade di Pisa erano invase da 
un volantino non firmato in cui 
si invitavano 1 tifosi del « Pisa 
Sporting Club » a recarsi numero¬ 
si alla partita ed alle ume per 
scongiurare con il proprio voto 
t l'ipoteca comunista sul Comune 
di Pisa ». secondo uno slogan ti¬ 
pico della D.C. Il secondo epvso 
dio si é verificato nel pomeriggio: 
due fascisti, uno dei quali con cin¬ 
turone fregiato da una svastica, 
hanno tentato di entrare in un seg- 
g.o inveendo contro tutu coloro 
che cercavano di fermarb. Sei 
agenti della questura sono subito 
intervenuti. Uno dei due energu¬ 
meni è un noto fascista che si è 
reso già responsabile di altri ver¬ 
gognosi episodi, fra cui quello del 
lancio di una bomba carta contro 
una Casa del Popolo. 

A Lari, un grosso comune della 
provincia di Pisa, le operazioni di 
voto si sono svolte rego'aunente. 
La percentuale dei votanti era. 
ieri sera, dell 66 6 per cento. 

Nelle 81 sezioni e.euorali deila 
atta di S.ena. le operazioni di vo¬ 
to per d rinnovo del Consiglio co¬ 
munale di Siena si sono svolte nel¬ 
la massima calma. L'afflusso al¬ 
le ume è stato regolare e si é re- 
g..-jrata una alta percentua.e d. 
votanti, nonostante i'i.ieotsianza 
del tempo che ha a.temato tratti 
di p.ogaia scrosciante a moment: 
di sole. Se a„e 18. su 9.195 
elettori avevano già compiuto il 
loro dovere di cittadi.T arca 
26 500 elettori, pan a. 54 por cen¬ 
to. A conc.js.one del.a g ornata 
avevano vo'a:o 46* 787 e e::on 
par-, a:l 82.9.1 >. Arene a S.ena 
i «oggi s. sono ch j-v. ,ei sera 
.i le ore 22 si rap-oio stamane 
uaile 7 a.le 14. ter—, re -ilt.mo 
per espr.mere .1 prop'.o voto. 

«VISI SVITAR! 

EMORROIDI 

Cure rapide indolori 

nel Centro Medico Esquilino I 
VIA CARLO ALBERTO 43 ! 


Deciso dalla CGIL e dalla UH 


POSTE E TELEGRAFI 
DOMAHI IN SCIOPERO 



Secondo i dati del Financial Times 

Passa in gran 
parte da Suez il 
«greggio» italiano 

Petrolio greggio importato annualmente 
attraverso il Canale di Suez ^ 


in miBoni di tonnellate 
Italia 



50 


Gran Bretagna 0 22.5 
Francia Pro 24 

Olanda m 15 

Belgio ® Il 
Germania Occ. GB 10 


Affrontando il problema degli approvvigionamenti di petro¬ 
lio greggio alla luce della crisi scoppiata nel Medio Oriente, 
e della conseguente chiusura del canale di Suez, il « Financial 
Times > ha pubblicato una serie di dati statistici retativi ai 
Paesi europei che si servono appunto del canale. Da essi ri¬ 
sulta che l'Italia i il maggior cliente del canale di Suez con 
i suoi 50 milioni di tonnellate di greggio che passano attra¬ 
verso Suez nell'arco di un anno. L'Italia è seguita da Francia 
con 24 milioni di tonnellate. Gran Bretagna con 22,5 milioni di 
tonnellate. Olanda 15 milicni di tonnellate, Belgio 11 milioni di 
tonnellate e Germania Occidentale 10 milioni di tonnellate. In¬ 
fine il « Financial Times » riferisce che mentre il trasporto 
attraverso Suez richiede una quindicina di giorni, la cosiddet¬ 
ta via del Capo ne richiede il doppio. 


In settimana asten¬ 
sioni dal lavoro an¬ 
che per telefonici e 
bancari 


Vasti settori dei servizi pubbli¬ 
ci saranno paralizzati nella setti¬ 
mana che si apre da una sene 
di scioperi proclamati dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali per riven¬ 
dicare migliori retribuzioni e mi¬ 
gliori condizioni di lavoro. I ser- 
v 1/.1 interni e di distribuzione 
delle Roste e Telegrafi saranno 
fermati domani, martedì, per lo 
sciopero deciso dalla Federazio¬ 
ne postelegrafonici aderente alla 
CGIL e dalla UIL-Post. in segui¬ 
lo al nuovo rifiuto del governo 
— c detto in un comunicato — a 
risolvere la questione della co¬ 
siddetta « incentivazione ». un 
adeguamento, cioè, delle retribu¬ 
zioni alla effettiva intensificazio¬ 
ne del lavoro. 

Nel loro comunicato i sindaca¬ 
ti dei postelegrafonici ricordano 
inoltre i rifiuti del governo di ri¬ 
vedere le sue posizioni circa lo 
smantellamento dei servizi ceduti 
a privati, i massicci tagli allo 
straordinario retribuito, l’intensi¬ 
ficazione dei ritmi di lavoro, la 
compressione degli organici, i ta¬ 
gli ai servizi viaggianti, le re¬ 
strizioni a danno dei fattorini, 
degli uffici locali e agenzie. 

Dal 14 al 30 giugno si attue¬ 
ranno anche gli scioperi regio¬ 
nali e interregionali di 24 ore 
nei servizi telefonici deciso dai 
sindacati in seguito al rifiuto 
della SIP di migliorare fi con¬ 
tratto di lavoro. 

Giovedì le banche del Piemon¬ 
te. Liguria e Lombardia reste¬ 
ranno chiuse per 48 ore (prati¬ 
camente fino a lunedi prossimo) 
in spgmto allo sciopero procla¬ 
mato dai sindacati per il con¬ 
tratto. Altri scioperi regionali si 
avranno nella prossima settima¬ 
na. mentre Io sciopero nazionale 
della catecoria verrà attuato ve¬ 
nerdì 30 giugno. 

Nella settimana che si nnre 
avranno luogo anche altre impor¬ 
tanti lotte sindacali. Mercoledì si 
asterranno dal lavoro i 350 mila 
d pendenti da aziende tessili e i 
lavoratori metalmeccanici addetti 

„li_--1 - .1 • _ » 

anuiuc Al | LUMIU/RIUI c ri- 
pira 7 ioni ferroviarie. 

I senatori comunisti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA sono 
tenuti a essere presenti alle 
sedute di Palazzo Madama a 
partire da mercoledì, in oc¬ 
casione della ripresa del di¬ 
battito sulla legge di PS. 


Pauroso il maltempo sul versante adriatico 

NUBIFRAGI NEL POLESINE 
E ALLAGAMENTI IN VENETO 


Medico tpeclaflsf* dermatologo ! 

m STR 0 M 

Cura sclerosarne lambii storiai* 
senza operazione) dette 

EMORROIDI e VE* VARICOSE 

Cura delie complicazioni: ragadi, 
flebili, eczemi, ulcere varico«« 
VENEREE. PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. 1S4.501 - Ore festivi t-U 
(Aut. K San. n. 779 2231IA 

«•1 U maggio 1930) 


Il n.ai’.cm;y> che nelle ultime 1 
q..aranioCo wc ha colpito Con 
violenza — straordinaria per la 
.-lagior.e — diver.-e locai :a nel 
Bciiune-e. nei Veneto, nel Poic- 
Mne i-oprattutto e lungo ia co-la 
adnatica. e andato attenuando-! 
gradatamente nella g,ornala di 
un. Nelle zone disastrate 1 vi¬ 
gili del fuoco socio all o;>era per 
recare aiuto alle opopolaziom e 
pro-ciugaie con idrovore campi e 
local.ta compiei a meni e allagate. 

La -umazione piu crac e si ha 
nel Paesine aove un violentisi, 
mo nub.lragio. accompagnato da 
fulmini e grandine ha imperver- 
-aio provocando danni, allaga¬ 
menti ed anche vittime nelle zo 
ne di Castelgugìielmo. Cav anello 
l’o, Mazzorno. .Mard.rrs-,go e Vil- 
ladosa. Ad Adria un contadino 
che viaggiava a bordo di un'auto 
a causa di una folgore piomba!* 
sulla strada, ha perso il control¬ 
lo della macchina che è andata a 
sbattere contro un albero: l’uo¬ 
mo. Gastone Gagliardo di 32 an¬ 
ni. é morto sul colpo. (1 livello 
del Po non desta comunque preoc¬ 
cupazione, mentre l'Adige ha con¬ 
tinuato a crescere per tutta la 
notte fra sabato • doemnica. su¬ 


perando di 21 centirpfln il li- 
vc.io di gua:d a alTidrorr,e:ro di 
Bad.a PoIe-iRe. 

Trac.ma/ or... a..agaTWT.*i. pau- 
ro-c frano -oro il o-avo bilancio 
cei maltempo arche nel Bellu¬ 
nese e rei Veneto. 

Nel Comedico 1 torrenti sono 
notevolmente mgro« i ai. e sjI Pia¬ 
ve le acque hanno apportalo 
alcune gabbionate di fil di ferro 
«iMemate dopo T u.uma allu¬ 
vione. 

Si sono verificati vari frana¬ 
menti. uno dei q mli sulla sta 
tale di Val Dogano ha travolto 
due operai che vi stavano lavo 
rando e un geometra che era 
accorso in loro a.mo. Tutti e tre 
— Giorgio Percgm. Arme limo 
Cortina e Walter Gama — sono 
rimasti feriti e ora si trovano al¬ 
l'ospedale di Pieve di Cadore 
con traumi al torace, alla colon¬ 
na vertebrale e alla testa. 

La situazione creata dal mal¬ 
tempo si è aggravata nel Vene¬ 
to in tutto il mandamento di Por- 
togruaro dove risultano allagati, 
finora, onie 15 mila ettari di 
terrena Alla pioggia, caduta in 
abbondanza, si sono aggiunte le 
tracimazioni dei fiumi Lemane • 


Vergola. 

La zona magcormcntc colp.ta 
(decimila ettari» e quella del 
Con-orz.o di bonifica tra il Ta¬ 
glio e il Licenza. Sono qui inve- 
-titi 1 conuuv. di Concordia Sa- 
g.tiana. E’ortogruaro e Gruaro. 
che stanno vivendo un aitro quat¬ 
tro novembre. 

Altri cinquemila alari di ter¬ 
reno con l'acqua che raggiunge 
perfino il mezzo metro di altez¬ 
za. sono allagati nel comune di 
San Michele al Tagliamelo. 

Numerose sono le abitazioni 
raggiunte dall'acqua! olire due¬ 
cento nelle località di Portovec- 
chio. Borgo Musatta, Boldara, 
Gruaro e Bagnara. Altre abita¬ 
zioni sono rimaste allagate nelle 
fra/'Om di Lugugnana e di Gius- 
sago Alcune linee elettriche, col¬ 
legate alle idrovore, sono rima¬ 
ste gravemente danneggiate in 
vari punti il che ritarda l'opera 
di prosciugamento. 

Per quanto riguarda 11 futuro 
immediato. 1 tecnici hanno af¬ 
fermato che soltanto se ritor¬ 
nerà rap.danicntc- il bel tempo 
sarà possibile liberare il terreno 
dall'acqua prima che siano in¬ 
taccati seriamente i raccolti. 


Il cardinale Ruffini fotografa¬ 
lo ieri per l'ultima volta nel 
seggio elettorale 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 11. 

L'arcivescovo di Palermo, 
cardinale Ernesto Rufiini, è 
morto stamane stroncato da in 
farto. Alle 9.45 aveva votato m 
un seggio della città vecchia 
per le elezioni del nuovo P.u- 
lamento regionale, ed era quin¬ 
di tornato in Curia, l’n'ora 
dopo mentre stava per usuimi- 
in auto per recarsi in una imo 
va chiesa e celebrare la Mes 
sa, è stalo colto da malore td 
ha annullato l'impegno. Nel gì 
ro di venti minuti è morto sen¬ 
za perdere conoscenza sino al- 
l'ultimo. 

Con Ruffini — che a mezzo¬ 
giorno è stalo ricordato da Pao 

10 VI nel tradizionale incontro 
domenicale con i fedeli italiani 
e stranieri — scompare una 
delle figure di primo piano del 
gruppo conservatore del colle¬ 
gio cardinalizio, un uomo di 
punta, anzi, che si era distinto 
(soprattutto con Ottaviani) nel¬ 
l'operante oltranzismo, sia sul 
piano religioso che su quello 
politico. 

Nato a San Benedetto del Po 
(Mantova) 79 anni fa. Ruffini 
fu nominato arcivescovo di Pa¬ 
lermo nel 1ÌH5 ottenendo appe¬ 
na un anno dopo da Pio XII 
la berretta di cardinale. La 
scelta di Ruffini per una sede 
così delicata come Palermo e 
la Sicilia, in quegli anni ro¬ 
venti. rispondeva in modo ab¬ 
bastanza chiaro a tre obbiettiv i 
di natura politica: l'esigenza di 
procurare un sostegno alle forze 
monarchiche (non a caso uno 
dei primi atti del neo cardina¬ 
le fu quello di accogliere in 
pompa magna Umberto, e di af¬ 
facciarsi con il re di maggio 
dal balcone dell’arcivescovado): 
l'opportunità di realizzare una 
mediazione con le forze di ispi¬ 
razione liberale e monarchica 
all’interno del composito movi 
mento separatista; la necessità 
— infine e soprattutto di ave¬ 
re nell'isola un fedele servito¬ 
re (anzi, qualcosa di più. data 
la forte personalità di Ruffi- 
m) della causa dr I più sfre¬ 
nato anticomunismo. 

Sono queste origini che nel 
prosieguo degli anni avevano 
consentito a Ruffini di conqui¬ 
starsi una vera e propria lea¬ 
dership sul partito de.; riu¬ 
scendo addirittura a fare e con¬ 
dizionare governi (soprattutto 
negli anni '50. con Restivo, 
presidente dei sette governi di 
centrodestra); di mantenere 
stretti rapporti con il dittatore 
Franco (« mio carissimo ami¬ 
co»). di guidare campagne 
sanfediste in occasione delle 
varie elezioni e. persino, di in¬ 
tervenire con spregiudicata pe¬ 
santezza sui fatti grandi e pic¬ 
coli delia vita di ogni giorno. 

Una volta per esemplo, e la 
cosa restò proverbi,de. Ruffini 
giunse al punto di sostenere 
che tre. e questi tre soltanto, 
erano 1 nemici delia Sicilia; 
chi parlava della mafia, chi 
aveva scritto il Gattopardo (im¬ 
pastandolo con tanta corrosiva 
polemica nei confronti del feu¬ 
dalesimo moderno) e. manco 
a dirlo. Danilo Dolci. 

Non potè quindi stupire che. 
alla morte di Pio XII il nome di 
Ruffini fosse incluso nella ro¬ 
sa dei papabili e che. con la 
convocazione del Concìlio gio¬ 
vanneo. il cardinale di Paler¬ 
mo si ritrovasse tanto in pri¬ 
ma linea con gli oltranzisti del¬ 
la Curia vaticana. Al punto che 
un giorno la presidenza del Con¬ 
cino fu costretta persino a to¬ 
gliergli la parola. 

Il papato di Giovanni XXITT e 

11 Concilio avevano in realtà 
segnato l'avvio del declino di 
Ruffini- la presema politica de? 
porporato era andata lentamen¬ 
te ridimensionandosi. 


9- *• r. 
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Prosegue la campagna degli « interventisti » 

Pressioni della destra 
contro una giusta 
nace nel Medio Oriente 


Interrogativi al Cairo dopo il grave 
rovescio militare e la riconferma di Nasser 
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’ ADESSO L’EGITTO ? 


Accolte le dimissioni del vice presidente della Repubblica Amer e di numerosi comandanti — Proposto un vertice arabo nel Sudan 
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Moro ricorda gli impegni atlantici dell’Italia 
Esilaranti affermazioni di Preti — Critiche di 
Vittorelli a Fanfani — Discorso di Luzzatto 


La settimana che incorniti 
eia oggi vedrà la ripresa del- 


anti-nasscriana della destra, 
cui si alleano purtroppo so- 


*******$ 


la attività parlamentare, dopo eialisti e repubblicani, 
la parentesi dovuta allo »vol- i, e conseguenze di questa 
«imento della tornata eletto- pressione sono avvertibili an 
rale; domani tornano infatti c be nel discorso die Moro ha 
a riunirai ('altiera e Senato latto ieri alla cerimonia per la 
per riprendere l’esame dei I consegna della bandiera alla 
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provvedimenti in discussili- 
ne. Anche nel campo dei par¬ 
titi sono previale riunioni die 


corvetta «De Cristoforo*. Con 
l’aria di rettilicare alcune po¬ 
sizioni fanfaniane. Moro s’è 


V" v . 

' **jì — 


dovranno trarre il bilancio | preoccupato di ricordare che 
delle elezioni regionali e ilei- l’Italia lui « l'onore • di un 
le altre amministrative. Ma comando navale interalleato 
all'ordine del domo continua nel Mediterraneo; e die e.wi 


.**#t*~. 


a rimanere pressante il pro¬ 


vili fattore di * equilibrio 


hlcnia del ruolo die il nostro t . ,n stabilità . nell’interesse 
paese può svolgere per il ri- « dell’intero schieramento po- 
stabilimeuto della pace nel litico-militarc del quale l’Ita- 
Medio Oriente, e die non si |j a f a lealmente e consape- 
può certo ritenere agevolato volmente parte •. Moro ha 
dalla scomposta campagna inoltre parlato di vincoli e 

forze militari « meramente 

-difensive », ha assicurato che 

. non si passerà mai * alla pre- 

Pdolo VI potenza e all’offesa • ; ma ha 

dimenticato di accennare die 
culln ritiro proprio in virtù dei vincoli 

» u,,u P U, ' C . difensivi » l’Italia ha n- 

__1 sebiato di essere coinvolta in 

1161 fVlCdlO Unente una gravissima operazione ag- 

l'aulii VI. pai laudo ieri dalla gressiva come quella del gol- 
finestra del mio studio privato fi» di Aqaba, secondo le rive- 
alle iM-rsone riunite in piazza Lezioni Ditte da Fanfani alle 
San Pietro, ha nuovamente ne- Camere 

lennato alla situazione attuai- j) e | .Medio Oriente, con toni 
mente esistente nel Medio Oneri 

te per invocare una pace fon e argomenti sconsolanti. Ila 
data sulla giustizia e promossa parlato anche il ministro 
dalla ragione. «Dobbiamo iin- Preti, per l'occasione trasfe- 
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alle iMTsone riunite m piazza hrzioni fatte da Fanfani alle 
San Pietro, ha nuovamente ac- Camere 

lennato alla situazione attuai- j) e | Medio Oriente, con toni 
limite esistente nel Medio Oneri .. , • 

te per invernile una pace fon e «rgonitMiti sconsolanti, \u\ 
data sulla giustizia c* promossa parlato anche il ministro 
dalla ragione. «Dobbiamo liti- Preti, per l’occasione trasfe- 

graziare Iddio — Ita detto fra ritosi a Ca’ de Fahhri nel bo- 

l'altro il Papa — che le armi lognese. Dopo le solite accu- 
nbbiano tregua; ma non possili- se ai comunisti italiani, egli 
ino non rattristarci dulie «offe- - , .„ np5 „ tn in l|n ard ; to 

ren/e. delle rovine e soprattutto Sl e lanciato n un armio 

delle passioni e delle idee peri- guanto esilarante esame dol- 


flbtmmo tregua; ma io possisi- se ai comunisti italiani, egli 

ino non rattristarci dulie «offe- - , t „ np5 .. tn in l|n ard ; to 

ren/e. delle rovine e soprattutto Sl e lanciato n un armio 

delle passioni e delle idi*c* peri- guanto esilarante esame dol- 
coloie e non buone cbe la guerra la situazione esistente nel 

lascia dietro di sé. La pace è Terzo mondo, centrandolo sul- 
vulnerata negli animi, e chi sa l’argomento cbe la lotta con¬ 
por .quanto tempo. Affinchè la tro il Colonialismo si è «or- 
coscienza della pace sia fondata n , a j conclusa al novanta per 
sulla giustizia, non sulla forza, e . . r nnnn i; cnttosvilun- 
promossa dalla ragione, non dai CC ' , . U> ’ 1 * )0p<)M . f' i: 

soli calcoli interessati, dobbiamo Pj 1 ^ 1 no . n hanno Insogno tu 
operare, sperare e prosare. K dittatori, e la * liberazione eia 


soli calcoli interessati, dobbiamo Pj 1 ^ 1 no . n uauno insogno ut 
operare, sperare e pregare. K dittatori, e la * liberazione eia 
cosi per lenire le sofferenze la- qualsiasi residuo di coloniali- 
Bciate dalla guerra deve rimo- smo e il progresso economi- 
versi una volta ancora la nostra co vanno realizzati con una 
umana e cristiana pietà ». politica democratica e inoder- 

. - --na, come è quella della gran* 

| | de nazione indiana c di nu- 

. Il merosi altri paesi di Africa 

il capitombolo ledi Asia*. 

Ili • I ' Ma si dà il caso clic proprio 

i u€l bugiardo I l’India sia sfata fra i più fcr- 

' -, ,, n „, ... „ I mi critici dell’aggressione 

I .vtdm via di Damasco, co- ,- -, 

soli Paolo “/Sri: I ji^onT mai mcdìrL^en: 
• ,i„|. , - , • tato — sicché basta questo 

S dalla luce divina. Ieri su ■ 


dalla luce duina, ieri su ■ , , «* 

questa stessa strada anche ^>lo f.Mto a dimostrare la ri z- 

Mfio liusso è stato sbalza- f " a }* 11 pressuppoeh .smo eh 

to di sella, ma non certo » ta la , Sl,: ! i'^’T^rnnn 
per essere illuminato. A far- 1 P,, ‘ ca,, ‘° S1 c nvc,ato 1 ono ' 


; ' I tutta la sua argomentazione. 

. por essere illuminato. A far- 1 Pl " Z r‘h P PPÌ inm' 

Oli compiere il capitombo- \ rev0 c Tanass ‘; ’ 

1 In n n Lrin I "‘ente non ama le grandi sin- 


lo e a farlo cozzare contro 
1 il duro terreno della real- 
’ tà non è stata l'acuminata 
| lancia del « fanatico ara- 
I bo ». nc tanto meno la Iti- 

• ce divina, bensì la prosa del 
j -stiri inviato dal fronte di 

Tibcriadc , Alberto Caval- 
I lari. 

1 Cavalcando baldanzosa- 
I mente la tip re dcll'irrespon- 
I sabde interventismo, il di- 

■ rettore del Corriere della 
] Sera continua a proclama- 

re nei proprio editoriale 
| che * Poi la Siria s’è mos¬ 
sa contro Israele ». ma che 
I « fortunatamopte i! govcr 

• no di Gerusalemme ha ncr 

■ vi saldi c ha smentito, co 
| m’era ovvio, qualsiasi sua 
f iniziativa» confermando, he- 
I vintesi). « la precisa dis|Ki 

sizione all'armistizio r al 
| la pace ». Si dà d caso pc 

• rn che quello che per il 

■ neo crocialo è orno non hi 
1 sia affatto per Cai altari, il 
. quale. dop<> aver osservato 
I prudentemente che « non e 

chiaro chi abbia attaccato 
i ieri mattina ». f.niscc col 

• confessare che la querm .ai 
questo fronte «avvìi ne con 

| un Israi le cbe conclude il 
| suo ultimo e più difficile 
. "bbtz” militare coprili 
I dolo col silenzio piu fitto. 

perché cosciente «li coni 
I pierò una operazione «fi ri 

• schio calcolato * E tale ri 
| scino, che ricorda la sir.i 
1 stra teoria dullesiana del 
. l'orlo dell'abisso, viene a f 
I frnntatn per portare a ter¬ 
mine * ì'uitima operazione 

I chirurgica por la coroni 
1 «tà di nuovi e più sicuri con 
I fini ». 

I Altro c'c precisa i/’-j»> 

• spione alla pire' A-V"e 
| avuto la prudenza, prima 

di scrivere il fondo, rii ’ca 
I ijersi la rorrì^nondenza del 

• suo inviato. \lón lìo<<-> non 
jj sarebbe incorso nel riamo 

• roso inciderne lì (piale, tot 


tesi storiche; anch’egli ha eo- 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. IL 

I primi profughi italiani dal- 


I munque riaffermato la vizia- ' ^ ’ sono stati avviati allo squallido ni. Tra queste vi e sui 

1 ta impostazione del PSU che * Lguto sono giunti stamane a campo p ro f U ghi della « Canza- che sbarcherà a Genova; « Ab 
| esista nel Medio Oriente solo hort '° della esperta, panna nc n a alla periferia di Napoli, biamo udito spesso la contrae 

“E-*™* <" Sr 8 Q™„d 0 ;Ta n ° m d «„^| Angelo Barbarisi. un costruì- ™ 


‘ ( Dal nostro inviato 

i IL CAIRO. 11. 

■m In un socco commento alla 

‘S ' « decisione di Nasser di rias.-,u- 

mere il potere, l'agenzia uff 1 - 
1 ciosa MEN scrive che questa 
decisione^ iia reso ev idente che 

'' gen/ia. Gli arabi* hanno tre ar- 

‘ mi: il canale di Suez, il petro 

" ' X '‘-’-'f- us lio - • unità. So sapranno impie 

■■ 1 Fg pjpp BHHByìSpgf 

re Nasser. di Nasse.* 

’ y(lSSSk^.^ W JJ al potere quindi già 

_ 9 K:AÌwBÌH ì s< -' 

Se) che era o sembrava un limitato 

9 t - *-H conflitto e 

9 Ip . V > ì 9 allarga fino 

9 AJ9 ta mondo 

Il ■ 9pr L** ^9| il il largo fronte della aggres 

I i sione. 

V ^ A /Fin commento. 

9 JK Jr risponde con coeren¬ 
ti -/a alle parole che si assono 

9 ^9 4 cogliere ambienti com- 

H 9 f battivi. 

M - \ ' profonda ripercussione 

B Kp battaglia 

™ SS manifestarsi. 

r ~És9cfi- elementi e 

JbcJ t 

' ' " "AÉi Cominciano 

1» ^ l’ombra P<>- 

«' H mane nun crano 

/|j fsffm - - manifesta una tensione che toc- 

’ ' '' \ , ca certo 

'm regime, e 

■PW9P U9H9i^HHH^^BH99'’9K^ÌÌtf leanze, primo rURSS, 

edetta israeliana in periusirazio ne sulle acque dello stretto (Telefoto Ansa - « l'Unità ») ^u ^u^ si^jCerca 

il rovescio subito dall’Egitto. 
Ma i progressisti sinceri, i mi¬ 
litanti della lotta anticolnniali 

, III . t- • sta. la classe operaia che si è 

[fina dalla motonav© CSpGria formata con nndustrializzazio- 

____ ne in questi ultimi dieci anni. 

le larghe masse popolari, di- 
fendono non il solo Nasser. ma 

0 0 # # • la linea politica a cui egli ha 

m iBIIBIBIftl ■B||b||«%|A| dato il suo nome. Il presidente 

amo con i primi iiaiiam 

| ■ per il suo Paese. 

. . , , - - Alcuni gli attribuiscono inten- 

'. -■ "■ / /ioni drastiche, piani audaci. 

^ 9 9 Ib I a Ieri dalla folla una invocazione 

■ • __ 13 saliva verso le finestre di Nas- 

Iti 9 NODOII udii Editto 

■ ww Si dìce che armi siano sta te 

distribuite ai contadini e agli 
operai della zona del canale. Si 

Sono false le notizie sugli arresti e le violenze nei confronti degli ebrei » S rt i a JSian/ , SSS5™ h Jioli 
lanifestazioni: <* I lavoratori sono tutti per Nasser » — Un’impiegata del- ° si ■ rri ®. i ,‘! ir ? nn ? 5,1 

, lf -, , richieste inaccettabili, la nspo- 

imb3SCÌ3t3: « Voglio tornare 3l più presto in Egitto » sta potrebbe essere una guerra 

popolare. 

Mutamenti profondi sono co- 

Egitto: contano di tornarci al cune missionarie, altre inse- i lavoratori, ha detto. Quando m jnciati a intervenire negli alti 
più presto. Intanto coloro che gnanti presso scuole frequen- lunedi sono cadute le prime . cornand j militari e neli’appara- 
non hanno parenti in Italia tate anche da bambini egizia- bombe pensavo si trattasse di to statale. Nasser ha accettato 
sono stati avviati allo squallido ni. Tra queste vi è suor Luigia, una prova. Invece poi c’è stato | oe2 ; i e dimissioni del comari 


Un fenomeno che non 
ha ragioni misteriose 

L’efficienza 
di Israele 

Una società di capitalismo altamente sviluppato 
che si è giovata di eccezionali, rilevantissimi ap¬ 
porti finanziari, di mano d’opera a buon mercato 
e molto qualificata — L’esercito di riserva del 
proletariato arabo 


STRETTO DI T1RAN — Motovedetta israeliana in perlustrazione sulle acque dello stretto 


Sbarcati ieri mattina dalla motonave Esperia 


(Telefoto Ansa - « l'Unità ») 


A colloquio con i primi italiani 
rientrati a Napoli dall'Egitto 

Il regista Rossellini: « Sono false le notizie sugli arresti e le violenze nei confronti degli ebrei » 
Testimonianze sulle manifestazioni: « I lavoratori sono tutti per Nasser » — Un’impiegata del¬ 
l’ambasciata: « Voglio tornare al più presto in Egitto » 


con Israele. 
Anche il 


scn. Vittorelli, 


sandria. Quando la motonave 
della Compagnia Adriatica ha 


1 allarme e siamo corsi nei ri- da pte supremo delle forze ar- 
fugi. Desidero tornare al più n ,ate. e vice presidente della 


presto in Egitto: sono entusia- Repubblica, maresciallo Abdel 

St », , , I f ! Ue paese*. Hakim Amer. e anche quelle 

Molti hanno assistito alle ma- ( j € j ca pj de j| e ^ re forze arma- 
n|festazioni contro gli america- j e; s u jejman Ezzat, comandan- j 


nituu il .ii i*. * multili, . . p vi ___ 

parlando a Firenze, ha voluto attraccato a\ molo n. Ci del por- 
-i « to erano le i,0o e eia da di ver- 

recare il suo granello alla ‘ - 


1 à n a t u-, i irwnl.il so ,cni P° avcva trovato posto cinquant anni e possiede tre 
campagna della destra»™han- su| , a banehina una gran folla, imprese ha detto: «Storno re- 

| do addirittura Ji argomenti |a ma ga\ or pa rtc parenti nuli via perché dopo i bombar- 

,| ? ! , Corrierc tlc, J a Sera, che p amjcj dcj profughi. A Napoli damenti su 11 Cairo la situa- 


nuiitiu uni uni lai, un umh uv . . i •* j - . I* a _ _ 

toro originario di Udine, che ™ diretti ad Alessandria in sta d. quel paese* 
insieme con la moglie risiede a esa degl, eventi Nella ca- Molti hanno assist, 
nella capitale egiziana da oltre P Ita '^ avevo assistito a nume mutazioni contro gl 

* 0 m o«»r or t - n f o i-nrr> n* n ffli indmci H 


rose manifestazioni: a favore ni e gli inglesi. E cosi che j e de jj a mar j na> Mohammed 

-1. Vncrni. rt nnntr#» rf I I «imnr-l Cnlftrf'JlVrt il rrVnt ■ « *r» noi I -1 nrrv .. __ . . . 


Sidki Mahmud. comandante del¬ 
la aviazione. Abdel Mohsin 


<u con im «.«-«.« ano, v-..c j j dcj profughi . A Napo li 

ieri aveva avuto addirittura sotl0 sbarcal T circa quattrocen- 


tita per Genova e Marsiglia gentili: molto di più delle no- 

•'"J!,'» nrn »Tnl nnmnricf«fio sfrf* CllilOTlffl fOn^^firi * Ang?- 

IILlit |»l IIIIV. «I. »- «•*-• f».«..»«-. r- 

A bordo dell'Esperta erano ot 1° Barbarismo diretto a Bellu 
tre ottitcento [jersone. moltis- no. dove abita un figlio, 
siine donne e bambini, parenti Luciana Serra, una giovane 
di lavoratori italiani, che si signora, che si trovava con la 


IIIIJMOIII (1IIUI U UU3.1ll.IU; Ut . .. » - _ _ -, __ .* J ,| _I IC VII.IIU M.U. Mlt4, 

imprese ha detto: « Siamo re- dl ? asser c contro 8 1 ' amcn ' fP'ffia"® .'• d v” a P«> sidki Mahmud. comandante del- 

unti vta perché dopo i bombar- cani »• . . , . . testa egiziana:_ tutti gl, egizia : ]a avia2Ìone> Abdd Mohsin 

damenti su II Cairo la situa- Duc coniugi molto anziani m ritengono che j responsabili | M OX -t a gf,i. comandante deli’eser- 
zione ci é sembrata precipi s °»° seduti in un soggiorno >n primo luogo di questo stato cjt0 A j dj Amer ò stato 

tare. Comunque gb egiziani sul ponte della nave e nce- di cose siano proprio la Gran IK)minato jj gcnora l e Moham 

sono stati molto comprensivi e \ von n gli abbracci di numerosi Bretagna e gli Stati Lmti. mod Favvzi Altri a | ti officiali 

gentili: molto di più delle no- i nipotini. Sono \ ito e Maddale operazioni i s arco sono eono 5 ( al j privati del cornando - 

stre autorità consolari » Ange- j na bandoni, rispettivamente di prosegui c per u a A hmed Halim Imam e fidai 

lo Barbarisi è diretto a Bellu c MI anni. Sono in Egitto da na a - a , r ^ e JJ 5 * iaa ‘ Abdullah Hìlal. vice coman- 

no. dove abita un figlio. ó3 anni. Lui lavorava fino a a '^' 1 a ; ,a • ,■ . a ; nl v,JL: danti supremi aggiunti e diret- 

Luciann Serra, una Giovane ! diversi anni addietro come im- tirollaboratori di Amer: Armar 


zinne ci é sembrata precipi 
tare. Comunque gh egiziani 
sono stati molto comprensivi e 


• un travaso di bile antinasse- «a^ccccri di cui oltre due tnre. Comunque gb egiziani 1 sul ponte della nave e nce- »>' cose siano■proprio | a c»ran IK)minato jj gcnora i e Moham 

• riano (cioè, nonostante le CCflto ita^inni.* La nave è ripar- sono stati molto comprensivi e | cono gh abbracci di numerosi Bretagna e gli Stati Uniti. mod Favvzi. Altri alti ufficiali 

I ipocrite distinzioni formali. tda Genova e Marsiglia gentili: molto di più delle no- nipotini. Sono \ ito e Maddale operazanm i s < \" 0 .?- 0 sono stati privati del comando - 

, colonialista e anti arabo). Nel .. c n c "rfmeoro'de! C "~nff!5«!!v • -ire a Parità consolari * Ange- j na bandoni. risDetiivamente di proseguite per tutta la matti j Ahmcd H ‘ Iim Imam c ‘ndal 

j discorso di Vittorelli 1 punti j A bordo del,'Esperta crano^ol- lo Barbarisi è diretto a Bellu «o e 7« anni. Sono m Egitto da na »- f nvj ^ C sulìa^nàv!e*un Abdullah Hi,al - v ' ce coman 

centrali sono stati identici a ; t ottoccnto arsone, moltis- no. dove abita un figlio. o3 anni. Lu, lavorava fino a di mandici infermieri dantl supremi aggiunti c (hret- 

| quell, del « giornalone » nula- s , me donne c bambini, parenti Luciana Serra, una movane dl ' £ * rs ' a ™» addietro come im- i li collaboratori di Amer; Anvvar 

nc.»e: attacco a l Thant. prò- di lavoratori italiani, che si «ignora, che si trovava con la prenditore di una compagnia ' ^ j Al Adi. capo dc-i servizi di ad 

pagando anticomunista e cri J trmavano nt ., sinai, c con s ,.a orchestra al Terminal Ho <*• canale. «Abbiamo assistito dlzio pj dipinte di tutti i rns destramento deirEsercito, e Ga- 

I Dea a hantani. ! giunti ilei dipendenti di varie ! td de II Cairo ner una serie di a due bombardamenti sul Cai- „ ; buone L - nica mal Afifi. Quattro altri gene 

Peni PMl P lon. Luz/at- j ambnst . iatc spettacoli è ritornata do, k» aver ro. Poi nella notte di martedì "^Jata ta m ogHe del con r ‘ di “ AbdeI Rahmaa Fahmi - 

! Pcr Chiamo interpol mtcrrotto , mioì spettacoli: ci siamo trasferiti ad Alessan j sn)c argen ’ {ino . wlre „ a a letto ° sn,an Nassar - \ ìa ™ a al Bas 

I L! , 1 . ' phHrn I lato il regista Roberto Kosscl ! «Siamo giunti nella capitale dna per imbarcarci a Beirut, ; d< , { , ua i rfiC ,kTÌmo di febbre : c temasi Labib - sono 

I V 1 ^ ' ‘ * I Imi. che si tro\a\a ci.i alcuni j i-tU/ian*i ì» 21 maiz^iu ^coimf. do\e ridiede nostra figlia*. * ir.nucnzak-. ! 

4 V . n ., /,OIU ,’,,, , r i° n 1 giorni ni Cairo con una troupe ! Tutto era tranquillo, poi la Con rEsprrin è ritornata an- i \ c , prossimi ciorni è previ j Si attendono anche altri prov- 

I ,, . l , rt c ‘ I aliaceli I»rae iano i tjj noVc p<. r>i;nc p^.p rC :ili//arc j Lti.-ione è andata aumentando ulte Carla Maria Burri, del , < t o l'arrivo di altre due navi: J vedanomi del genere. Una in¬ 


trovavano nel Sinai, e con 
giunti dei dipendenti di varie 
ambasciate. 

Per primo abbiamo interpol 


sua orchestra al Terminal Ho 
tei de II Cairo per una serie di 
spettacoli è ritornata dopo aver 
interrotto i suoi spettacoli: 
« Siamo giunti nella capitale 


diversi anni addietro come im¬ 
prenditore di una compagnia e .5 h * ™ ilCì - n ! a ^ ! ? ro non 
de! canale. « Abbiamo assistito c e stato molto lavoro 1^ con 
, ... , r. - di7.mm di salute di tutti i pas 

a due bombardamenti sul Cai- £Cgperi crano buonc . L'nica 

ro. Poi nella notte di martedì , amrna j a j a j a moglie del con 


Al Adi. capo dei servizi di ad 
destramente» dell Esercito, e Ca¬ 
rnai Afifi. Quattro altri gene 
rati — Abdel Rahman Fatimi. 
Osman Nassar. Hamza al Bas 


t __ v:i i»vmi- in ■.««•IV. |avi ivun// 

.Mia Siria dopo la finzione, rn j aIc|jnj pros!riimniI 

pel ut j dell accettazione del ; Krt ,, L| M1<1 u .»., mi>nia 


-ctata italiana: «Ho assistite 
a moltissime manifestazioni 


, i iuij. tu a arie nazione j Reco la mi.i te-timomanza ' bombardamenti ci è stato con- -ciata italiana: «Ho assistito ! 

* C< n' ;, ' C 11 * uoco • n<ìn ba * sulle drammatiche vicende: j fistiato di rientrare in Italia ». ! a motti.-sime manifestazioni j 

i nulla a che fare con La sai- J < \ rcrnTrì ,, terminato ìe npre i Tra i numerosi passeggeri ri . tilo nasseriai.e alle quali parie j 

I vaguar.lia de I esistenza de.lo S(> „ ro p TIO / a 5fra d , domenica. ì sono anche diverse suore, al 1 capavano pcr la maggior parte • 

« statoli, Israele, ma corrispon- | f{ { „, icdi siaiRf , s{af , .src«,Irati j 


-- - ..i. I . . r é- j .1 I •HlIUklIiUd. U1 IIKi^llC uu LUU „ t , , n 

irrotto i suoi spettacoli: ci siamo trasferiti ad Alessan | so i e argentino .costretta a ,etto • O'-ntan Nassar. Hamza al Bas 

lamo giunti nella capitale ilria per imbarcarci a Beirut, ! d<1 { j Ua ] r f lC decimo di febbre ! ^ Ismad Labib - sono 

igizioiirt i! 21 maggio scoimi, dove risiede- nostra figlia ». ■ influenzale i siati col.ocati a r:p»s<>. 

ho era tranquillo, poi la Con VEsperia è ritornata an- j \ c j prossimi giorni è previ j S, attendono anche altri prov- 

sione è andata aumentando che Carla Maria Burri, del , sto l'arrivo di altre iluc navi: vedimenti del genero. Una in¬ 
quando sono cominciati i l'Istituto di Cultura dell'amba j j| Hrcnrero e d Mcssapra. prò )• chiesta sulle cause del rove- 


itc ! \ cmenti ris|i« Divamente da ! appare inevitabile. Si trai¬ 
mi \ e da li nfa J Ia particolare di scoprire 

le i perchè e come si è consentito 

rte • 9- ^"®* ! al nemico di distruggere a ter- 


. de agli interessi dell'impena J rf „ j bombardamenti e I 

•; -imcncano. L'appoggio j {lm coì dcUa contraerea ». ' 

I dl ì' 1, a 3 P rc P ara * lo,,c } Ci hanno detto poi alcuni amici j 

| ed allo svolgimento di questa j rhe prano <;ati c „| p ,t, soltanto 1 

guerra è palese ». Affermata i sb acroiiorti. ! 

■ I urgenza, in polemica col ! „ . „ . . 

1 PSl\ di operare per la pace ! . 4 I cr ( \ uan ! n r,p 'Zl nr J 

| * nel rispetto de, diritti di ! l f n:e eb T " f ’ 

tutte le popolazioni, ritìutan ! dl hn JT a a T 

* * i r.ando in Italia, devo dire che 


Nuove forti manifestazioni 


do ogni conquista armata ». i 
Luzzatto ha auspicato un ae 
cordo generale • che non 
solo ponga fine all'a/iune im¬ 
perialista nel Medio Oriente, 
ma faccia in pan tempo ces- j 
'.ire ’ aggre'Sione contro il ; 
Vietnam ». i 


la notizia non é assolutamente j 
vera. D'altra parte su questa j 
stessa nave ci sono ben 43 . 
ebrei, italiani e di altre na j 


. ■ ; ; , %n ZionaLió. che sono stati nm « 

ì, . P ' ,n ,0mP ,° CCÌ , I patrioti Ho incontrato anche ! 
I '.ire ! aggregane contro il ! \ nericati i Otto Long 

I \ u'i n 1*11 * i * 

«-p '- * • T . , che t' *taln accnn tannalo a 

Tanto piu risulta assurdo } <w „ jm t „ n:m „ ljr „ d ,-I 

I 1 a cggia.m-.iio d. ur.g parte , P:(m ,, rrr) dcll(1 cuU _, rcl cqK;a \ 

I delia sinistra se si considera i u ■ 

I , , ... , »Fd * I regista ha di llo an< ne ( 

che lo stesso on. Piccoli, vice- ! . 

: ,i«ii- ivr - «'«1^ d > ritornare preso» 


, invia, é talmente is'riet:-.. \ segretario della IH’, pur par i m .-V ‘ T’ , ‘ i‘ „ 

I che vale la pena di dedi •; tendo dai noti presupposti se- l ! n ° l- ° < l . ’ 

cario ali-attenzione di tutti condo etti vi sarebbe Mata ^are numerose a^mi'm 


I i naladini det « mì»e e mi 
difeso agnctt : no hreelia 
I pi » Tanto piv che può ser 

• rire coma esemplo ithimi 
| vanta dalla disparato mesti 
i firaziane operata in aliasti 

• giorni dalla stampa horaha 
I ,<e. la anale à rui la stesso 

rhe. quando davvero ab 
I ebrei centrano sterminati 

• dai nazisti csal ,n va le lea 
I gì ra~ y ìoli di Hitler e di 
I Mussolini. 


lUllllU VII » V I 3<l| VOUV _ . 1 1 »-1 

una?, pressione a Israele a P ° c , r3n P: ,r, ° dH maU 7 , , a, " h ’ 
poggiata dal mondo comuni-I ! nH,n « c era a^olutamrn 

sta. ha dovuto invitare a un c p / tn pt ' r p ” r,arI ° c, .; n ; mc ‘ 
« atteggiamento di riguardo e ! h ‘\ dcUo an « ,ra Rossc,Im -. 0 


Aperta 

l'autostrada 

Viareggio-Pisa 


.. \J\REG(ìIO. II zK>r>e Un iunzo corteo, con cen 

Il tronco ai..ostrada.c \ aicg | - ;na 3 d fiaccole e carielh ;n 
gio risa Nord della costmenda ! _ . _ 


J ra gran parte della aviazione 

____; della RAU. E' noto infatti che. 

j nella imminenza della guerra, 
tutti gli aerei debbono volare 

nnifpstazioni ventiquattro ore su ventiquat- 

UllliesiUAlUllt i . ro atterrando solo per rifor- 

-—— j nirsi. L’aggressione era attesa. 

| Si sapeva che perfino i diplo- 

Fiaccolata per la pace ÌES.SSS 

j g.orno decisivo. Nessuno rie- 

•w- • w y • I -ce perciò a spiegarsi perchè 

a Livorno e Venturina 

j re d: sorpresa. Di questi pro- 

• \.-re (or:: n an fcs:az. ore. «- . ha a..co I lego un affo..aro co j b!« mi s: d.scure oggi al Cairo. 
! k ;vc: ".«e :em. • -uro dove hanno r.arl.v.o : con: ' nu nt re -i fo-rn ulano ipote-i si 

| i-:.» pace ne. Mei o Or.enre. j >agn. Di*. Piva. .-eg-e:aro .k. i .j., futuro peno di incertezze, 
•ve. \ otìx e . .nliner.ienza ne. j .a camera n<; L.v.uro o l., 1 ( .. (er;o r cco ,j; n.>v.c ^irpre-e 

| P.» : o-r... d.re.rore d. ‘ K aa I v ,chè rh: paria d. guerra ri 

A Ll\ORV) è ->o:a ia.rr.i ! . man fr-‘az or- <> v..iuz:onar.a, ammette tuttavia 

-, ra „na granii- mandi-r.iz.ane | 01 man.ir-.az o... si «o ; , 

nietr.i IV - »ez on. de. PCI. V. :n P™'».r.csa d: CA . ;"•« 1 K -— !o lkr -P*snJere 

PSIL'P c del MS \ de: r:on. Po TA\Z\RO con .a ojrrec.paz ore j fiato. 

re.ntina. Corea. Sorgenti e Sta }■ m g. a.a di c.Pa.i'm; panico si affirma che il presidente 
z^òe Un iunso corteo, con cen ^rm^nte affocate q ( »e>. d' N: Nasser v il presidente suda- 


— , \.rc 


TANZVRO con !a parrer.paz one fiato. 

i. m gèa.a di c.Pad n:; panico si afferma che il presidente 
armente affollate que.te d' Ni X.nsser v il presidente suda- 
ca«tro. S Pietro M Monterò—o. n Ismail E1 Azhari hanno 
lacurzo. S. Cmtantmo. Cunnza. , , _ . 

Ioppolo, Sonano. Taverna. No proposto che venga presto te 


j • eia uyiaiuir v • , , ; autostrada Sestn lavante - fa¬ 

ll di considerazione ». Egli ha d ^M’ wotmuare i sor . J V0I710 p £tat0 apcr t 0 a » traffica. 
»i anche dotto che * servo ormai ! ° °^ i oato tut.o al ministero f do;llì j a cerimonia inaugurale li 


ij poco faro il procedo allo in* 

. iTS'opoVa^per fin'a^t'- j ancata subito: sulla neve * 5 ? * Un* c^eT mSe^zi^'fmp^^fa^falh ncse amnch * motta con ur¬ 
to che riordini il Medio | ^ » na grande confusione. Un bandiere e fiaccole ha percorso ^a dord^e driìa pLce ^ gonza ,n contatto con gl, altri 

Oriente e. se possibile, che i ispettore dell ufficio di emigra con Au (ostradà del :ole ». Le Ia via Aurelia con alla testa » Vietnam e nel Medio Oriente. !f em j n df a ara,Ja a * 

| dia spazio ad una previsione z,one giunto icn a Napoli per t^rifTo sul percorso, lungo di- dirigenti del PCI e del PSIUP. Hanno parlato, insieme al s.n- fino *•’ conoscere ,1 loro punto 

• di negoziato ner il Vietnam ». ' controllare le persone da sbar- C j a ssotte chilometri, saranno di gli amministratori dei comuni daco comunista ing. Cosentino, di vista. 


j della cultura egiziano ». 
j L’operazione di sbarco è co 
l mìnciata subito: sulla neve 


tratto, che risulterà particolar- 


neggianti alla pace, ha attraver¬ 
sato i noni popolari della città. 
L'n'aitra manifestazione si c svol 
:a a Venturina, dove sono con- 


Vi (ilio, v « IV i inuivvifl 11111110101' ' -, • _ ._. J 

mente utile in questo periodo 1 fi ui, ‘ , cca ' 1 !!? ,a , * centinaia di 
estivo, è direttamente coliegato. 'voratori, giovani e ragazze dai 


lavoratori, giovani e ragazze dai olla ieri mattina una affollata 
comuni vicini. Un corteo con manifestazione imperniata sjlia 


cera Terine=e. Cardinale e Ama nuta a Kartum una conferenza 
rom alla sommità araba. Il presi 

A POGGIO MIRTETO, capo d« nte Azhari ha dato istruzioni 
luogo della bassa Sabina. «: è , a | ministero degli Esteri suda 


negoziato per il Vietnam ». j controllare le persone da sbar- 

» care senza passaporto. Molti 
ITI. gii, 1 hanno abbandonato tutto in | rie potenze degli automezzi. 


tariffe sul percorso, lungo di- dirigenti del PCI e del PSIUP. 
riassetto chilometri, saranno di gli amministratori dei comuni 


t ÌVU14DI C DUI .MCUIU ICibV. -1 t 

Hanno parlato, insieme al sin- fine di conoscere ,1 loro punto 


daco comunista ing. Cosentino, di v ista. 


100. 150 e 200 lire secondo le va- della zona, dirigenti del movi- il prof. Balchero e l'assessore 


mento sindacale. 


Piombino socialista MeliiiL 


Arminio Savioli 


lòto denti interrogata i che si 
sentono ripetere con maggiore ni 
sistema ni questi giorni concer¬ 
ne i motivi della superiorità 
tecnica e deWcJtineiiza oiganiz 
zotica messe ni mostra duoli 
israeliani. Al fine ih sottolineare 
la spieonhihtà dal fenomeno, è . 
giusto ricordare come nel mondo j 
ci siano numerosi altri casi di | 
improvvise accelerazioni nel prò 
grasso d'un paese, o di gruppi di 
Stati, o d'un continente, rispetto 
a territori circostanti. L’efficien¬ 
za bellica si spiega consideran¬ 
do tutto il retroterra economico 
e sociale che sta dietro agli 
eserciti moderni. 

Senza ricorrere agli esempi sto 
rici pai celebri fi romani che vin¬ 
cono j cartaginesi, gli arabi del 
Medioevo che superano di gran 
lunga la civiltà europea, gli Stati 
Filiti che soprarronzano In Gran 
Bretagna, ree.), se si volge lo 
sguardo all'ambito di quelle colo 
me britanniche dorè nell’ 8001)00 
mollo intense sono stole le an- 
migrazioni di abitanti il'origine 
europea, è già possibile registra 
re sovente uno sviluppo assai 
più intenso cbe nelle zone adia¬ 
centi. Gli abitanti locali sono fi 
ioti col cadere in condizioni di 
nettissima inferiorità, in un'op¬ 
pressione ai marabù dello rito 
ririle: ab ultimi arrivati, invece, 
giovandosi di fattori di partenza, 
per un motivo o per l'altro ecce 
ziminimente /aroreroli. bornio 
edificato sistemi di grande effi 
cienza. 

Se. tanto per cominciare ad or 
vicinarci al nocciolo della qur I 
stione si richiamano a'Ia memo¬ 
ria le situazioni della Suora Ze 
landa o del Sud Africa, ci ri 
frorcrd in presenza di er colarne 
che. orazie all'inscdiaineiito <!■ 
abili coloni bianchi, all'arrivo di 
inaenti capitali, all'esistenza di 
risorse naturali considerevoli ed 
allo sfruttamento più (Sud Afri 
ca) o meno (Suora Zelanda) cru¬ 
dele degli indigeni, costituisco 
no oasi non certo di giustizia so 
cialc. ma di capitalismo moder¬ 
no di sicuro più progredito tec¬ 
nicamente che in territori anche 
molto prossimi. Sia pure con ta 
bine particolarità, è .secondo que 
sin * modello » che è spiegabile 
il fenomeno israeliano. 

Innanzitutto va ricordato come 
l'avvio deU'immiarazione ebrai¬ 
ca avvenne in proporzioni consi¬ 
stenti solo dopo la prima aucrra 
mondiale. Ciò si verificò, in pra- 
t'ca con una sorta d'accordo tra 
la Gran Bretaana (che aveva ri¬ 
cevuto il mandato sulla Palestina, 
od provincia dello sconfitto im¬ 
pero turco) ed il movimento sio¬ 
nistico (d movimnnto nazionalì¬ 
stico israelita auspicante il ri¬ 
torno alla terra dei padri). Do un 
lato. Londra prefigurava la Pale¬ 
stina come una isola con forte 
popolazione bianca, capace d'in- 
r.derc e di intralciare la spinta 
nnt rn’nnìalista del mondo ara- 
t>o: dall'altro » sionisti — che nel- 
’a maggioranza erano di tenden¬ 
ze bnrahesi c conservatrici — si 
e.npcanarano ad un'opera di colo 
inzzazinnc abbastanza remunerati. 
i a e che r.on avrebbe mai dovu¬ 
to porsi in contrasto con i piani i 
g'obalì della strategia imperiale 
f ritannica. in effetti, tra sioni¬ 
sti e potenza mandataria. i con¬ 
trasti furavo numerosi cd anche 
negli: e però l'or entamcr.to ri¬ 
mase sostanzialmente quello da 
-ri indento: l'ira’i’lterrn diede 
ria libera ed i sionisti impiega 
rovo i capdah e trovarono la 
mano d'opera a buon mercato. 

I «kibbuzzim » 

In questo ambito si verificaro¬ 
no una serie di fenomeni curio¬ 
si cd interessanti. Ad esempio, a 
causa delle condizioni pon eristi 
cbe in cut bisognava operare, fu 
possibile una sorta di conrircn 
za tra finanziatori e banchieri 
< tra i quali ricorderemo i ba¬ 
rone Edmund de Rothschild) e 
, coloni appena imm orali, rnrfo'fi. 

| ;-er soprari nere, ad organizzar- 
\ in cooperative e collettivi rii 
I lavoro E' da qur-ta convergenza 
d ‘r.terrss, c’ir nascono, tra Val 
' ; o i iamri'i k bbti/ziu». a quali 
i curvino ri concessi gl- indisiH'n 
| * abili opponi' finanziari, ma 
! crei patii rape tro che d fatto 
| i mponaano di non ro’cj contare 
troppo nella comunità ebraica 
| rvj'estine-r pr.ma e nello Staio di 
Israele poi. di restare vn p erma 
nenza m posizione subalterna e 
rila mercé de* cnndizinramenti 
esterni 

1 L'oddo rio di massicci capitali. 
j resistenza di una mano «f opera 
i n uttosto qualificata ma poco co 
stosa e. infine, la disponibilità ài 
uno spaz'o * vuoto » in cui opera¬ 
re. furono dunque ali elementi 
base che hanno permesso allo 
Stato d’Israele di divenire quel¬ 
lo che è rìirentato Per quanto 
nauarda l'arrivo di capitali e 
di tecnici, sennnlcrcmo ancora 
quello che capitò a causa della 


pa sminuite ani’semita in Ger¬ 
mania. 

A pattile dal 1IU3 un'ondata 
e ungi alar tu *>< fletei minò ira gli 
israeliti nel lividi hitleriano, lina 
liai te di tale movimento, insieme 
con uno sforzo per trasferire pu- 
; /e In ni v capitali, si diresse an¬ 
che rers-fi la Ridestata ed in con* 
j cielo, dal Hh't.l al l'btH. insieme 
con gruppi di immigrati dotati di 
note rote etili lira e preparazione, 
wunsein circa S milioni di :sterli¬ 
ne dell'epoca in empitali ebraici. 
Sempre a causa delle persccttzio- 
I m. va ricordato che dall’Olanda e 
dal Belgio arrivarono nel paese 
impianti, macchinari e personale 
specializzato nella lavorazione 
dei diamanti, in alta percentuale 
tradizionalmente esplicata da 
israeliti. Orbene, a parte il con¬ 
sidererò! e valore finanziario drl- 
l'operazione . questa industria di 
precisione ebbe una oratale in 
flticnza nella formazione di 
esperti r di aziende per l'indu¬ 
stria bellica, che richiede anche 
e.ssa una non troppo diversa ac¬ 
curatezza. 

Una massa di lavoratori molto 
importante fu quella costituita 
dalle vane centinaia di migliaia 
rii profughi della seconda guerra 
mondiale che scelsero, invece 
dell'emigrazione in America o in 
Australia, a volte burocraticamen¬ 
te assai d fhcile. il trasferimento 
in Palestina. 


Arretratezza 

Un'ultnna fonte di risorse fi 
nanziarie sono state le cosiddet¬ 
te riparazioni pagate, ad inden¬ 
nizzo delle persecuzioni uaziste, 
dalla Repubblica federale tede¬ 
sca allo .S'fnfo d'Israele. A varie 
Ir considerazioni d'opportunità, 
morale c politica, tale afflusso 
di cavitali sino a pochi anni fa 
ha rapvresentatn una risorsa di 
primaria importanza nei program¬ 
mi di sviluppo israeliani. 

Di fronte a questi episodi, il 
quadro del potenziale economico 
israeliano si comincia a diradare 
S'o dalle fantasie ottimistiche, 
sia dagli interrogativi misteriosi 
Lo Stato d'Israele ha usufruito di 
eccezionali risorse finanziarie e 
di persone: le prime hanno fat¬ 
to si che molto a lungo il oover- 
nn potesse sorvolare sulle esi¬ 
genze di pareggio dei bilanci c 
tra esportazioni ed importazion’’. 
l.r seconde hanno garantito vn 
impiego di capitoli razionale e 
senza troppi sperperi. E tuffo 
ria neanche in Israele le con- 
tradiiizioni capitalistiche sono 
state eliminate: le * sacche » di 
arretratezza e gli squilibri ci so^ 
no e si aggravano. 

V’è il problema del proletaria 
to arabo, che solo gli incoscienti 
pensano di aver risolto ron fa 
pura e semplice espulsione r te 
vendo alcune centinaia di migliaia 
di arabi quale («crc.to di riser¬ 
va del capitanano da retribuire 
malamente. E v'c. tra Vallro. il 
problema (Irgli immigrali tsrae- 
l’ti d'origine africana o asiatica, 
tenuti come proletari di secondo 
grado ri-getto agli ebrei d'ongi 
nc europea. Effettivamente in 
Israele, rispetto alla BAU o al¬ 
l'Ira):. la tragedia del soitosi'ilup 
pa c stata teneramente risolta: 
con le buone, o eliminando sic et 
s.iiipiici'.er le genti troppo sotto¬ 
sviluppate. il paese ha potuto or¬ 
narsi sulla strada del moderno 
assetto capitalistico. sia pure m 
mezzo a sfasamenti d’agni genere 
e a contraddizioni non ben. 

Ma a questo punto, e si ritorna 
alle vicende odierne, la canea 
espansionistica dcWimprenditorc 
monopolistico, unita aU'instabilila 
ha dovuto rivedere i propri pia¬ 
ni: una programmazione non ag- 
orcssira. non fondata sullo sfrut¬ 
tamento dell'uomo da parte del¬ 
l'uomo, avrebbe portato sicura¬ 
mente ad una marcala dim'iiu- 
z one dn profitti: la cuccagna 
dea li alti redd,I< dallo stile colo 
ivalis'ico è ristatala al tramonto 
Ber gue do. nel cordo dn mot in 
della speri.zinne militare, oltre a 
ta'de rn-c. e'e da metterci la 
dinamica capitah'tra pura e 
'empiii e. 

Dunque. In Stato d’Israele s'«* 
avvitilo — grazie ad una sene di 
coine‘(lenze — sulla strada del 
cap tahsno altamente sviluppato. 
E' per questo che ha ottenuto 
successi militari, ma è probabil¬ 
mente anche per questo (insieme 
alle collusioni con Vimperialismo) 
che ha dovuto /ore la guerra I 
conti tornano perfettamente nelle 
lasche di ch> ha i capitali ria far 
fruttare: non tornano però non 
solo per gli aggrediti, ma nem¬ 
meno per i lavoratori israeliani, 
il cui gorerno ha sacrificato suU 
l'altare della stabilità economìe •, 
il diritto internazionale e la de¬ 
mocrazia interna. 

Massimo Roboni 
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Centro-sinistra capitolino 

Un anno 

uguale 


l’Unità / lunedì 12 giugno 1967 


Il sindaco Pctrucci e il secre¬ 
tano del comitato romano della 
DC. Sigi torello, hanno deixjsto per 
im attimo le armi della iwlotni 
• ma interna che li vede m tuie 
sto periodo opiK>>ti al grupixj di 
l.a Morgui nella lotta per il 
controllo delle sezioni di cui si 
eleggono i direttiti, e hanno \o 
luto dedicare un ixro del loro 
temilo a ricordare che un anno 
Li. il Iti giugno. eli elettori liuti 
no eletto quel Cmsiglio comuna 
le da un e sfatili ita l'attuale 
tinnita di centro sinistra Con 
hanno rilasciato ad un giornale 
di destra due dichiarazioni che 
s(*io state presentate con il ti 
tolo / Ad un anno dalle elezioni, 
consuntiva e promettine ». 

Vediamo duiutue, io questa (hal¬ 
le. l'opinione del sindaco feti uc¬ 
ci paite da un'afTeiinazione solo 
up,>urentemente ineccepibile: ■< L" 
molto difficile — dice — trac¬ 
ciare dei bilanci annuali, mentre 
un'amministrazione della durata 
di cimine anni lui presentato un 
ampio programma quinquenni!- 
le.. Nessun problema della no 
stra citta è risolubile in un an¬ 
no: in un anno si possono ehm 
care solo realizzazioni parziali ». 

Così, con questo esca molane 
nudo Idiotico il sindaco tenta 
di sfili?ftue aU'csigenz.a di fare il 
ponto su questo anno di vita am 
nuustratua. finché, se .sarebbe 
dave ero fuor di luoi?o chiede! e 
al sindaco il consuntivo di un 
programma c->ix>sto solo un mese 
fa, è anche vero che questo 
programma è stato presi nt.ito al 
(’cnsiglio a i>oco meno di un un 
no dalla elezione della (inulta, 
cioè con estremo ritardo, un 
ritaido che già caratterizaz — e 
negativamente - - il bilancio di 
questi primi dodici mesi di vita 
della terza giunta capitolala di 
centro sinistra. Il tinaie bilan 
ciò. a sua volta, non può prò 
scindere davvero (e lo stesso sin 
duco noi [x.'trà fare a meno di 
ammetterlo, a meno che non vo 
lia affermare resistenza di una | 
pericolosa soluzione di continui¬ 
tà) dai problemi lasciati aperti 
dalla Giunta precedente. 

Per scendere nel cxxicreto ci 
pare che Petrucci avrebbe dovuto 
spiegare cosa l'attuale Giunta ha 
fatto [>er [X>rturc a tonnine il 
piano biennale di attua/ione del 
piano regolatore fila lui esposto 
al Consiglio comunale nel Tu), 
cioè quali passi m avanti sono 
stati fatti per la reializznzitno 
dei piani della lf>7 e di quelle 
parti del piano regolatore che è 
possibile attuare già ora (studi 
per l'asse attrezzato, piani par- 
ticolaieggiati e vosi via'. 

Il siivliico '-u questo ha prefe¬ 
rito tacere. Il -ileo/o suo e del 
suo collega di pirtito Siguorello 
sono d’altra patte coarprensibdi. 
A.reblxuo dovuto ammettere che 
la ' 1(17 - è ancora in fa-e di de 
collo, mentre iter (pianto riguar¬ 
da il PIUì. senza nessuna for¬ 
zatura. si può dire che (lessino 
degli ordini del giorno votati dal 
Consiglio comunale nel ’f»'2. con¬ 
testualmente all'adozione del pia¬ 
no. è stato rispettato: che (les¬ 
sino studio serio è stato presen¬ 
tato per il sistema direzionale, 
per il centro storico, per la zo 
na C: clic il Consiglio ha avuto 
modo di decidere iht i piani 
particolareggiati |>er le zone F 
(borgate da ristrutturare) o per 
le zane di espansione. 

Questo |ier quanto riguarda il 
consuntivo di un anno, tralascino 
do peraltro di ricordare 1 proble¬ 
mi del traffico con l'impegno ns 
sinto dalla Giunta di presentare 
entro giugno il piano por gii 
ìt nerori riservati ai mozzi pub¬ 
blici. uniiegno die sembra esser¬ 
si per.-o. unch'esso. neH'iminenso 
dmunticatoio del centro sinistra 
K t>cr le prosjiettive? Due que¬ 
stioni vanno sottolineate della di¬ 
chiarazione di l’ctrucvi. Un» è 
l'esigenza rilevata dal s ndaco di 
collegare i problemi di Roma a 
quelli della regione (il che do 
vrebix- significare lotta agii squi¬ 
libri) e su essa non ci soffermia¬ 
mo se non per nlevare che quan 
to di positivo vi è ai essa è chia¬ 
ramente contraddetto da quella 
parte delle dichiaratali program 
matich" rx-lla quale si afferma 
che * Roma rappresenta l'unica 
ampia oasi dotata di clevatissi 
me vocazioni residenziali e prò 
duttirc in un casto concesso ter¬ 
ritoriale obbiettiramentr privo 
rh sa seeUirilà di sviluppo di un 
certo nlie ro » ic.oè die gh sq.u 
libri sono da considerarsi mi 
tubili c permanenti). 

I-a socooda questione riguarda 
rammeio che entro higl.o sa 
ramo sottoposte all'e-sime dei 
Cons-.gl o coni naie * alc.xie cvn- 
v mrioni che «ere iranm a coni 
pletore il p*"ix> biennio di attua 
zinne del piace regolatore ». In 
venta l'annmcio è clamoroso; Pe- 
tnicci vuol scompletare» il pn 
mo b : ennx» di attuazione con le 
« convenzioni ». cioè ceri accordi 
bilaterali fra Comune e privai' 
e ignora, almeno stando alla 
lettera della dichiarazione, i p a 
ni pi rt icola reggi a 1 1 . cioè lo «tra 
mento più efficaci' per controlla 
re lo sviluppo urbanistico e non 
lasciarlo alla mercè deH'H.li 
zia privata. Alla tri fine, risom 
ma. ci troveremo che di questo 
famoso pian.» biennale presenta 
fo ne! ò> avremo realizzato :nn 
cosa sola: la legal zzaz one — at 
traverso in'arr,x»s ta c.nven/ore 
— degli abusi coma .iti a Far»» 
cotta dilli «oc. età Marci Rea’e 
E" forse que-to oVettivo che 
Signorel'o -ntenie ribadire q.r*n 
do afferma che la OC remaci j 
vuole < avpooaiare nani in iziai'va j 
lesa a mobilitare e a suscitare 
noni collaWiTaz-one c ogni ap¬ 
porto ? ». Ivi è solo per questo 
che forse non potremo giudicare 
l'anno trascorso uguale a zero? 

g. be. 


Oggi fenne 
le autolinee 

E’ cominciato ieri sera a mez¬ 
zanotte lo sciopero di 2-1 ore dei 
dipendenti delle autolinee priva¬ 
te del I-azio. indetto dai tre sin 
dacati di categoria pei i! rir.no 
vo del contratto di lavoro sca¬ 
vanti mesi. 


dal» 


« 


Cinismo 


» 


t Spregevole cinismo ». « ninna 
turila *, t classico strumentali 
uno »: questi pii annettivi con cui 
M. R. sull’A vanti! (vi. sull' A 
vanti! non sul Temjx») iiualifica 
il comportamento dei consiglieri 
comunisti sulla questione del ia 
trimato scolastico 

Ce da trasecolare 11 pròhle 
ma c in piedi da anni, e da au 
ni le dipendenti deli ente ripeto 
no le loro protese (quella iti 

venerdì sera è stata solo t ulti 
ma), ma per M. R. la responso 
bilità ricade non sulle Giunte di 
centro sinistra (quelle di ieri e 
quella di ofiqt, divisa sulla que 
.stione. come ha ammesso un 
esponente dello stesso CSC ) ma 
sui comunisti che non esitano 
a e rimestare le acque » dif¬ 
fondendo addirittura d falso 
(sic 1 ). 

A parte il tono e il linguaggio 
(i primi ad esserne colpiti non 
siamo noi, ma oli stessi lavora 
tori specialisti ) proponiamo a 
AL R. di pubblicare suliAvnn 

ti! le opinioni che in proposito 
non dubitiamo siano disposte ad 
esprimere le dinamiti sindacali 
(CGIL e CISC) del intronato. 

AL /{. si accorderà allora che 

certe espressioni in ben altra 
direzione a crebbero dovuto esse 
re indirizzate. Ma forse M.R. que 
.sto lo sa. Solo che la e dialetti 
ca » del centro-sinistra non per¬ 
mette certe autocritiche. 


Cielo grigio e vento su 
quasi tutto il litorale 

Diserta te 
le spiagge 


Un anno fa nello stesso punto quattro persone 
morirono carbonizzate in un identico incidente 

Auto non rispetta la precedenza: 
nello scontro un morto e 6 feriti 
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Il vigno" Lu¬ 
ciano Vittori, 
udito che qual¬ 
cosa di strano 
stava succe¬ 
dendo, ha im¬ 
bracciato un 
fucile e ha 
messo in fu¬ 
ga due ladri 
che erano pe¬ 
netrati in u- 
na tabaccheria 
dopo aver fo¬ 
ralo il soffitto 
delle fogne. 
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La Fiera è finita 







In sedici giorni l'hnnno 
vista 2 milioni di persone 



Incontri <f 
tutti i n 

i 

- S . ■ , - v '- . - 

i pace in 
juartieri 


I comunisti romani sono impegnati netto sviluppo delta 
campagna per la stampa comunista nel quadro di una forte 
iniziativa di lotta per la pace in rapporto alta situazione nel 
Medio Oriente e nel Vielnrm. Dopo l'attivo del S giugno scorso 
centinaia di riunioni hanno dato il via atta sottoscrizione per 
la raccolta dei ICO milioni con i quali la Federazione romana 
concorre all'obiettivo nazionale dei due miliardi per l'« Unità ». 

Decine di assemb'ee, di dibattiti unitari, di ccm zi e dì 
manifestazioni si sono svo’te sui temi della osce, realizzando 
una presenza ed un contatto con i lavoratori e con altre 
forze politiche. Nei prossimi giorni, ancne in rapporto al 
permanere della grave situazione intem?z;ona'e un ulteriore 
impulso dovrà esser dato alla mobilitazione ed all'Impegno 
dei comunisti romani. Momento centrale e tappa di questa 
mobilitazione sarà rappresentato dalla m«i festazione che, 
presieduta dal compagno Enrico Berlinguer, avrà luogo ve¬ 
nerdì là giugno in un teatro cittadino e nel corso della quale, 
aprendo pubblicamente la campagna per la stampa comuni¬ 
sta, parleranno il compagno Emiiio Sereni della Direzione del 
Partilo e Renzo Trivelli segretario delia Federazione romana 
sul tema: * Pace nel mondo, solidarietà con i popoli arrbi, 
riconoscimento della sovranità di futi! gli Sfati •. Accanto a 
questa manifeslazione centrale si terranno giovedì 1$ giu¬ 
gno sullo stesso tema in un gran numero di sezioni romane 
dibattiti popolari nel corso dei quali il PCI si Incontrerà 
con i cittadini romani. 

La Segreteria della Federazione comunista Invita le se¬ 
zioni ad adoperarsi per il pieno successo di queste iniziative 
ed affinché la sottoscrizione raggiunga per venerdì prossimo 
nuovi importanti risultati. I versamenti potranno essere effet¬ 
tuati direttamente neU'ufflcio amministrativo cha funzionerà 
nell'atrio del teatro. 


'i-dii >.ior:ii la XV fi- 
ra di Ro-ii.i lia chu-o tt-r; 1 
i-.’.i L.i n an.fe-tj/i me ha 
raggiunto iv' n--uitu!o record 
duo rr.il or.i <!j con in 

.um'crlo ilei lì [>or »entn r. 
-;.Hto ai 19if- 

Anche ;o.i. rf.-ln : : aliai.i 
di i> r-or.e m ‘o,'.o r.ver-ale r.t i 
vari ixidig. ,»r.i ixr gli ull.n i 
acqui'!! In rimerò»- -tauri 
rei giro (il jxxhe ore -oro .-la», 
venduti tiitt. i prodotti" da! viro 
de; Cartel!: ai cereri n -c.itol» 
rio.la Nuoia Zelanda, dallo co 
ra-Tiiche della Bu Caria a. ta;> 
peti indiani. 

I bambini hanno prc-o d a> 
‘■aito i trenini che percorrevano 
in Inr.cn e in I ireo ia F-era i 
;:u p.cco’.i ~i -orso r,trovai r-eì 
parco ver \ c,och- e i gran,!, 
-ono tìngi ad enervare le co 
-unzioni prefabbricato, i moto 
-iati. !e b.,r,be a vela, i moto 
r.n e !c ni Ilo e mille attrazioni. 

Alla cerimonia di chiusura è 
intervenuto 1 . ministro de.l In 
rii.-:r a Anrireotti che ha anche 
parte.ipjto ai lavori del con 
vecpo -u.ìv f'.ol: al mentari 
Sempre noi corso dolo man.fe 
rta/oni di ien -ono siati as-c 
gnau i premi ai v motori del¬ 
la rassegna intemazionale del 
rtlrr, didattico-culturale. Il primo 
premo è andato al documen¬ 
tario « La pace calda » prodotto 
ria”a B P.Ed. DIFI » per la 
migliore realizzazione cinemato 
grafica r.guardante la ricerca 
scientifica in relazione alla evo 
ljzione deila moderna società 
industriale ». 

Nella foto: Cosi ieri il recinto 
dello Fiero nell'ultimo giomoto 
.resposizione. Miglìoie di perso¬ 
ne hanno oftolloto gli stonds. 


!l cielo gridio e la minaccia 
di un piovasco hanno ieri con¬ 
sigliato i romani a restare in 
città. Le tradizionali stradi 
domenicali hanno smaltito il 
ridotto flusso di veicoli alt- 
bastanza agevolmente Nien¬ 
te file chilometriche per la 
conquista di un quadratino di 
spiaggia o di un annoio di 
pineta. Sembrava quasi l'eso¬ 
do di una tiepida giornata 
primaverile. 

Qualcuno dei pittanti osti¬ 
nati che nonostante l'inele- 
ìnenza del tempo aveva rad- 
giunto le spiagge indossava 
il pullover. Tutta la costa 
per tutta la mattinata è sta¬ 
ta battuta ila un fastidialo 
vento che ha incresjiato le 
acque sconsigliando anche ai 
più risoluti nuotatori di pren¬ 
dere il largo. Fin verso le 
undici le poche migliaia di 
persone che si erano lette 
ralmente accampate con sac¬ 
elli. coperte e fagotti sulle 
spiagge hanno resistito, pai. 
piano piano hanno comincia¬ 
to a sciamare verso le pine¬ 
te o verso la città. 

Ad Ostia particolarmente si 
è assistito ad uno spettacolo 
inconsueto: una lumia teoria 
ili macchine, il tradizionale 
lungo serpente di motori del 
rientro domenicale, si è for¬ 
mato verso mezzogiorno. Mol¬ 
tissimi che avevano proget¬ 
tato una intera giornata al 
mare hanno preferito rien¬ 
trare per il vranzo in città. 
Quelli che sono rimanti in¬ 
vece sono stati parzialmente 
premiati dal tempo che nel 
primo pomeriggio si è messo 
sul bello anche se con molti 
tentennamenti, con improvvisi 
annuvolamenti. e qualche 
goccia d'acqua. 

Anche a Fiumicino proprio 
pochi i bacalanti. La spiag¬ 
aia letteralmente deserta. 
- E' la nostra aiornata di ri¬ 
poso » — hanno detto i ridili 
che fanno servizio sull’are¬ 
nile e che già si erano pre¬ 
parati ad un'altra marnata 
campale, un'altra aiornata di 
t assalto t a! mare 

Pài gente a Frcncnr e Pas¬ 
so Scuro. Quelli che avevano 
deciso di andare al mare 
in questi posti sono partiti 
nonostante il tempo incerto 
sperando in un miglioramen¬ 
to nel corso della aiornata. 
Ed anche f c quesin sperato 
bel tempo non ha fato capo¬ 
lino tra le nubi la fatica di 
arrivare al mare dal centro 
ha consigliato la moamor 
varie a non ritentare l espe 
rimonto all inverso con i! r<er 
trn m cosi breve tempo. F 
rosi hanno offeso d porr.r- 
-id alo cl caffè n neoU <‘ahi- 
hmenti. ai’ uommi a • e ’c'f 
a’.la televis ane G mo-’-h e 
Le Man - e le rirfr. n co r 
"ere ri r'ro a 1 bemh r ‘ 
soddisfa' i- per la aiorr.a'a 
monotono 

Yer-o \nz-o invece I a f 
Faenza è <ta'a notei >re r 
•’i \n a ■)-> er ciò ■"'» * ro.’n 
-n-; C‘ '«■”) -TdV dV'-'t C" 
V’-r, s-i.-’-ddo -ole ’a ” 
rr.rr.jvmua'o p-r T 'a a‘o r 

•a'a i bagrant- c'ir cerano 
n'-.to la fortwa di imhroc- 
ca'c la spanna a u»‘a 


Giù nelle fogne per 
svaligiare il negozio 

Hanno scardinato il tombino e quindi hanno forato la volta del cunicolo 
sotterraneo sbucando in una tabaccheria — Sono stati scoperti da un 
abitante che ha esploso due revolverate per metterli in fuga — Hanno 

dovuto abbandonare il bottino 


• f 


- i 


il partito 


! - 


COMITATO DIRETTIVO - Il 1 
C.O. della Federazione si riuni¬ 
sce in Federazione stamani alle 
ere f,30. Sono invitati i compa¬ 
gni responsabili deì'e zone della j 
città e delia provincia ed i se- , 
gretari delie sezioni aziendali. | 

EDILI — In Federazione alle 
ore 19 è convocala la commis- i 
sione edili. ! 

PP.TT. — Oggi in Federazione j 
alìe ore 17, segreteria di sezio¬ 
ne con Trivelli. 

ZONA OSTIENSE - Ore 11, 
riunione segreteria di zona. 

ZONA CENTRO - Attivo della 
zona presso la sez. Campo Mar¬ 
zio con Marconi e D'Aversa. 

CD. — P. Maggiore (ore 19,30) 
Barto’etti; Appio Nuovo (ore 20) 
Gioggi. 

MEDIO ORIENTE E CAMPA 
GNA STAMPA COMUNISTA - 
COMIZI: Anguillara (ore 20,30) 
Martella; Aureli a (ore 19,30) F. 
Rapa redi; Monferofondo Scalo 
(ore 19,30) Borelli. ASSEMBLEE: 
EUR (ore 70.30) Gensini; Italia 
(ora 20,30) R. Ledda; Tivoli (ore 
11) Fredduzzi. 


Ixidri td’.,M all’EL’R. Har.no 
scard nato usi tombino. scc 

.-,1 nelle fogne [>oi hanno forato 
la volta del cunicolo ro"terraneo 
e .-ciò -.bucati in una ta bacche 
ria. Quindi. do;H> aver razzato 
alcuni chili di sigarette, mentre ri 
apprestavano a fuggire mxio stati 
sorpresi da un abitante del pa¬ 
lazzo che pe-" bìocc.i’lt ha p"i- 
ma rinchiuso il tombno. |x>i. vi¬ 
sto che i due erutto usua men¬ 
te nuociti a «oi!evare il c(»;»er- 
cho di ferro e stavano i>er scap¬ 
pare ha esoioso in aria due col¬ 
pi di pistola. I ladri sono però 
riusciti ugualmente a farla fran¬ 
ca. anche se hat.no dovuto ab- 
bandonare il bott no nelle fogna- 
tire. 

Il s.ngolare episodio è avvenuto 
durante la notte e ne è stato 
prora goti is’a. ins eme ai due la¬ 
dri. il signor Luciano Vittori. -Il 
arali, via Salvatore Di Giacomo 
n. 12. L'uomo, infatti, come ha 
poi raccontato, era usci'o molto 
tardi dal c nenia e si era seduto 
n terrazza i>er p-cndere un po' 
di fresco. 

* Saranno state Ir 2 quando ho 
sentilo che il cane cominciala 
ad abbaiare. Nella zona ci sono 
stati molti furti e qwndi ho agu’ 
zatn le orecchie. Poi. li-to che 
il cane rum smeVeia di abba are. 
ho preso per oani evenienza la ;>■- 
,< f óla. e sono sre-o a controllare 
che la mia auto fosse al suo 
posto. La strada era deserta e 
le macchine erano tutte al loro 
posto, però incuriosito, ho voluto 
fare una ixissepcnata . ». ha der¬ 
ni il Vitrori. 

Percorrendo la -tradì qa-ndi .! 
\V:o-t ha visto che rombino 
era s*a‘o -o! e\ a‘-> ed era fuo*. 
poro, s è avvicinato e ha vis'o 
eh.» era s'a'o ch.aramen’e -ca;• 
(irato A ques’o p»n‘o qundi - 
è favo an.vru nò attento e ha 
p'o-ej ii’,> n-. l a s *.t —-.lezione. 

< Sono p,unto iia r an'i a.la *a 
}mcc'ic r -a. s ia al rumerò Ih nel 
'c -'reca, e den'rr, ho <rn’ 'o ih i 
rumor A qu-~sto p io’n non ho 

tj'o oui duhb> -'ito corso a 
r-nc'i itd-'re 1 'om i rnr, e a cercare 
n-i 'cleono re~ a-’-rt rr la ;>o 
z-a *. 

\t.»r'C 1 s) ì-i v-'vava <: -.e 

q , ).. b - v c s -» ■»*•■».*..-t > o 
c n.’rro 

-,»<:• b.-e*e n *: *i*s H-n 
r-.s «ifT !’o ,r e or-m- 

20 ehi!' d. c 'e e sen-> r 

r-». e r > 2 n r r-' berrò n.-'o 

--,»-..>-e r<>"ì.b<'-‘ oh e h n 

x> oo. ro * s ;'ì-e c<n >xn zx r 
li-’ .i di f-»”o 
>,71) " J-C! a r.-: 

-,, » *r r . j 

1.1 . \ » Ho r,-r. 

> ; -.— mari ho ‘ T a'o fuor- 

p -Va e ho -:-aVo aie con- 
ur a t auc però -ono fuoo't. 
a.m.cr'-' ’• 

K> »> q . i.-• 

.| 2. T ’, Z 1 .j. * ! C - **' " 'T') 1 

j -1 771 •» tbe 

-. n Mj cani X • 

O .-M’O con T'.q : - ” l '> 
.i.co cc-.re^-.n:-' •’ .- ca't 'e 
n- fv' •• .in 
r ,i i -( — e/1 

r, JOT.b'i 

Ai '»!.rtV'' n-n è rmi-'o a, 
to c.r? svegliare ' nron ea-o 
delia nbaecheru. Maro To.o-n 
t,. e ridargli tabacco 


. ' ' -AI.. 
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Nella vetrata d'ingresso del portone si notano chiaramente i 
fori prodotti dalle revolverate sparate dall'inquilino dello sta¬ 
bile che ha messo in fuga i due ladri penetrati nella tabaccheria 


la sciagura sul Raccordo al¬ 
l'incrocio con la Colombo 


Tt agivo incidente -ttl Baccor 
do. till iiu lovid ioti la Colombo, 
nello -tesso punto dove un anno 
fa per le stcs-e eam-e avvenne 
uno delle più atroci scingine --'.ra 
(ialt della cion.ua romana Ina 
.'>00. pam (1 ojh> le lì. ha stei za 
to bruscamente a 11'ilici oc io per 
immettersi -lillà snuda per O-tia. 
senza (lui e la pi (-cedenza alle au 
to ihe sopraggtungev uno nel sen¬ 
so opposto. Come un bolide, lari 
ciato a olite cento all'ina, ima 
1H||0 è piombata sulla militili ia. 
l'ha (involta, l'ha stagliata loti 
tutto sul ciglio della situila. Il 
bilancio è tragico una donna e 
t onusta uccisa sul colini, men 
tu* sei pei sone sono state ii 
(inorale nel vicino o-uedale 
Sant'Eucemo. 

L'incidente di ioti è pu-ssochè 
identico a (niello che avvenne 
poco meno di un anno fa. il 29 
ago-to del ‘liti, nello ste--o pini 
lo. vale a due dove il Baci tu do 
-i mcKK'ia ioli li Colomlx): la 
circolazione è iecolata dai sena 
fon. ma pui tropi hi anche stavo' 
ta l'impiudenzu e stata fatale 
Nell'agosto sioi-o una KaO. dir 
doveva gii aie dal Baci indo per 
imboccati la Coìomlwi nel tratto 
per Ostia, -i immise nella -uada 
sriiM fei inai si |>ei far pa-saie le 
auto die piovcmvatio da desi-a 
un camion carico di sabina pioni 
ho addosso all'utilitaria -caglimi 
dol.i conilo il oliarli un! In un 
attimo il serbatoio della H.ÌO espio 
-e e l'auto fu avvolta in uno spa 
ventoso logo. quattio |HM.-one 
morirono earbonu/ate fi a i rot 
turni, senza elle nessuno |M>tes 
se intervenne. 

Anche ieri la tragedia è aver 
unta co-i: la .ìlio, condotta da 
Kgone Bradasclua. ÒO anni, via 
(lei Salesiani -19. e sulla quale 
viaggiavano Li moglie Rosalba 
Sconiignn. iti anni, e Giulia Con 
celta Ciosienn. 7(1 anni, ix'icor 
leva il Raccordo in direzione del 
1‘ \pp'a 

Giunta all' mciocio I' utilitaria 
ha iallentato al sentitolo, jxji 
poiché il segnale eia venie, con 
una acceleiata il guidalo! e ha 
imitato lauto lino al (entio del 
la corsia e ha steizato lmi-ca 
mente |m-i immetter-i nella Co 
lomlxi senza dare la pu-cedenza 
alle auto die peiconecano il Bue 
cordo nel senso opposto. K' In 
comprensibile come mai l'uomo 
non sj sia accolto della INDO die 
sopraggiungeva a eccezionale ve 
Incita, ma forse, il Brada-dna 
ha iiens.ito di ixrter mix ire a 
effettuale la manovra in temixi 

Il conducente delta I H00 Gin 
vanni Mastioinanni di ìt anni ha 
tentato vanamente ili fienaie, 
di scansare l'ostacolo, ma l a ito 
eia sm r.u carica < a boi do vi era 
no lìdi otto persone) e inulti e la 
velocità tropix» elevata' ia ione 
china ha quindi zigzagato j>oi si 
è schiantata contro rutditaria 
che è stata scaraventata sul ci 
ghu della strada. Nello schianto 
Rosalba Scordigno è rimasta ne 
cisa sul colpo, menti e (ìndia 
Concetta Caixisiena e rimasta 
gravemente ferita ed è stata ri 
coverata in fin di vita al San 
CEugemo. 

Altre cinque persone Mino do 
vote iicorrere inoltre alle cure 
dei medici: Kgoné Bradasclua. 
che ha mxirtato delle leggere le 
sioni e quattro degli otto pas'eg 
gerì della 1 Bori. Civita Conte di 
ó2 anni. Carmine Supino di 22 
anni. Carmen Caldano di 9 anni 
c- Luigi Sterpati di 6! anni. Le 
loro condizioni |xto non destano 
preoccuiìuziom. 

Due giovani sono rimasti gra 
veniente fenti ieri mattina sulla 
Cecchignola nello scontio con un 
pullman militare. Fabio (ìalio'o. 
22 anni e il fiatello Fabrizio 20 
anni, viaggiavano sii una moto 
(ìilera e sulla Cetcb.gnola si 
no scontrati frontalmente con il 
pullman, proveniente in senso 
opixjsto. Fabrizio (ìalioto è stato 
ricoverato al reparto rainimazio 
ne del San Camillo, mentre il 
fratello guarirà in 30 giorni. 


Voci della città 
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Il Comune 
dice ... 


-O.. T- -S 

F rulTKC.'- 
-fi* - 


Un altro « no » 
del governo ai 
capitolini 

l. a--e»sare.:o comunale 
lar.rio ci ha iir a’o una 
r-pO'ta al.a bt’ira di 
ma-ton.’) To-ca-.o. da ro, 
ca’a d ma a j o. » , 

s. sol.t cita-a -1 n 

nei - One .nteira: va a 
nati del comune. 

< Lo 


R 


compie 


■a re. 


r,re - 

si trm a 


cV ’ Lìj-i avevano 
bT.Jom'e o ' .v',-" : 


Culla 


La casa del compagno Carlo 
Marra è stata allietata dalla na¬ 
scita di una bella bambina. Alla 
piccola Barbara, al felice papà, 
alla mamma signora Maria c ai 
fratellini Giorgio e Francesco gli 
auguri dei compagni della se¬ 
zione Mazzini e dell * Unità ». 


cuce ora .! Comune — 
ciccarne delle c .rr.m’" un 
-dar, permane .* rem per il 
n lane o t per 1 per-j-at le’ 
pre te:'.- comm - - on< i-o rrm *■, 
-uip-nre le prove denz" eh-' I: 
ammin-szraz one comie. ale tovro 
adottare per d r a-se"o te;ine.-m 
o t -l tondo, alla iuce dea., -'tu i- 
C.e faranno computi in pn,p, 
s ti da una 'pec-a.e Cutnm.->s one 
tee-, ca. e c o nopo .i netto r - 
; uto opposto dalauiorCa loto 
na alla nota propos'a di un pre 
stilo del Comune all'lPA. da de¬ 
stinare alla temporanea mieora 
z me del jonao et queR.or.e Per 
ni eie considerazioni il normale 
.ter delle oramame di hquidaz.o- 
r.e della pensione, predisposto dal 
competente u//icio del personale 
dopo l'esaurimento del fondo, è 
stato sospeso in attesa ih con<> 
serre le deiermiraziom aeiie pre¬ 
dette commis.som conciliari riu¬ 
nite ». 


Ancora sugli 
appalti della 
stazione 

In .-(Caio alla p jbb.KuZ.ore 
delia lettera -u.ia si^jj/jone 
negl, anpaiti dilla -lozione Tc: 
mini '(ta no, o-p.tata in qut-ta 
i rubrica ì 29 magdioi il p*o- - 
t dente della C«x»perativ a Porta 
j baeag.i (i tia inviato una lettera 
l*T » eh.arme e precisare cene 
affermazioni t-d accu.-e ». 
j II Prc-i,lente rileva che: !i 
rxn e vero c he rei a Coopera 
! ma poriabacag i non vi -ia rie 
I nxxrazia. tante vero che tra : 

; -oc; v e ri batti'c# mii jToble'ri 
1 d« 1 a ca*egor,a La Cooperativa 
1 -volile la sua a— cubica -'Xia 
f le tO'Ie pccv:-t(* dallo -V.t./o 
! osti ,in r n e ogni qjalvol’a s,- 
j ne nvv -i li necessita, oppure 
j dietro ruhe-ti formale ai un 
i quinto rie. -oc. Art e-t.i.po — 
lettera — ne.i i.it.ri o 
Coopera’, .v a ha tt 


ariempunenti rii leirge. ripartisce 
>! guadagno m parti uguali tra 
tutt : lavoratori portabagagli » 
i.a lettera e firmata dai pre 
-•litilt' O'elìo Hicci. 


p-o-egue ia 
h cn.n o a 
ru/o -et'c 
vi e -tata 
cr.i7'a nel 
rii paro a < 
2) -i cuce 


a",'*r.h’.tf ta lli q.u ì 
la p.u -cnp.a riero 
ri,bilii*o con ri r.tto 
ai crii ca a chmnqu*-. 
che v e disorganizza 
zior.e nell appalto ni lavoro Cc'- 
to ram prc-tendiamo di es-ere li 
rfczior.e delia organ.zzaz.one. 
n,a dobb.airo precisare che -e 
(|ua!:he disfunzone nella f'e 
cuzior.e dei lavori -i verifica 
que-ta è ria imputar-i essenzial- 
meme a.la mo.e di lavoro che 
la cooperativa deve assicurare, 
tenendo conto del'a discontinu.tà 
del lavoro stesso e ciò. mal¬ 
grado la «ufTiccntc attrezzatura 
di cui dispone la oooperat.va: 3) 
per quanto riguarda lallusione 
ai lauti dividendi annuali a sca 
pilo dei lavoratori ci Umilia¬ 
mo a precisare che la eoope 
rativa dallintro.to complessivo 
dei lavori eseguiti, dedotte itine 
!e spose sociali e gì accanto 
namenti statutari sevonrio gli 


Pubblicando la lettera dm 
prc-Kientt- della Coopera 
tia Porlcbaoaa ',1 remarne» 
a ; rcci-are che le opinioni 
i.'.'i U-ttor: non impegnano 
la redazione Pertanto le 
lettere da noi ospitate vai 
'o accolte come wtcrcent’ 
personali. segnalazioni ’ e 
( ontributi ut di per a$rm- 
tare o approfondire temi e 
'Toolern!. 

La Gescal 
non risponde 
alle lettere 

Cara Cola. 

ad O-* a L d-i n parr-a G. B 
Buttero -, trova : na pa juj.m'm 
rie!. IN \ t’rtsa da'a .ri !ocazoiy 
ne! l!»f a -i- a-sc-gr_itan che ne! 
19 >9 e obero !,i pone.-.xu d. ven 
aita Nei 196fi fu -tilato il con 
•rapo defin t.vo ri. p'opr.eta. 

Li qies'.one cdic <>-a vo'rem 
n» xy.tocvrre a'.l'attenzicne del 
la Gescal e del ministro del I-a 
vero è la seguente: fin daìi'xi!/. o 
ftrono fitte presenti ai!'INA Cas.» 
var.e .nanctxzvoìezze q.wli l'a« 
senza di fogne e ia non rogo.a 
r.tà d, aie. xi e cc-tnjziorr. Fi 
prima dei passagg.c di proprie 
tà gli assegnatari presentarono 
una citar one contro la Ge.sca! 
chiedcnio che tutte le manche 
\o!ez7e fossero riparate. Ma s.no 
ad oggi non si e avuta aìciru 
risposta. Serio passati anni ed arv 
ni e la Geacal non ha mai ri 
.=;»st(> alle lettere. Ma è mai 

jAibSiuilr lIv d'itd (rC^C3Ì SlrifìO 

tanto sord■ '* 

L’’t gruppo di asttcnalari 


at*» 
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Uno spettacolo 
del Teatro Club 

Moravia 
tra la 

pagina e 

la scena 


Vittorio Gassman. Gianni Bo- 
nagura, Serg.o Kantom, Gabr.e^ 
1* Perzetti, Arnoldo Po a, Paola 
Mannom, Marisa Mantovani, Re¬ 
nato Pascei, Carmen Scarpitta 
« Ungi Vannucchi sono gli at¬ 
tori ene mercoledì prossimo. 
J-l giugno, alle ore 21.110. allo 
Eliseo di Roma, prenderanno 
parte a uno spettacolo del «Tea¬ 
tro Club » dedicato all’opera di 
Alberto .Moravia. La rapprescn 
tazione — org ni.zzata con la 
collubora/.one deH'eJitore Rorn 
piani — e a cura di Giusup,>e 
d’Avino e Gerardo Guerrieri, 
mentre la regni e affidata a 
Kdino Fenogl.o Intitolalo A/o 
ravia, per esempio.. , ’o spetta 
colo prende le mo.-ise da una r 
cerca, nell'ultima prociu/.one 
letteraria dello scrittore, delle 
tendenze sictu amente dramma 
tiche che vi si incontrano e che 
preannunciano il suo nuovo, re 
cente avvicinamento al teatro 
con 11 imitilo e lineilo che è 
Diversi passi della Soia e del 
l'Attenzione =ono stati t prele¬ 
vati * da D’Avino e Guerrieri 
come pezze d’appoggo attestan¬ 
ti la vena teatrale di Alberto 
Moravia. 

A questo aspetto dell’opeia di 
Moravia è dedicata la prima 
parte dello spettacolo; la se¬ 
conda parte coistituisce una se 
rie di « propone » di personag¬ 
gi che si trovano net racconti 
di fi esca pubblicazione Una 
cosa è una cosa e elio potreb¬ 
bero diventare elementi di coiti 
media Per il (Teatro Club » che 
continua pure a tener d’occhio 
gli spettacoli mternaz onali e ad 
avvignare ad essi il pubblico 
p,ù attivo e lo.to. Moravia, per 
esempio... e aitii spettacoli de! 
genere che sono allo studio 
rientrano nel tentativo di invo 
gl lare i norin migliori acr tton. 
almeno ritmili clic magiiormen 
te dimostrano una chiara in¬ 
clinazione verso la scena, ad 
accostarsi al teatro. 


«Il disco per l'estate» 

Era Gigliola il 

nemico da battere 

La quotazione di Jimmy Fontana non è per i discografici 
sconfitti tanto elevata da influire sull'andamento del 
mercato — Prematuro ogni « requiem » per il beat 



eeeeeeeeeeeeeee#eeeeeet 


reali!/ 




Monteverdi a 
Villa Medici 


Dal nostro inviato 

SUN’T VINCENT. 11 
Quando Fi ed Bongusto, con 
una (Ielle sue • an/oill meno 
belle, si aggiudicò il « D.sco |>er 
l'estate ». lo scorso anno, si gri¬ 
do. con una celta ragione allo 
« scandalo ». pero, a parte gli 
umori personali dei cantanti 
sconfitti, l'ambiente discogi ali 
co si ritenne soddisfatto. i>erdiè 
eia una vittima clic non danneg 
già va nessuno non influendo 
sensibilmente sulle vendite. Sta¬ 
volta con la vittoria di Jimmy 
Fontana non si è gridato allo 
scandalo, ma si è accettato con 
ragionata serenità il v diletto, 
anche da parte degli sconfitti. 
Infatti, una vittoria di Gigliola 
Cinquetti avrebbe ad esempio 
danneggi,ito i rivali assai di 
più di quella d: Fontana, per¬ 
chè il prestigio di Gigliola 
avrebbe offuscato gli altri can 
tanti e disti atto il pubblico 
Invece Fontana rappresenta 
un caso a se ne) mondo discm 
grafico. Sulla breccia (la anni, 
questo cantante ha conosciuto 
alti e bassi, ma mai il divismo. 
Due anni fa, giunse a St. Vin¬ 
cent. propr.o al e Disco per la 
estate ». con I! monito . l’unico 
disco di quella gara rimasto sul 
mercato vari mesi, e che perù 
non vinse, secondo una regola 
frequente nei festival canzonet- 
tistici (vinse, quella volta) 
Orietta Berti). Secondo un’altra 
regola tipica di queste manife 
stazioni Fontana ha vinto ri 
facendosi delle piecedenti * in 
giustizie » con una canzone che 


ha molti minoii meriti, qual è 
lai mia serenata. 

La mia serenata usteia * il 
disco |hm l’estate t p.u nel dtplo 
ma clic nei fatti: questo al 
meno, e lecito supporre. Fonia 
na autoie è assai meno conviti 
conte di Fontana cantante, la 
sua canzone di St Vincent e 
un vero e proprio poi pourn di 
motivi, cuciti con mano espeita 
e abile: e con una punta di 
malignità si (xdiebbe (lue che 
1 vari giurati abbiano espresso 
il voto sotto la suggestione eia 
senno delle diverse suggestioni 
che La ima serenata contiene 
in sé 

Tutto sommato, il risultato ha 
riparato un’inguisti/ia nei con¬ 
fronti di Jimmy Fontana senza, 
nel contempo, scontentare gli 
altri cantanti. Anche perchè, co¬ 
me dicevamo. Fontana non è il 
piototqio de! divo - ha vinto il 
« Disco per l’estate » non si è 
pavoneggiato tutta la notte a! 
iavo’o verde e se ne è filato 
a letto Un fotografo che volo 
va ntrai'o mentre baciava 
sua moglie, si e sentito, con 
sua totale sorpresa, rifiutare la 
posa dal cantante, che non ca¬ 
piva il bisogno di mescolare 
moglie e canzoni 

La scar/u * grinta » della can¬ 
zone vincitrice trova del resto 
riscontro anche in quella delle 
altre fmaliste e non fmaliste 
cosa elio assicurerà a tutte una 
aurea mediocrità di successo, 
impedendo fra l'altro alla Rosa 
nera di Gighola Cinquetti di as¬ 
surgere a fatto nazionale e a 


qualche milione di ascoltatoli 
di ariovellarsi per intuii e i re¬ 
conditi (o iiics stenti) significa 
ti del suo testo 
Ma che St Vincent -egm la 
fine del « beat ». come e parso 
a qualcuno, sarà bene che la 
RAI-TV se lo tolga dalla te 
sta (e meglio ancora, dai suo, 
programmi): ancora una volta 
da tutto questo chiasso non si 
è ottenuto neppure un paio di 
canzoni valide Si sono al con 
frano, con questa linea artifi 
dosa di canzone « melodiosa *. 
favoriti i luti negativi della 
musica leggeia- l'abdicazione 
della fantasia, j] plagio, la ba¬ 
nalità. 

Daniele Ionio 


James Fox sarà 
Churchill qiovane 

LONDRA. 11. 

L'attore inglese James Fox ha 
avuto dal produttore Cari Fore 
man la proposta di interpretare 
Winston Churchill giovane in un 
film biografico sulla vita del 
grande statista inglese, intitolato 
Mu early uears. che verrà gira¬ 
to nel 1969 in Sudafrica. in Su 
dan e in India Churchill aveva 
sempre detto che. se doveva ap 
patire sullo schermo, doveva es 
sere un attore inglese a imper¬ 
sonarlo, Sembra, fra l'altro, che 
Fox abbia una grande somiglian¬ 
za con Churchill giovane. 



Dal 13 al 15 giugno il giardino di Villa Medici ospiterà uno 
spettacolo monteverdiano organizzato dall'Accademia Filarmo¬ 
nica Romana. Nella foto: una scena del « Combattimento di 
Tancredi e Clorinda », uno del lavori del grande musicista cre¬ 
monese compresi nel programma. 



« Tosca » 

e «Lucrezia Borgia» 
al Teatro dell'Opera 

Oggi, fuori abbonamento, repli¬ 
ca <li <( 'losca » di Puei-ini (mppr 
n 104). diretta dal inueMro Giu- 
, seppe Palane e interpretata da 
' Mai cella Pollile, Franco Taglia¬ 
vini e CJi.inglacomo Guelfi Mar¬ 
tedì 1.1. iti abli atte teize serali, 
replica di « l.uerezia Borgia » di 
Donizctti. diretta dal in.it Mio 
Francesco Molinnrt Prndelli e 
interpretata da Le.vla Generi. 
Anna Marni Bota, Penato Cium 
e Buggero Baimoudi 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Sfascia alle ore U1 ..HI ut scia¬ 
ta di gala a Villa Medici, se¬ 
rata tnonteverdiana con la tap- 
pre>rillazione del « Combatti¬ 
mento ili Tancredi e Clorin¬ 
da • e del • Hallo delle Ingra¬ 
te ». Begia dt Sandro Scqm. 
Bepllebe a prezzi ridotti mer¬ 
coledì H e giovedì 15. Bigliet¬ 
ti in vendita a Villa Medici 
Durante l’Intervallo sarà pos¬ 
sibile visitare la mostra Bucini 

TEATRI 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Gianicolo) 

Imminente Spettacoli Classiti 
la C la la Grande Cavia dir da 
Sergio Ammirala con « Pscu- 
clolo • di Piamo con S Ammi¬ 
rata. M. Boriili Olaz. F. Cerulli. 
G Donato. F. Freinsteiner. G 
Mazzoni, F Pietrabruna Regia 
S. Ammirata 

BEAI li «Via U. Belli Piazze 
Cavour) 

Alle 2U0 e 23 Carmelo Bene 
presenta • Salvatore Giuliano 
(vita di una rosa rossa! • di 
Nino Massari con L Mezzanot¬ 
te, L. Mancinelli e Carla 1 ató 
BELLI 

Alle 21.45 la C la Teatro d’Es- 
•ai presenta : « Cu uomo nel 
cosmo » 

BORGO S SPIRITO 

Mercoledì, alle 13. la Coi. p 
D’Origlla-Paltm presenta « Vii 
Veneto in tribunale ». 3 .ini 
di Ignazio Mto Prezzi fami¬ 
liari 
CAB 17 

Ripoao 

CENTRALE 

Alle 21,30 d te uro Romeo dir 
da Orazio Costa Gio\ .ingigli 
presenta « 1 e spiagge «Iella lu¬ 
ce • di G Bottino, novità con 
G Giacobbe. B Berlitzka N 
Languasco. M Foschi Regia 
Vera Bcrunctli 
DELLE MUSE 

Venerdì alle 2130. • I ragazzi 
di Carnaby Street • dir di Na¬ 
dia Chiatti e * Festival Com¬ 
plessi Beat * musica, ballo, 
canzoni, umorismo imitazioni 
Coreografia di Nadia Chiatti 
DE' SERVI 

Domenica alle 13 « Saggio Ac¬ 
cademico deiranno l'.'èé-fìT » 
della scuola di dinza « Pe- 
toucka » dir da \\ lima Uatta- 
faran.i c Gianni Notori 
ELISEO 

Dal 21 alle 21-30 G Camini pre¬ 
senta « Bagnala Argentina « 
canta Y Danza folklore sud¬ 
americano con Mercedes Sosa 
il quintetto Los Trovadore? lì 
giovane Chilo Zcballos. balle¬ 
rini e suonatori di strumenti 
tipici 

«ORO ROMANO 

Suoni e luce alle 21-30 in ita¬ 
liano. francese, teilrsco e in¬ 
glese. alle 23 solo in mgli-e 

PARIOLI 

Riposo 

QUIRINO 

Chiusura estiva 

RIDOTTO ELISEO 
Ripo*o 

SA iiPi 

Alle 21.15 familiare Arcangelo 
Rona«. corso presenta. • Est r 

Ovesl sanno a Sud • di Luigi 
Oandoni Novità a«*o!ut» ci>n 
A R Bartolomei. E Consoli 
V* De Rocca. B Pelligra Re¬ 
gia di Vilda Ciurlo Scene di 
Arch Costumi B Bagnasco 
S »ABA 

Alle 17-30 e 21.45 novità asso¬ 
luti «Ose si rateila d amore 
« gelosia » ni pozzo di Messer 
Tofano 11 falcone) di Maria Ro¬ 
sami Perniili Cóli r Pietra- 
Bruna. M Fiorentini. E Oli- 
Mali Regia l. Durga 


SISTINA 

Riposo 

valle 

Riposo 

VILLA ALOOBRANDINI (Via Na 
/tonale) 

Prossimo Inl/.n 13 « Stagione 
Estiva di Proso Romana di 
Checco Durame. Anna Duran¬ 
te. Leila Ducei «olio II patro¬ 
cinio dell Ente provinciale per 
il turismo 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI CI HLUUfi) 
Per 11 gusto di uccidere, con 
C Hill A ♦ e grande rivista 
VOLTURNO <\/i(> vn,torno) 

11 colosso di Bagdad c rivi¬ 
sta Rondinella 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO Ilei J52.I5J) 

18 are per uun morire, con G 
Ford TIR 4 

AMERICA ilei àbH I6M) 

Obiettivo Suez: Kummel la vol¬ 
pe del deserto, con J Mason 

A 4 

ANTARES (lei «J90W7) 

La lunga rsiaic calda, con P 
New man S « 4 

APPIO il et /79 6JM) 

O K. Conneri', con N. Connery 

A 4 

ARCHIMEDE I leu 875 567) 
Caprice. con D. Day SA 4 
AKISION (lei JàJZJO) 

Georg) svegliati, con L Red- 
grave (VM 18) 8 44 

ARLECCHINO (lei iafltól) 

R marinalo del Gibilterra, con 
J. Moieau OR ♦♦ 

ASlUtt «le. 0ZJIMIW1 

C«»nie rubare la corona d In¬ 
ghilterra. con H Brovvne A 4 
Ab I URIA 
Chiuso 
ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

Pochi dollari per Djangn, con 
A Slellen A 4 

Avtiiuno « lev. iTi ìSl) 

Due assi nella manica, con 1 
Cui ns SA ♦ 

BALDUINA -lei Hi ÒStìl 

L uomo dal braccio d oro, con 
F binati» <\M 13) OR ♦♦ 
BARBERINI ( lei Gl IVI) 

O tigre, con V Gassman 

(VM Ut 8 4 

BOLOGNA ti et 42t> lUO) 

Oue assi nella manica con 1 j 
Curlis St ♦ 

8k»nv»C(IO ile. 735 2a5> 

A ciascuno II suo, con G M 
\ oltinlt |\ >1 13) OH 444 
CAPKANICA , I e. Oli 4tO> 

Arrivederci. Ilahv. con T Cui- 
tis (VM 13) S*.\ 44 

CArRANlCHEI I a .le. Hi «O-v 
Don Giovanni In Sicilia, con 
L Utizzanca (V)l 18) SA « 
COLA Di RIENZO ilei WtiàtWi 
A ciascuno il suo, con G M 
Volume (VM 13) OR J 

CORSO le. 0(1831) I 

Killer calibro 32. con P Lee I 
Lawrence A ♦ f 

DUE allori «le. ITi 707) 

Oue assi nella manica con r 
Curii? S\ A 

EDEN .Tei «ODWi 

Berlino 1915 la radula del gi¬ 
ganti. con G Douglas 

tVM ITI OR 4 
EMPIRE (lei rt»t£2Z> 

O dottor Zinca con O bhinl 

OR A 

EURCINE «Piazza Italia 6 Eut 
Te. saldatói 

\ ciascuno «• suo, con G M 
Volante (VM 13) OR 444 
EUROPA (le. -(03(36) 

Tre uomini in Biga con Bour- 
vtl C A4 

FIAMMA (lei l/l 100) 

1-3 «ignora Sprint, con J Chrt- 
sue C 4 

Fiammetta «le. i/o «Mi 
The Orarti. Aitai) 

GALLERIA ile. noAll 

Comancheros, con J \\a>ne 
A 4 * 

GARDEN Ilei 583 H4H) 

Oue assi nella manica con T 
Cui 119 SA 4 

GIARDINO Ilei 894 946) 

Pochi dollari per Diango. con 
A SielTen A 4 

IMPERIALCINE A I «1 6K6 Hai 
la none pazza del cunigllareto 
con EM Salerno SA 44 
(mocoialCine o 1 (”1 mai 
M issione suicidio, con T Curtis 

DB. 4 


La sigla che appaiono ac¬ 
canto al titoli del film 
corrispondono alls se¬ 
guendo classi Reazione per 
generi: 

A = Awcnturowo 

C r Comira 

DA a Disegno animato 

DO ss Documentarlo 

DB ss Drammatico 

O ss Giallo 

M ss Musicalo 

S = Sentimentale 

SA = Satirico 

RM = Itorlco-mltoloftee 

Il nostro giudizio sul film 
viene espresso nel modo 
seguonto: 

4 4 444 = acca clonalo 
4444 c ottimo 
444 ss bnono 

44 s discreto 
4 ss mediocre 

VM 1A ss vietato al mi¬ 
ri di IS anni 


4 


s... 




ITALIA (Tei 846 030) 

Il faraone, con G Zelo tic 

(VM 181 SM 44 
MAESTOSO (lei (K6 0K6) 

Due assi nella manica, con T 
Curtis SA 4 

MAJESTIC (lei 674 908) 

Il sapore della pelle, con L 
Vournas (VM 13) OR 4 
MAZZINI (lei J5I 942) 

Due assi nella manica, con T 
Curtis tri 4 

METRO ORIVE IN «1 6 IbU I2bi 

Requiem per un agente segre¬ 
to. con S Granger 

(VM 14) A 4 

METROPOLITAN ilei 6H9 «00) 
Viva Zapaia. con M Brando 

OR 444 

MIGNON (Tei. t«y 483) 

Qulen 9abe? con G M. Volontà 
(VM 14) A 4 

MODERNO (Tei 46U 285) 

Lo specchio della vlia. con L 
Tumer S 4 

MODERNO SALETTA il 460 285) 
Omicidio per appuntamento, 
con G. Ardisson G 4 

MONDI AL .le. 834 876) 

O K. Connery. con N. Connerv 

A 4 

NEW YORK (Tel 780 271) 

♦8 ore per non morire, con G 
Ford DR 4 

NUOVO GOLDEN «Tei IKoWTiì 
Obiettivo Suez: Rnmmcl la vol¬ 
pe del deserto, con J Ma.-on 

' 4 

OLIMPICO .le. «2 635) 

Ballata per un pistolero, con 
A Ghidra A 4 

PARIS le. /54 JOB 

L'occhio caldo del cielo, con 
D Matone A 444 

PLAZA . lev 631 193) 

Dolci vizi al Foro, con 2 Mo- 
«tel IVM 14) C 4 

QUATTRO FONTANE il 470 26.-» 
L albero della vii*, con E Tay¬ 
lor OR 4 

QUIRINALE ile. 462 653) 

L'na donna «posata, con M 
Merril (VM 13) OR 44 

QUIRINETTA Ilei 670 012) 
Personale di Julte Christie : 
Bill) il bugiardo S\ 444 

RADIO CITY *Tei 4M 103) 

Chi ha robaio II presidente? 
con L. De Funes S\ 4 

REALE (lei 58U2.N U SUO) 
Oamel linone I uomo che domo 
il Far We*t con F Parker A 4 
REA le. tb.5) 

Omicidio per appuntamento. 
Con G Ardisson G 4 

Ri 1 z .le. x.» bui 

Daniel Roane I nomo che domo 
Il Far West con F Parker A 4 
RIVOLI ilei 460883) 

L’n nom» una donna, con J L 
rnntignant (VM IS) 9 4 

ROYAL (Tei 770 549 ) 

Grand Pria con Y Montana 
(VM 14) OR 4 
ROXV (lei 670 504t 
Gali* con M Dare 

(VAI 13) OR 4 
SALONE MARGHERITA i6«l439) 
Cinema d'Essai. lai guerra è 
timi*, con Y Montana 

(VM 18) OR «444 
SAVOIA (Tei H6I 159* 

One assi nella manica, con T 
Curtis SA 4 

SMERALOO (TeL 551 581) 
Fahrenheit 4SI, con J Chrlstie 
DR 44 


STAOIUM (Tel. 393 280) 

Berlino 1945 la caduta del gi¬ 
ganti. con G Douglas 

(VM M1 DII 4 
SUPERCINEMA (Tel 4K5 4W 
Il moralista, con A Sordi 

C 44 

TREVI (Tel 689 619) 

La bisbetica domata, con E 
Taylor SA 44 

TRIÓMPHE «Piazza Annibaltano) 
Missione suicidio, con T Curtis 

un 4 

VIGNA CLARA (TeL 320 3591 
O.K Connery. con N Connerv 

A 4 

Seconde visioni 

AFRICA: I.a battaglia del gi¬ 
ganti. con H. Fonda A 4 
AIRONE: Come rubare la Coru¬ 
na d'Inghilterra con R Brovvne 

A 4 

ALASKA: I.o strangolatore di 
Baltimora, con P O’ Nc.il 

O 4 

ALBA: La vendetta di Lady 
Morgan, con C. Mite bell 

OR 4 

ALCYONE: Il lungo 11 cono il 
gatto, con Franchl-Jngrassia 

C 4 

ALCE: A noi place Flint, con 
J. Cobum A 4 

ALFIERI: 18 ore per non morire 
AMBASCIATORI : Colpo mae¬ 
stro al servizio di S. M Bri¬ 
tannica. con R Harrison G 44 
AMBII \ JOVINELLI: Per il gu¬ 
sto di uccidere, con C lidi 
A 4 e rivista 

ANIF.NE: Strategie Command 
chiamate Jo W’alker. con T 
Rendali , A 4 

APOLLO: A noi place Flint, con 

J Coburn A 4 

AQUILA La resa del conti, con 

T Mihan A 44 

ARAI.1)0: Sette donne per I Mac 
Gregor. con D Bailey 

(VM 14) A 4 

ARGO : Incompreso, con A 

Quayle DR 44 

ARIEL: colpo maestro al servi¬ 
zio di S M. Britannica, con R 
Harrison G 44 

ATLANTIC: Caprice ia cenere 
che scotta, con D Dav SA 4 
Al’Gl’STL’S: Deserto che vive 

DO 44 

AEREO: La caduta dei giganti. 

con G. Douglas |VM 14) DR 4 
AUSONIA: La ragazza del ber¬ 
sagliere. con G Granata 

(VM 14) S 4 
AVORIO: Sette donne per I Vite 
Gregor. con D Baile) 

(VM 14) A 4 
BELSITO: La battaglia del Mods 
con R Sbaine M 4 4 

BOITO: L’amante Inferirle, con 
R Hos-ein OR 4 

BRTsil. Incompreso, con A 
Quavlr OR 44 

nRIstOI. Incompreso. « on -\ 
Q11.1v le OR 44 

BRO \OlV1V: Assalto al treno 
Glasgow-Londra, con H Tap- 
pert G 44 

CALIFORNIA: Il lungo 11 corto 
Il gatto con Franchi-Ingrassia 

C 4 

CASTELLO: Riposo 
CINFSTAR II faraone, con G 
Zelmk (VM 13) SM 4 4 
CI OOtO: Il pelo nel mondo 

(\M 131 DO 4 

COLORADO: Africa addio 

1 a'm :?.i no 4 

COR ALI.O: Il conqnistatorr del 

sette mari, con J AVavne 

OR 4 

CRISTALLO- Inferno a Caracas 
con G Ardisse.n A 4 

DEL A’ASCF.LIO- Pochi dollari 
per Djanco. con A StelTcn 

A 4 

DIAMANTE- A noi place Flint. 

con J Cobum A 4 

DIANA- Pochi dollari per Oian- 
go. con A SlelTen A 4 

FOFIAAFI^s- Non stuzzicate la 
zanzara, con R Pavone M 4 
FSPIRIA Bellino 1943 la ca¬ 
rtina dei giganti con G Dò-a¬ 
gi •? i\'M ITI DR 4 

f SPERO Inferno a Caracas eoo 
G Ariiiss-'r A 4 

r AKMM Cro-sima rt>pe-u.: rt 
FOGI.I ANO: Mark Donnen agen¬ 
te Z-7. con L JefTrie* A 4 
Gitilo CESARE: Cerimonia 
per un delitto, con D Nivcn 
«A’M II) G 4 
Il ARI.EM: Riposo 
HOLLYWOOD- Il conquistatore 
dei sette mari, con J Wavr.r 

OR 4 

IMPERO: Non stnzzleate la zan¬ 
zara. con R Pavone M 4 
INDINO: Fahrenheit 151. con J 
Christic DR 44 

JOLLY: Il lungo 11 cono il gatto 
con Franchi-Ingra$«ia C 4 
JONIO La rr»a del conti, con 
T. Milian A 44 


LA FENICE: La 7.a tomba 
LKIILON : Non stuzzicate la 
zanzara, con R. Pavone M 4 
MASSIMO. Piu micidiale del 
maschio, con S Koscma 

(VM 14 » SA 4 
NEA’ADA: 1 lunghi giorni della 
vernicila, con G. Gemma A 4 
NIAG.ARA: La resa del conti. 

con T. Miliari A 44 

NUOA'D: Il lungo 11 corto il gal¬ 
lo. con Franclu-lngt ossia C 4 
MOVO OLIMPIA: La costanza 
della ragione, cori S Frcv 

Idi 4 4 

PALAZZO: Per amore per ma¬ 
gia. con G Murami! M 44 
PALLA DI UM: Non stuzzicate la 
zanzara, con R Pavone M 4 
PI.ANET AltIO: Ciclo Commedie 
.-illieru-.ine - I.o sport prefe¬ 
rito dall’iiomo ». con K Hud¬ 
son S 4 

PKENESTE: 11 lungo II corto il 
gatto, con Francbi-Ingrassta 

C 4 

PRINCIPE: A’Icky Cover girl. 

con M Dare (VM 18) S 4 
RENO: llnmlire. con P Newnmn 
(VM 14 ) A 444 
RI AI.TO: Lunedi «lei Rialto- 
« lai ballata del soldato ». roti 
V Ivasciov OR 444 

RL’BINO: Lunedi del Rubino: 

« A'enerl proibite • 

(VM 18) HO 4 
SPLENOID: Non stuzzicate la 
zanzara, con H Pavone M 4 
SULTANO: Colpo maestro al 
servizio di S.M. Britannica, con 
R Harrison G 44 

TIRRENO: Come rubare la co¬ 
rona d’Inghilterra. con R 

Brow-ne A 4 

TRIANON: Se permettete par¬ 
liamo di donne, con V. Gas¬ 
sman (VM 18) SA 44 

Tt’SCOI.O: Hombre. con P Nevv- 
man (VM 14) A 444 

ULISSE: Non stuzzicate la zan¬ 
zara. «fon H Pavone M 4 
A’ERBANO: A qualcuno place 
caldo, con M. Monroe C 444 

Terze visioni 

ADRIACINE: L'affare Blindfold 
con R Hudson G 44 

ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: Battaglia sul Danubio 
CASSIO: I lunghi giorni della 
vendetta, con G Gemma A 4 
COLOSSEO: Sicario 77. vivo o i 
morto, con R Mark A 4 

DEI PICCOLI: Ripeso 
DELLE MIMOSE. Fantomas mi¬ 
naccia Il mondo, con J Marai c 

-A 4 

DELLE RONDINI: Non stuzzi¬ 
cate la zanzara, con R Pavon-' 

M 4 


DORI A- Il prinelpe di Dourgal. 

con P Me Enei y A 4 

ELDORADO: La donnaccia, con 
D Rosi lieto (VM 13) OR 4 
FARO: ,\«- onore ne gloria con 
A Quinn OR 4 

FOLGORE: lllilgo II volto della 
v ••inietta, con A StelTen A 4 
NOA’OCINK: Non stnzzleate la 
zanzara, con R Pavone M 4 
ODEON: La Strage del 7» Cav al¬ 
leggerì. con D Robertson A 4 
ORIENTE. Agente Jo Walkrr 
.operazione fatremo Oriente, 
con T. Kcndal! A 4 

PLATINO: A noi place Flint. 

con J. Coburn M 4 

PRIMA PORTA: Un flumt di 
dollari, con T Humer A 44 
PRIMAVERA: Riposo 
KF.GII.LA: Riposo 
ROMA: La vendetta di Spartacus 
SALA UMBERTO: Funerale a 
Berlino, con M. Caine G 4 

Sale parrocchiali 

CKISOGONO: Solimano il cun- 
«liiistatore. con E. Puntoni 

SM 4 

GIOVANE TRASTEVERI. Gii 
Invincibili, « on G Cooper 

A ♦ 

PIO X Mv Fair Lady, cn A 
Hcphurri M 44 


ARENE 


AURORA: Prossima apertura 
li! l.Lb PALMI.. Prossima aper¬ 
tura 

ESUMI A MODERNO: Prossima 
apertura 

LLCLluLA: Prossima apertura 
ORIONI.. Prossima apertura 


F-lenco del Cinema e del Tea¬ 
tri che praticano la riduzione 
FNAI, AGIS oggi, lunedi 12 giu¬ 
gno 1967 

UINEM A" Appio. Anibavnaio- 
rl. Alce. Alcione. Amarrs. Ari¬ 
noli. Arlecchino. Atraiise, Bul¬ 
lo Bologna, (’apranichrlta. Cas¬ 
sio. fola rii Rienzo Cristallo. 
Furnpa. Eurrlne. Farnese. Fo¬ 
gliano. Gaìleria. I.a fenice. Mae¬ 
stoso. Mazrini. Moilerno. Nuovo 
Olimpia. Orione. Paris Planeta¬ 
rio. Pia za. Primaporia Quirina¬ 
le. Hadiochv. Rliz. Roma. Sala 
Umberto. Salone Margherita Sa¬ 
voia. Smeraldo. Sultano Snprr- 
ga di Ostia. Trevi. Tusrolo. A i- 
gna Tiara. 

TEATRI Arlecchino Diosruri. 
Delle Arti Goldoni Pantheon. 
Rulolto Flisro. Rossini. Satiri. 




Editori Riuniti 

Nella collana Nostro tempo 


\r 


Alvo Fontani 

La grande 
migrazione 


pp. 186 L. 1.200 

Lei pnm:i analisi compierà del grande fenomeno 
1 migratorio che negli anni 50 ha coinvolto oltre 
j due milioni di italiani I problemi posti dal pro¬ 
cesso di urbanizzazione e dal nuovo rapporto 
tra città e campagna 


a video 


: > ^ f 



Aldo Ray: 
da attore 
a produttore 

HOLLYWOOD II 
L'attore Aldo Ray le «r.n ap 
par.r.oni su.ìo schermo nesli u! 

: mi anni non «ono <ate «ws-i 
vamer’e nume-o^e si da a.!a 
p-oijz-one I! -uo progetto imme 
«Lato è un f:lm sulla nvo’uzonc 
messicana, Sntdaderas, che ili» 
strerà le lotte fra l’esercito re 
golaie e Pancho Villa Paul Fui 
!er adatterà il fossetto, tratto 
da un racconto di Edvvm GofLieb. 



UN DISCO INTOCCABILE - 
Dalle drammatiche vicende che 
travagliano iti questi giorni il 
Medio Oriente a quelle frivohs 
siine di Un disco por l’estate il 
salto «> abissale, addirittura irti 
pensabile, ma non per la tv: gli 
interessi delle case discografi¬ 
che non si toccano. Cosi, sabo 
to, il terremoto negli orari di 
trasmissione ha sconvolto tutti 
i programmi sull'uno e sull'al¬ 
tro canale, fatta eccezione, ap 
punto, per la sagra canora ao 
sfotta che. anzi, ha potuto di 
logore sino alla conclusione 
della serata. Poco male, si di¬ 
rà. poiché le restanti trasmis¬ 
sioni non erano che un gradi¬ 
no più sa di Un disco per Lesta 
tc Dal concerto del Coro alpi 
no di Vittorio Veneto all'episo 
dio di Perrg Mason. al servizio 
speciale del telegiornale Quali 
do Binda cut reva. infatti, e 
stata tutta una noia, rotta sol 
tanto di quando in (piando da 
qualche spunto brillante, da 
qualche soluzione tecnica pre¬ 
gevole. da (pmlche osservazione 
azzeccata, ma proprio niente 
di più Si è ripetuto insamma, 
l'inconveniente abbastanza, 
troppo frequente sul video a 
causa del (piale pur saltaber 
cando da un canale all'altro e 
pur cambiando, come é acca 
(luto l'altra sera, l'ordine dei 
fattori (cioè, delle trasmissioni 
spostate da qui a là), la som¬ 
ma resta sconfortantemente la 
stessa: poco o niente. Perrg 
Mason, ad esempio, era impe 
guato in un intrico che ha sa 
scitato con il non originale 
Giallo all’autodromo addirittu¬ 
ra un senso di spossatezza tati 
to era ingarbugliato e imprn 
babile. Nè sono valse le indilli 
bie doti di attore sperimentato 
qualp è Raymond Burr n te pur 
fugaci notazioni dì costume per 
riscattare le sorti di questo ca- 
omaccio. 

Del concerto del Coro alpi 
no di Vittoria Veneto, cerameli 
te. non vorremmo dire cose 
troppo inqiuste. ma sta di fat 
to che se esiste un'esibizione 
da non riprendere assolutameli 
te attraverso le telecamere 
questa, a parere nostro, è prò 
prin l'insieme di vigorosi moti- 
tanari che fanno la boccuccia 
a cuore per meglio modulare 
la voce E‘ vero che l'effetto 
è stato esilarante, ma non pei t 
siamo che fosse proprio questo 

10 scopo che si prefiggevano i 
canterini del Coro alpino di 
Vittorio Veneto: almeno, stati 
do alle loro espressioni. es«?i 
infatti non avevano minima 
mente l'aria di scherzare. Co 
munqve la colpa non è loro, ma 
piuttosto di coloro che non hon 
no avvertito il pericolo di man 
dare cosi allo sbaraglio, orna- 

‘ ti di cappellacci alpini e di 
una totale mancanza di tele 
genia, questo gruppo di brace 
persone. A noi il risultato è 
sembrato, come dicevamo . esi 
tarante ma sicuramente questo 
giudizio non suonerà troppo be¬ 
ne alle orecchie degli interes¬ 
sati. 

Nè occhi nè orecchie — e 
reniamo al servizio del tele- 
giornale intitolato Quando Bui 
da correva „ I cinquant’anni 
del Giro d’Italia di Pino Passo 
laequa. Tanto per cominciare. 

11 titolo è perlomeno contraddit¬ 
torio e impreciso, poiché o si 
parla dei tempi di Binda o si 
fa la storia del Giro d'Italia, 
la qual cosa sj estende in un 
arco di tempo ben maggiore 
dei tempi aloriosi di Binda. Ma 
queste sono pignolerie sulle 
quali non vogliamo indugiare 
oltre: quel che ci preme qui 
osservare è che la trnsmi.ssio 
ne. pur congegnata con indub 
bio garbo, ha mancato per gran 
parie alla sua funzione. Pen¬ 
siamo. infatti, che fosse più 
che logico aspettarsi da una 
trasmissione del qenere non 
tanto la storia quanto proprio 
la cronaca delle cinquantenna 
lì vicende del Giro d'Italia, ma 
viste da ricino dal di dentro 
e con tutti i possibili addentel 
Iati con la storia (quella con la 
esse maiuscola ) del nostro pae 
se in quel periodo non certo 
tranquillo che va dai primi 
del '900 ad oggi 

Ebbene abbiamo visto e seri 
tifo ben poco di tutto ciò• la 
trasmissione è filata via si. iu 
modo spedito e talvolta persi 
no brillante, ma non ha lascia 
lo alcun senno E' sfata al più. 
una direnila e qunlchp roba 
direnente caralcala di mezzo 
secolo tutta giocata in chiare 
r folcloristica ». tonto he pn 
ma (guerra mondiale rentenn ; o 
fascista e seconda ouerra han 
no arido soltanto una parte 
< incidentale %. distrnttamentp 
complementare rispetta ai fa 
sii della civiltà in bicicletta E' 
cero che anche ai aromi vostri, 
la società italiana <che pure 
marcia in automobile) non è 
granché meno provinciale e an 
ansia, ma francamente Qnan 
do R-rda rorrcsa ron ha aiuto 
o^chi rè orecchie p T omio per 
v'en f e. d che ci sembra esa 
gerare. 

vie© 


it Congresso degli scrittori 
a «Segnalibro » (TV 1 ore 18,45) 


Un ampio servizio sul 
recente congresso degli 
scrittori, tenuto a Mode¬ 
na, va in onda oggi in 
« Segnalibro », alle 18,45, 
sul programma nazionale 
televisivo. 

Il servizio illustrerà an¬ 
che il dibattito che si è 
svolto durante il congres¬ 
so, su un problema di 
grande attualità: quello 
delle letture scolastiche, 
oggi orientate anche ver¬ 
so le voci più significali 


ve della letteratura con¬ 
temporanea. 

Verrà poi presentalo un 
libro sulla crisi dell'Aven- 
tino e di un'opera che ri¬ 
costruisce • giorni della 
battaglia di Guadalajara, 
durante la guerra civile 
spagnola. 

La trasmissione sarà 
completata dalla presen¬ 
tazione dì opere di narra¬ 
tiva, di un saggio sul Tas¬ 
so e di un libro d'arte sul¬ 
la pittura di Luca Gior¬ 
dano. 


Ritorna « La coscienza 
di Zeno» (Radio 1. ore 17,30) 

Di Italo Svevo, l'autore s* 

triestino che la critica di &.ÌÀ 

tulio il mondo è ormai con¬ 
corde nel ritenere tra i 
più significativi dei primi 
decenni del '900, la radio 
ripropone il romanzo piu 
noto, « La coscienza di 
Zeno ", adattato da Fran¬ 
co Monicelli, in otto pun¬ 
tate. 

L'adattamento radiofoni¬ 
co, la cui prima puntata 
va nuovamente In onda 
oggi alle ore 17,30 sul pro¬ 
gramma nazionale, viene 
interpretato da Raoul 
Grassilli (nella loto) e dal¬ 
la compagnia di prosa di 
Firenze della RAI, con la 
regia di Pielro Massera- 
no Tarlcco. 

In un racconto autobio¬ 
grafico che copre un arco 
di molti anni, steso per 
ordine del medico, Zeno, 
parla della sua vita. Una 
esistenza svogliata e disat¬ 
tenta, una coscienza, la 
sua, che non afferra il 
mondo circostante, che av¬ 
verte solo a livello corti¬ 
cale la possibile differen¬ 
za del dramma degli altri. 

Senza reali problemi eco¬ 
nomici, Zeno si lascia sci 
volare progressivamente e 
senza drammi nel buio del¬ 
la insensibilità, dei piccoli 
furti, delle ipocrisie di 
fronte a se stessi. Deter¬ 
minante, nel meccanismo 
psicologico dell'uomo, è il 
vizio del fumo acquisito in 
giovane età. Un motivo 
ricorrente con ricoveri in 
clinica e crisi assurde. 

Equivoca anche la sua 
scelta matrimoniale. Fra 
tre sorelle sceglie quella 
che gli piace meno. Ada, 
la più bella, la preferita 
di un tempo, va invece In 






sposa a Guido, fanfarone, 
scioperato e amico di 
Zeno. 

Qualche tempo dopo I 
due amici si associano, ma 
l'inefficienza della coppia 
porta ben presto alla ro¬ 
vina dell'azienda. Fiacca¬ 
mente, l'avventura di Ze¬ 
no si avvia atta conclusio¬ 
ne. Senza traumi percorre 
l'« iter » morale del bor¬ 
ghese medio; sempre più 
distrattamente, affronta la 
vita, staccato dagli affet¬ 
ti familiari, se pure ve ne 
sono stati (al matrimonio, 
per affari, era arrivato 
con ore di ritardo; anche 
al funerale di Guido, vit¬ 
tima involontaria di un 
suicidio simulato, evita di 
intervenire per restare al¬ 
la Borsa) 

Il romanzo, pubblicato 
da Svevo nel 1923, cinque 
anni prima della morte, 
termina con alcune rifles¬ 
sioni del protagonista sul¬ 
la Trieste della guerra 
1915-1918, quasi autonome 
e svincolate dall'impianto 
narrativo dell'opera. 


programmi 


TELEVISIONE 1 


8.30 12 TELESCUOLA 

17,— PER I PIU' PICCINI 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 SEGNALIBRO 

19,15 SAPERE - Incontro con la mutici 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21, — TV 7 

22, — GIROSPRINT 

22.35 I PRONIPOTI - Cvc-t a- -«• 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 


18,30-19 SAPERE - Corto di inglata 

21— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21.15 FORTUNELLA . F ~ rf Eo.am- D- F ree ec'- Gti> 
I e'ta tt ss "a A b»--c S r '0 , Ec.b-oo De facon 

22.55 L'APPRODO 


RADIO 


NAZIONALE 


Giornale radio ore 7, 8 , 
10,^ 13. 13. 14. 17. 30. 33. 
6,35: Cor<o di francese. 
7.10: Musica stop 7.38: Pa¬ 
ri e dispari. 8.10; Lunedi 
sport. 8.30: Canzoni del 
mattino 9.07: Colonna mu 
cicale. 10.03: Ve’rina d; un 
disco per Testare. 10.30: 
Canzoni napoletane. Il: 
Trituro. JI.30- Antologia 
operistica. 12.03: Contrap- 
p snto. 13,33: Canzoni sen¬ 
za parole, 14: Trasmissio¬ 
ni regionali: 14.40: Zibaldo¬ 
ne. 13.13: Album discopra 
fico. 16: Sorella rad.ri. 
16,30: Corriere del dis^o 
Musica sinfonica. 17.30: 
Icaro di domenica. 17,30: 
Ia coscienza rii Zeno, di 
Italo Ste.o. 17.15: Per tot 
giovani. 19.15: Ti «cr-.-.o 
na'.ITngnrgo. 19,35: I.ur.a- 
park. 30.15: La voce ri: 
Paul Ar.ica 30.30: Il con 
legno dei cinque, 31.03: 
Concerto, diretto da N:r-> 
Varchi. 33.10: Snl’.oi di 
rr.us;ea leggera. 33,30: Il 
giornale del lunedi 

SECONDO 


Balsamo, di Dumas. 10.15: 
I cinque Continenti. J0.40: 
Io e il mio amico Osvaldo. 
11.42: ( anzoni degli anni 
*60. 12.30: Trasmissioni re¬ 
gionali 13: . Tutto da ri 
fare’. Il: Ju<e box. 14.15: 
Tavolozza musicale. 15: Se- 
lezifine discrigrafìca: 13,15: 
Grandi violini*!: Leomd 
Kogan. 16: Musiche via sa¬ 
tellite 16,38: Ultimissime; 
17.05: Vetrina di un disco 
per I estate. 17,35: Saludos 
arrogo*. 18,35: Classe uni¬ 
ca. 18,50: Aperitivo m mu¬ 
sica. 30: Il martello; 20,50: 
New York ’67. 31.1-5: Il 
giornale delle scienze; 
31,30: Cronache ri ri Mez¬ 
zogiorno. 31,50: Musica da 
ballo. 32,40: Benvenuto In 
Ira’..a 


TERZO 


Giornale radio ore 6,30. 

7.30, 8,30. 9,30. 10,3»), 11.30. 

12.15. 1.3.30, 11.30, 13.30. 

16.30, 17,30, 18.30. 19.30, 

21.30, 32.30; K.35: Colonna 
musicale. 7,40: Bihardino; 
8.30: Pari e dispari, 8.45: 
Signori l'orchestra, 9.12: 
Romani ira; 9.40: Album 
musicale, 10: Giuseppe 


Ore 9.30: Corso di fraiv 
10. T.Insica sacra; 
10.55: Beethoven e Hinde 
nuth. 11.40: Caldano e De- 
Vienne. 12.20: Buxtehude, 
13.40: Antologia di inter¬ 
preti. 14.30: Capolavori del 
Novecento, 14.30: Fresco- 
baldi. 15.30: Pagine dal- 
1 opera les Troyens. di 
Berhoz, 17.10: I corali per 
organo di J S Bach: 17.50: 
Hor.egger. 18.30: Musica 
leggera: 18.45: Piccolo pia¬ 
neta; 19.15: Concerto di 
ogni sera: 30.15: Per non 
monre. tre atti di Renato 
Mamardi; 22: 11 giornale 
del Terzo, Sette arti; 33.30: 
La musica, oggi; 23: Rivi¬ 
sta delle miste. 
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PAG. 6 / cultura 


l'Unità / lunedì T2 giugno 1967 


la scuola 


Come è possibile diventare » uguali e più bravi » 


LETTERA A UNA PROFESSORESSA » : 

GLI ALLIEVI D! DON MILANA 
DENUNCIANO L’ORGANIZZAZIONE 
DI CLASSE DELL’ISTRUZIONE 


pipili 


Don Lorenzo Milani 


Un ponte da costruire Una «vendetta> contro 
fra obbligo e Università la scuola che boccia 


Riforme e problemi dell’istruzione media superiore — Accesi 
i dibattiti, ferme le leggi — Lo studio di J. W. Gardner mini¬ 
stro statunitense — Un importante passaggio ancora nel buio 




Perché, contrariamente a 
quanto è riuscito a fare (male) 
in altri settori scolastici (scuo¬ 
la materna, scuola media unica, 
università), il governo non rie¬ 
sce a presentale una qualsiasi 
proposta di riforma per l’arco 
degli studi secondari superiori? 
Perché le rispettive proposte 
dei tre partiti della coalizione 
governativa non riescono ad 
acquistare una forza di convin¬ 
zione. e sono guardate con sfi¬ 
ducia. oltre che dal mondo del¬ 
la scuola, dalle forze produttive 
e sindacali, dai centri culturali 
e d’opinione, da esponenti degli 
stessi partiti che le hanno ela¬ 
borate? Quali sono i nodi da 
sciogliere e le contraddizioni da 
superare? 

Vi sono, certo, alcuni proble¬ 
mi chiari: (piali, ad esempio, 
la destinazione degli studi ma¬ 
gistrali o il ruolo degli studi 
classici o la liberalizzazione de¬ 
gli sboccili verso gli studi supe¬ 
riori. Questi problemi, proprio 
per la loro maggiore chiarezza, 
tendono ad egemonizzare l'at¬ 
tenzione dei commentatori poli¬ 
tici. Si evita cosi di andare più 


a fondo nell’analisi della situa¬ 
zione e di cogliere altri punti 
reali di dibattito e di scontro 
politico e culturale. 

Il fenomeno di una scolariz¬ 
zazione sempre più ampia è 
rilevato da tutti e da tutti au¬ 
spicato: la democratizzazione 
della scuola, intesa nel senso 
di creare strutture tali da po 
tere soddisfare questa spinta 
sempre più crescente, è un'esi¬ 
genza da tutti affermata: l’idea 
di una scuola d'élite tende a 
scomparire di fronte all’evol- 
versi delle tecniche produttive, 
dei ruoli professionali, dei rap 
porti economici e sociali: si 
vuole una scuola di massa, una 
istruzione pei tutti i capaci, 
un'ampia organizzare,c.e- per la 
promozione di ogni talento. Que¬ 
ste le tendenze, che anche i 
parliti conservatori dichiarano 
di voler sollecitare. 

Ma la democratizzazione del¬ 
le strutture scolastiche non ba¬ 
sta: ordinamenti e programmi 
della scuola debbono anche ri¬ 
spondere a principi di demo 
crazia. di libertà e di egua¬ 
glianza: non basta che vi siano 


CONFRONTI E DIBATTITI: 

Quali Atenei servono 
all ’Emilia -Romagna ? 



Pubblichiamo la lettera 
inviataci da tre compagni 
di Parma, che riprende e 
discute le questioni solle- 
"ate dal compagno Aldo 
D’Alfonso nei suo scritto 
Le università in Emilia- 
Romagna, pubblicato su 
questa pagina il 5 mag¬ 
gio u.s. 

Lo scritto sulle Università in 
Kmilia-Homagna del compagno 
Aldo D'Alfonso, pubblicato sul 
rUmtà del 5 maqtiio '67. ha su¬ 
scitato nel' movimento universi¬ 
tario parmense perplessità e ri¬ 
serve sulle posizioni espresse e 
le soluzioni auspicate. 

Tutti sappiamo quali disagi e 
quanti sacrifici economici l'attua¬ 
le ubicazione denti Atenei im¬ 
panali allo studente fuori sede. e. 
inoltre, come essa costituisca un 
limite, talvolta insuperabile, per 
Torcesse a alt studi superiori 
per molti figli di lavoratori. 

Riteniamo, però, che porre 
l'accento, nel dibattito sui conte¬ 
nuti da dare alla riforma uni¬ 
versitaria. su quc.'to aspetto pos¬ 
sa risultare un freno nnterrnte 
al rilancio delle jhisizwni assun 
le dal partito col proaeltn di tea 
pe presentato dai nostri deputati 
e che sono acquisite al movi¬ 
mento studentesco, una distorsio¬ 
ne di prospettile c infine una di¬ 
spersione di forze per battaohe 
che alla fine potranno rivelarsi 
di scarsa efficacia. I 

ÉT chiaro che la redistnbuzio- 
nc delle sedi universitarie ncì- 
TEmtlia si impone: il problema 
fondamentale, però, resta quello 
dei contenuti nuovi da dare al- 
TUniversità italiana, che soffre 
per la mancanza dì democrazia 
nei suoi organi di direzione, per 
la carenza di autonomuì didatti 
ca. finanziaria, per Tirtsu {finente 
politica di diritto allo studio. 

£T necessario pertanto solinii 
rteare questi fondamentali prò 
blemi. senza timore di essere 
tacciati di astratto « massima li¬ 
stilo ». 

Tutti possono essere daccordo 
svila necessità di non « fare 
scoppiare » sedi come Bologna o 
di creare una Facoltà di ‘Archi- j 
lettura in Emilia; ma lo sforzo j 
e la mobilitazione del partito de- 
vano ned persi a costituire una i 
qualificante unità sulle scelte in 
novatrici del progetto di legge 
comunista. 

D'altra parte, insistere su’A't i 
stituzionc di singole facoltà — 
e Parma, al riguardo, ha una 
esperienza amarissima (ricordai 
mo infatti l'istituzione. 3 anni fa. 
della Facoltà di Mao stero che I 
supera già oagi i tòOO studenti, 
aggravando, oltre che per lenor. 
me numero di iscritti per il tipo 
di facoltà, il problema della qua 
lifieazionc professionale, dellin 
serimento del neo laureato nella 
società produttiva) — è in netto 
contrasto con la concezione del 
YUnircrsità che si articoli nei 
dipartimenti, intesi come momen 
ti primari di democrazia v.nirer 
sitano, come corpus che rag 
gruppi facoltà affini ed a cui 
occorre dare un indirizzo unita 
rio per le stesse esigenze della 
ricerca scienti/icu 

Il compagno D’Alfonso non de¬ 
ve dimenticare che l’istituzione 
dei dipartimenti costituisce il fnt 
erm ttntralc del progetto ih leu 
ge M PCI. che esprime, finora, 


Tunica sìntesi delle istanze del¬ 
le forze democratiche che agi¬ 
scono sull" Università. — studen¬ 
ti. assistenti, professori incari¬ 
cati. aggregati. 

Per quanto riguarda l'Univer¬ 
sità di Parma, dobbiamo rileva¬ 
re che per essa si pongono, co¬ 
me per tutta l'Università italia¬ 
na. gli stessi problemi qualitati- 
! vi rilevati, accentuati sotto lo 
aspetto del diritto allo studio dal. 
la presenza, su una popolazione 
di oltre 10.000 universitari (e non 
8 000). di oltre 7.000 studenti tuo- 
ri sede. 

Per questi ultimi si pongono 
con urgenza i problemi dell al- 
lonain. della mensa, delle biblio¬ 
teche. delle sale di studio. 

Il problema, quindi, non ò tan¬ 
to di creare tante Università- 
tipo. c. tra l'altro, non à il nu¬ 
mero degli iscritti a creare l'Uni¬ 
versità tipo: ceno la necessità di 
adeguate attrezzature scientifi¬ 
che. gli inaenti oneri finanziari 
necessari per la ricerca scienti¬ 
fica f'iiino escludere oggi In esi¬ 
stenza di una piccola Università, 
ma non se nc postula ncccs-a 
riamente una di arando dimori 
siane, li problema è quella di 
creare Atenei, con oraam am mi. 
r.'strahri democratici, con ef¬ 
fettiva autonomia didattica e fi- 
nan: aria, con un rapporto do 
centi d'scenti che permetta la ri 
cerca scientifica, inserita nel va¬ 
sto quadro della programmazicy 
ne economico democratica 

Un'Università, infine, che cor¬ 
regga anche gli squilibri territo¬ 
riali esistenti, che castro.Ma lo 
strumento di disincentivazione rii 
arce industriali congestionate, 
per lo sviluppo delle arce de¬ 
presse. 

Lionello Leoni, segretario del - 
in F(HT di Parma - Roberto 
Tn\erna. pres denle delTLGI 
dt Parma Antonio Soda, del 
Comitato Federale di Parma 


Collana 
di dizionari 
presentata 
dalla Sansoni 


Giovedì -cor.-o. nella «cric nv 
mana della casi editrice San 
'Olii. ;1 profetar Pruno Migl.o 
r.m e il dottor Benedetto (leu 
tde hanno illustrato nel cor-o 
di una manifC'taz.one alia qua'c 
m>uo intervenuti, rappresentanti 
del governi», de! mondo d pio 
maino, dei mondo della ca! 
tura, le caratteristiche e le ti 
naliià del nuovo Dizionario del 
le lingue italiana c tedesca di 
cui è apixma iniziata la pub¬ 
blicazione e che viene realiz¬ 
zato dai Centro Lessicografico 
San>on. sotto la direzione di 
Vladimiro Macchi. 

Il Dizionario delle lingue ita- 
l : ana c tedesca inaugura una 
col ana di dizionari ad alto li 
vello che la ca«a editrice San¬ 
soni porterà a termine nel giro 
di alcuni anni. A partire dal 
gennaio 19(18 sarà iniziata infatti 
la jHibblicarione del Dizionario 
delle lingue italiana e inglese. 
cui >i affiancheranno poi i diz.o- 
non delle piu didusc lingue 
moderne. 


scuole pronte ad accogliere tutti 
i giovani in età scolastica (dai 
H ai 19 anni), se non vi sono 
poi ordinamenti e programmi 
che assicurino l’adesione alle 
attitudini individuali, la più 
completa mobilità orizzontale 
(fra i vari orientamenti esi¬ 
stenti nella scuola) e verticale 
(fra i vari gradi di studio), la 
tc'ale liberalizzazione degli 
sbocchi (verso l’Università) e 
cioè l'equipollenza dei titoli ai 
vari gradi di studio non tanto 
sotto il profilo giuridico (ma 
anche in questo) quanto sotto 
l'aspetto sostanziale: va cioè 
affermata e attuata una scuola 
die abbia, in ogni sua possi 
bile articolazione, una pari cd 
effettiva dignità culturale. Non 
vi sono due (o più) culture, vi 
sono (purtropixi) culture unila¬ 
terali e per questo delle non¬ 
culture: s-amo contro ogni ipo¬ 
tesi di sub cultura, e per questo 
contro ogni ipotesi di sub scuo¬ 
la (come le attuali scuole prò 
fessionali e serali, ma anche 
gli istituti magistrali cd i licei 
artistici). 

Convinti che è intorno ai prin¬ 
cipi die debbono ispirare la 
riforma dell’istruzione media 
superiore (per noi: democra¬ 
zia . libertà - eguaglianza) che 
è oggi acceso il dibattito c fer¬ 
ma l’attività legislativa, è ap 
parso anche a noi che la puh 
blicazinne (iell’opera del mini¬ 
stro statunitense per l'istruzio¬ 
ne J.W. Gardner sia avvenuta 
in un « momento giusto ». come 
dice Salvatore Valitutti in una 
sua postilla al libro (J.W. Gnrd- 
ner. Democrazia e talenti. Ar¬ 
mando ed.). L'opera del Gard- 
ucr è molto legata alla partico¬ 
larità della situazione america¬ 
na: egli si scandalizza del fatto 
che nei sistemi scolastici euro¬ 
pei la scelta fra tipi differen¬ 
ziati di scuole sia molto precoce 
(in Italia a M anni, ma anche 
prima in altri sistemi europei) 
c non (issata a un’età più ma¬ 
tura. qual è quella di 18-19 an¬ 
ni: ma essa pone anche pro¬ 
blemi che sono già comuni, ad 
esempio quello sintetizzato nel 
sottotitolo dell’opera. « possia¬ 
mo essere uguali e più bravi? ». 
e cioè « è possibile raggiungere 
i più alti livelli educativi e nello 
stesso tempo cercare di educa¬ 
re ognuno al massimo delle sue 
capacità? ». 

Il dilemma viene tradotto in 
termini aderenti alla situazione 
italiana da Giovanni Gozzer in 
uno scritto che fa da premessa 
all'opera del Gardner: Gozzer 
dice: « Se potessimo rappre 
sentare graficamente il fono 
meno clie ci interessa, potrem 
mo fissare nel punto d'incontro 
di due diagonali formanti una 
specie di X, il s momento * cri¬ 
tico del dilemma A sinistra del 
punto d'incontro delle diagonali 
si stende il gran settore della 
scuola dell’obbligo. il settore in 
cui ci si è preoccupati di dare 
a tutti « l'uguaglianza delle op 
portunità ». L'immenso venta¬ 
glio si chiude con un passaggio 
obbligato nel punto in cui si in¬ 
tersecano le diagonali, dove ha 
inizio l'altra parte del sistema 
scolastico, la scuola suj>criorc. 
in cui dovrebbe operare il prin¬ 
cipio delle differenze attitudi¬ 
nali. delle capacità riconosciu¬ 
te. in base alle quali gli allievi 
sarebbero orientati a scelte «co 
(astiche collegate ad una estre 
ma vastità di scelte professio¬ 
nali. 

Ma. di fatto, al di la di questo 
punto ehiastìco. dove le diago | 
itali « invertono * il sistema, ci j 
si muove nella penombra se 
non nel buio. Si balbettano po¬ 
che tose incerte, si presuppone I 
che la scuola media abbia, in | 
qualche modo, già in parte 1 
« orientato » a queste scelte. In 
realta, tutto avviene nel più 
casuale e disordinato dei modi, 
mentre il discorso sulle capa j 
cita e sulle attitudini, sull'Intel- j 
ligenza e sul condizionamento 
s<xiale. sulle scelte casuali o 
sulla selezione effettiva non può 
CSM re ulteriormente eluso ». 

Siamo d'accordo: i problemi 
che la scuola di ma.-sa pino 
non possono essere rimandati, 
ci si dove subito misurare con 
essi; è quello che chiedono le 
masse studentesche, il mondo 
della scuola, della cultura, del 
lavoro, ai gruppi dirigenti e. 
ovviamente, anche ai partiti 
delfopposizione. Il partito co¬ 
munista ha già risposto positi¬ 
vamente. va precisando le sue 
posizioni. 

Ricordiamo qui alcuni punti 
fermi della sua elaborazione 
(come l'emendamento al « pia 
no Pieraccini »), che pesa per 
la sua serietà culturale c re 
sponsabilità nazionale, soprat¬ 
tutto di fronte all’inimobilismo 
della compagine governativa: 
essa parte da una concezione 
unitaria del rapporta fra « for¬ 


mazione generale » e « forma¬ 
zione professionale », sia in re¬ 
lazione al metodo pedagogico- 
didattico sia alla strutturazione 
degli ordinamenti: lo sviluppo 
delie forze produttive e lo svi¬ 
luppi della cultura sono conce¬ 
piti come processi profonda¬ 
mente e criticamente correla¬ 
tivi: si rifiuta insomma sia la 
velleità neocapitalistica di su 
bordinare la scuola alla produ 
/ione, sia ogni impostazione 
idealistica di una autonomia 
del sapere nei confronti dello 
sviluppo storico sociale corri 
plcssivo. 

Si prefigurano quindi degli 
ordinamenti che garantiscano 
ai complesso dell istruzione me 
dia secondaria uguale dignità 
culturale, organizzata in ogni 
«uà articolazione in modo tale 
da offrire uno o più shocchi prò 
fessionali e da garantire l'aper¬ 
tura ad ogni ordine di studi 
superiori, inoltre tale da con 
sentire senza difficoltà i muta¬ 
menti di indirizzo specialistico, 
fatte salve le garanzie di serie¬ 
tà didattica. Su una scuola che 
abbia queste caratteristiche, si 
può fondare il processo di de¬ 
mocratizzazione della scuola 
italiana, che preveda una ere 
scita considerevole nei prossimi 
anni del tasso di scolarità ri 
spetto alia leva scolastica di 
anni 1-t Hi. fino a raggiungere 
l'obiettivo, clic in altri paesi 
sviluppati è già una realtà, di 
10 anni ed anche oltre di oh 
bligo scolastico. 

Lucio Del Cornò 
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Novità pedagogiche e proposte di riforma che scaturiscono dalla 
concreta esperienza scolastica - Un'ampia convergenza con le 
richieste del movimento democratico - I rischi dell'estremismo 
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La piccola scuola di Barbiana 


Sun accade sovente che un 
prete organizzi una scuola per 
educarvi dei s. ribelli ». A/a se 
il prete è don Milani e la scuo¬ 
la (niella di Barbiana nel Mu¬ 
gello dove i suoi superiori 
Tlmnito confinato per aver 
scritto un libro spregiudicato 
di sociologia religiosa, e da (lo¬ 
ve ha levato la sua voce con¬ 
tro il militarismo: allora, non 
c'à da meravigliarsi. Il grup¬ 
petto di ragazzi che si raccol¬ 
gono attorno a lui studiano sul 
serio, fanno tesoro ilei pochi 
libri a disposizione, cercano gli 
strumenti necessari — come le 
statistiche — per collegare lo 
ì studio, come si dico, con la vi¬ 
ta. Un risultato del lavoro di 
questi ragazzi e del loro prio¬ 
re compare ora nelle librerie: 
un pamphlet rabbioso contro 
la scuola che - boccia t e. se¬ 
condo gli autori. * bocciando t 
mostra tutta la sua sostanza 
classista, anzi t razzista ». Uno 
di loro, un quindicenne che las 
sa è maestro di suoi più giova¬ 
ni compagni, presentatosi ad 
un istituto magistrale pubblico, 
è stato respinto. Così a nome e 
con la collaborazione di tutta la 
piccola comunità, scrive questa 
e vendetta » contro la professo¬ 
ressa che Tha bocciato (l). 

; E*. quella di Barbiana. una 

1 scuola severa, che non perdona 
che ri sia nell'educazione una 
* produzione con scarti », co¬ 
me avrebbe detto Makarcnka: 
r lo vi pagherei a cottimo: un 
tanto per ragazzo che impara 
tutte le materie. O meglio mul¬ 
ta per ogni ragazzo che non tic 


impara una ». La polemica non 
concede tregua, e colpisce pmi¬ 
ri precisi: la pluriclasse. la 
mancanza di locali — documen¬ 
tata da dati statistici inoppu¬ 
gnabili — la scuola che respin¬ 
ge gli alunni come un ospedale 
che cacci i malati, gli orari 
troppo brevi, le vacanze, gli 
esami. I poveri trascorrono a 
scuola 7-fO ore nlTanno. e nel 
pomeriggio c nelle vacanze non 
hanno nessuna assistenza edu¬ 
cativo: non così i figli dei rio 
chi. che dispongono di ripetilo 
ri. ranno all'estero, viaggiano, 
leggono. La scuola pubblica 
non so insegnare le lingue stra¬ 
niere. c spesso agli esami di 
terza medio gli ah.uni cono¬ 
scono solo alcuni brani del li 
bro e sii quelli si svolge l'inte¬ 
ro esame, scritto e orale: a 
Barbiana si studiano le lingue 
per parlarle e comprendere, 
per comunicare con tutto il 
mondo. Nella scuola t ufficia¬ 
le » si studia per il registro, la 
pagella, ci si sclerotizza sulla 
lingua del Monti, si legge 
/'Eneide e non il Vangelo, si 
impone il latino, e per giunta il 
latino delle grammatiche (f Lei 
su un compito m'ha segnati) 
" portarti ". 

Il curioso è che Cicerone spes¬ 
so diceva " porto ” »), si inse¬ 
gna una storia che c « un rac¬ 
contino provinciale c interes¬ 
sato fallo dal vincitore al con¬ 
tadino... Si parla solo di re. 
di generali, di stupide guerre 
tra nazioni. Le sofferenze e le 
lotte dei lavoratori o ignorate 


Un esperimento ^avanguardia nelle elementari a Milano 

Suonano Strawinsky i ragazzi della V 


Costituito un Centro Studi per la diffusione della musica nella scuola -1 « puristi » 
del flauto contro i •• democratici » della fisarmonica - L’analfabetismo musicale 


Una trentina di ragazzetti 
— melodiche alla bocca; piat¬ 
ti. tamburo, triangolo alla ma¬ 
no — aspettano il « via » del 
maestro per attaccare la Ninna 
nanna da TUccello di fuoco di 
Strawinsky. Sono gli alunni 
della 5 B della scuola elcmen 
tare di via Borgognone di Mi 
lano. schierati nello spazio tra 

i bandii e la cattedra, gli stru 
menti a percussione da un luto, 

ii coretto (elio servirà per al 
tre esecuzioni), compatto, con 
tro hi lavagna: fanno da sce¬ 
nario. sulla parete di fondo, le 
carte geografiche dell'Italia e 
di Milano. Fanno musica nella 
scuola c grazie alla scuola; 
hanno avuto « la fortuna » di 
imbattersi in un insegnante 
non del tutto digiuno di musica 
e convinto della necessità di 
rompere con 1 ignoranza anche 
in questo campo. 

Siamo ancora di fronte ad 
una attività di carattere spe 
rimeritale, re.-a possibile non 
dai programmi ministeriali ma 
dalla tenace c concreta inizia¬ 
tiva di pochi insegnanti che 
hanno trovato parziale possi 
bilità di inserire la musica tra 
le « di-ciplme » ciq addc.-Irare 
cd educare i bambini, sfruttati 
do l'organizzazione dtlie atti 
vita parascolastiche (doposcuo 
la) che fa capo non al Provve¬ 
ditorato. ma al Comune. L as 
sessorato all'educazione si è 
dimostrato sensibile agii arco 
nienti addotti a favore dcll'cs 
ducazione musicale: sotto il 
suo patrocinio è stato costimi 
to un Centro Studi per la dif¬ 
fusione della conoscenza della 
musica nella scuola che è ai 
primi passi — spesso incerti e 
contraddittori — ma al quale 
in buona parte spetta t! nit¬ 
rito di aver stimolato Finteres 
se dtgli educatori portando a 
I.» mila il numero (irgli allievi 
delia scuola deli'obbhno che 
quest 'anno si sono aerostati 
ai * misteri » delia musica. 

I maestri con i quali abbia 
mo parlato — in particolare 
il maestro della 5. B di via 
Borgognone, che è tra i pio¬ 
nieri dj questa battaglia per 
l’educazione musicale dei ra 
gazzi — dimostrano di non es¬ 
sere in alcun modo influenzati 
da sorpassate romanticherie, 
nutrite di improbabili equiva¬ 
lenze del tipo musica bontà e 
così via. Essi credono profon 
damente nell’utilità di avvici¬ 
nare i bambini al mondo rr.u 
sicale. innanzi tutto por smi¬ 
tizzarlo, per portare i ragazzi 



La lezione di « melodica » della V B nella scuola elementare milanese di via Sergogncne 


dallo stadio puramente cmoti 
vu n (gitilo dilla conoscin/u. 
|x r« hé i ciov anis.-imi si ren¬ 
dano conto di quali sono ìc 
1- gii; che. p-_r nulla s misti rio 
saminte *. riescono, da setto 
r.«>:c. a trarre una fra-e musi 
calo: proprio come imparanti.» 
a le set re una poesia as.-orbor.n 
i primi elementi per rie ostruì 
re e compri odore la compiisi 
zinne letteraria. Così la mu 
sica non è p:u diversivo, un 
hobby accessorio aa’cducaz:<> 
r.e. ma conquista ri; un Im 
cuacgio. approfo'.d, mento di 
una teemea* cultura insamma. 

U*’» battaglia per la cono 


su n/a. quindi, contro mistifi 
iu/i»i:ii e nutolncte che tra 
sema:.-» «ii.ct.t eli adulti, oggi, 
di 1 rotiti alia musica, verso un 
Tt fantili-mo vena!,» d ignorar, 
za. Una battaglia ihv. oltre 
lutto, estende I;- po'-ibilita di 
» riucarc- bambini e ragazzi ad 
esperienze di gruppo, mai ab 
bastanza numerose in una 
Scuola cena- la nostra tyjonare 
con i compagni educa alla co 
operazione, al lavoro corale: 
il risultato finale rii una ose 
cazione è di per sé j 4 , somma 
di prtstazioni parziali thè si 
computano l'un 1 altra, prova 
te e riprovate con pi/nn/a. in 


II 17 e il 18 giugno a Napoli 

ii Convegno promosso dal PCI j 

UNIVERSITÀ’ E RICERCA 
NEL MEZZOGIORNO 

Sabato 17 e domenica 11 giugno si svolgerà a Napoli, per Ini¬ 
ziativa della Sezione culturale del PCI, un Convegno sul tema: 

« Università e ricerca nel Mezzogiorno ». Relatori i compagni ono¬ 
revoli Massimo Caprara (Università, ricerca e «viluppo sociale); 
Renato Scionti (La scuola nel Sud): e Rossana Rossanda (Proposte 
per un programma di svtluppo dell'istruzione superiore nel Mez¬ 
zogiorno) 

Sono previste comunicazioni su II dibattito «ulIUmversità in 
Calabria - La collocazione degli intellettuali nella «oi ietà meridionale ì 

Concluderà, dopo la discussione generale, il compagno sen. Paolo 
Bufalini, responsabile della Seziona culturale. i 


v i.-ta (ii un obicttivo (ornimi-. 

Ded;c«ìr.«: alia musica, intuii. 

è un p-n'.i- gì tinto fra -cuoia o 
icmi>» iint-ro. rapporto oggi d.f 
beili- da r.; ilu-re m modo -od 
disfacente, chi- trova cori -ti 
m >li e propa-te nuove. 

Abbiamo parlato con i barn 
bini mjsicisii della V B e .-or>> 
tutti gli alunni ohe frequentano 
la cias-e. E' difficile restituire 
ai littore il St-n-o di soddisfa 
/ione del ragazz.no che si auto 
definisce r stonato come una 
campana » e cne ti fa sentire 
i r.v.n:;rc sulla sua melodica 
» come tingo bene :1 ritmo. 
ad(-««.« »; la 2 : 0 .a di i p.ù p:c 
colo delia c!a-«e. di beato d; 
salute. c:n- ha t una cosa bel 
•a .la fare » anc..c lui. mon're 
gl: altri rag.izz; ;n cortile fan 

vi inti-rmi.nab.li ~ e per I i. 
p.o.mte — partite d: pallone, 
lo fil.c.ta di quell; che piscino 
ri.rii che. a rii sso. a ca ; a suo 
nano anche ;! padre e i! fra 
iella, uniti nello studio e nella 
e«ecu7:one di facili melodie. 

Queste reazioni, tipica dimo 
strazione del valore educativo 
dell istruzione musicale (sia pu 
re elementare) e che incorag 
giano anche gli insegnanti, pare 
lascino del tutto indifferenti 
certi settori del mondo musi¬ 
cale tradizionale, persino a li¬ 
vello di insegnanti di Conser¬ 
vatorio. Di fatto, è in atto an¬ 
che a Milano — pur se non in 
forme clamorose — lo scontro 


tra due concezioni della scuo¬ 
la e dell'allievo. Da un lato 
gli educatori clic pensano di 
dover dare al bambino la pos 
sibilità di avventurarsi nella 
conoscenza di tutte le attività 
umane e dei vari linguaggi at¬ 
traverso i quali ci si può espri¬ 
mere (la parola. la rnu-ica. la 
pittura, l'arte plastica); dal 
l'altro i tradi/ionaii.-ili clic, fnr 
se senza avvedercene, tengono 
pili al « prodotto - die all’-io 
mo. che sono più preoccupa:, 
di tramandare la ineccepibile 
esecuzione di -noni furi che di 
rendere partecipo il magginr 
nuinero punibile di ragazzi ai 
piaceri delia musica -coperta 
attraverso l'o-ecii/ione. 

Queste due concezioni ri «con 
trano naturalmente nella real¬ 
tà quotidiana e non «olo a li¬ 
vello teorico. Al momento, per 
esempio, di scegliere lo stru 
mento su cui educare i bam¬ 
bini. i puristi del suono g.ora¬ 
no s ul flauto e. per la massa, 
ripiegano sul canto corale; gli 
altri, quelli che credono nel 
valore educativo deU'esortizio 
ne manicale, optano per gli 
-:riunenti facili, come la t me¬ 
lodica ». che consento:.'» un : a 
^ gnamen:.-i di tipo - globale > 
e un rap.d<» app.er.di.nento da 
parte de: bambini «t.molati dai 
r.«ubato con eri tn: e-eguire 

mos ca dopo poche lozoni I 
primi insegnanti, aristocratica 
mente, di-prizzano ì secondi, 
sostenendo che melod che e fi 
«arnvn.ehe » non >ono * stru 
menti musicali degni di tale 
nome. Ai «econdi re-ta la «ori- 
•ri:«.fa/:one di educare contem 
poraneanii nte gl: alunni di uno 
intera cla--e. senza eccezion--, 
all esecuzione nui-ieale f e ri; 
r.battere eh'-, rii ! r» -to. :! mo ¬ 
rirò CVccato non è -*ato n.i 
nato rialio fì-armon.ra) 

Tra una polemica e Fa'vi 
Fe-pi-rimi-n’o ri ma- a nell- 
«caule m;I.»ne«i fa ogni anno 
un p.ccolu pa««o avanti I n 
«aitati, affermano i mae-tri 
che «offunno i bambini anche 
in questa attività «colastica col¬ 
laterale. dicono che è ora an 
che per la scuola italiana di 
adeguarvi ai tempi. Dalla «cuo 
la devono essere sconfitti tutti 
i tipi di analfabetismo, quello 
musicale compreso, e devono 
essere stimolate tutte le pos¬ 
sibilità di espressione dell'indi¬ 
viduo non esclusa, certo, quella 
offerta dalla conoscenza della 


n messe in un cantucci o », Non 
si insegna a comporre e poi 
si assetinomi brutti roti a chi 
non rispetta canoni letterari 
che min conosce. Il rapporto 
eoi mondo esterno è bloccato, e 
cosi la possibilità per un ragaz¬ 
zo (!<'l popolo di esprimere le 
prnpnc opimoni: anzi, ehi ha 
opinioni è un i imbecille », 
perchè a scuola » si va per 
ascoltare cosa du c il mae¬ 
stro o. di autori denunciano lo 
sfruttamento, l'ingiustizia, la 
disuguaglianza che colpisce i 
lai oratori e soprattutto i con¬ 
tadini. r i loro riflessi sulla 
scuola, che uiipiwmo chiari so¬ 
prattutto nella pratica della 

bocciatura s t Le maestre 
san rame i preti e le puttane. 
Si innamorano alla svelta delle 
creature Se poi Ir perdono non 
hanno tempo dj piangerle ». Le 
bocciature colpiscono i più po¬ 
veri. li allontanano inesora¬ 
bilmente dagli studi, sono una 
delle cause che danno all'istru¬ 
zione il eorotteristieo aspetto 
piramidale, con molti alla ba¬ 
se. in prima elementare, po¬ 
chi olla media e pochissimi c 
quasi tutti ricchi all'università. 
1 professori si giustificano tal¬ 
volta affermando di trattare 
tutti allo stesso modo, iri base 
ai risultati; da Barbiana gli ri¬ 
spondono. non senza ragione, 
che - non r'è nulla che sia in¬ 
giusto quanto far le parti cgua- 
, li fra disuguali *. 

Nella seunletta di don Mila¬ 
ni si scrive quando si ha gual¬ 
che cosa di utile da dire, si or¬ 
dina logicamente il discorso, 
si elimina il superfluo, si im¬ 
para la grammatica partendo 
dall'uso, non dalle regole; si 
leffgC- ci si documenta c si ela¬ 
borano proposte di riforma: 
* I) non bocciare: 2) a quelli 
che sembrano cretini dargli la 
scuola a pieno tempo; 3) agli 
svogliati dargli uno scopo*, fi 
fine ha da essere onesto e 
grande: ? che non presuppon¬ 
ga nel ragazzo null'altro che 
(Tessere uomo. Cioè che vada 
bene per credenti e atei ■» (così 
dagli allievi d’ttn prete ci viene 
anche una definizione della 
scuola laica). Sul pieno tempo 
s'incentra gran parte della po¬ 
lemica: il doposcuola nella me¬ 
dia più ancora che inefficiente 
è assente; in una situazione in 
mi i ragazzi stanno nelle stra- 
J de o nei bar o nei campi a la¬ 
vorare. va bene anche il do¬ 
poscuola, anche * quell'aborto 
che voi chiamate scuola ». 

Si potrebbe citare a lungo, e 
si potrebbe mostrare con estre¬ 
ma facilità come in questa Iet¬ 
terò neutrino tutte le rivendi- 
; razioni dello pedagogia demo- 
j eroina. E allora terminiamo 
con un brU'cloqio e ci dichin- 
! namo d'accordo, magari per- 
| donando l'estremistica contrap- 
po.sizionc del miliardo e nove¬ 
cento milioni di contadini al re¬ 
sto del genere umano, con le 
pagine in cui si accusano mae¬ 
stri c professori in blocco di 
non voler lavorare c di gua- 
dognnre troppo, con l'attacco 
•i tutte le organizzazioni popo¬ 
lari — esclusi i sindacati — 
come corruttrici? Perdoneremo 
l'idea del celibato come neces¬ 
sario per diventare buoni in¬ 
segnanti 

.Ai ragazzi di Barbiana, che 
soro gente scria, bisogna ri- 
spondere seriamente, polemiz- 
zand i dor'e nc( essano. E su 
:n punto r.on si può non po¬ 
lemizzare .Ve a Barbiana nè 
altrove si ha diritto di soli o- 
rnlutare la scienza c la cul¬ 
tura; di chiamare gli psi- 

roloqi - quelli che pensano di 
poter studiare in modo scien- 
tibco Toit'no umano », nè di 
voler ridurre la matematica 
t ni programma degli otto an¬ 
ni cu Lise le espressioni nu¬ 
meriche e l'algebra ». nè di 
accusarci di voler preparare 
topi di laboratorio perchè pro¬ 
poniamo una scuola basata sul¬ 
la «' leozo nc di credere che 
per la c U h !irn basti * apparte¬ 
nere alla massa e possedere la 
j parola t. che i maestri x valgo¬ 
no perchè sono stati poco a 
'■'noia ». eòe ha - f a studiare fi¬ 
no a d.ciotto ami per diventare 
i l egnanti per tutto l'obbligo. 
\r.n possiamo essere d'accordo 
e dobbiamo dirlo a questi com¬ 
pagni di Barbiana. Tenetevi le 
vosi'e idee di palingenesi uni¬ 
versale. che se non altro sono 
pulite Scrivete altre lettere e 
denunciate altre magagne. Mo¬ 
strate di saper far meglio del¬ 
lo Stato e dei preti. Ma la 
scienza e fa cultura rispettate¬ 
le. Sennò le lasciate ai padroni. 


I 


Giorgio Bini 


iTiiìSiCa. 


Renata Bottarelli 


(1) ScuoJji di Ifarhi^riA, Intiero 
n t ina j>roV*.«orr$*a, Libreria 
Kditricc Fiorentina, 1987, pp. 167, 
L. 700. 
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La corsa rosa salvata , dal trionfo di Felice 



Girodlbalia 




I tre « gioielli > del ciclismo italiano: GIMONDI (al contro). MOTTA (a sinistra) e ADORNI 


Andrò al Tour 
per fare il «bis» 



Esclusivo per l'Unità 



Per prima cosa vorrei condannare gli all) 
ostili del tifosi nei riguardi di Anquetil. Mi 
hanno riferito che il campione è stato insul¬ 
tato nella corsa verso Tirano: male, molto 
male. Anquetil è un campione che merita 
stima e ammirazione per le sue grandissime, 
molteplici Imprese; un corridore leale, da 
prendere ad esemplo. Devo però aggiungere 
subito che Anquetil è stalo informato molto 
male quando gli hanno riferito che la mia 
fuga di sabato è cominciata sulla scia di 
una macchina: ciò è falso, assolutamente 
falso. 

Per concludere II discorso sulla giornata 
In cui ho conquistato la maglia rosa, dirò 
che mi sono sentito al sicuro quando mi han¬ 
no comunicato che conducevo con un paio di 
minuti. Strada facendo Molla, Adorni e Bai- 
mamion sono rimasti passivi, hanno lasciato 
Il peso dell'Inseguimento ad Anquetil; che do¬ 
vevano fare? Era Anquetil l'uomo chiamato 
in causa c io mi sarei comportato come Mot¬ 
ta, Adorni e Balmamion. Pronto a dimostrarlo 
se capiterà l'occasione. 


Ho vinto il « Giro » in extremis, ma credo 
di averlo vinto meritatamente. Ho cominciato 
ad Ingranare a pieno regime da Verona in 
poi. L'annullamento della tappa delle Tre Ci 
me mi ha Innervosito, volevo tornare a casa, 
poi, ho capilo che dovevo battermi sino alla 
fine all'Insegna dell'» O la va o la spacca ». 
E mi è andata bene, ho messo a segno il 
colpo buono. 

Un giudizio su Merckx? Nonostante il grave 
distacco della penultima tappa, il campione 
belga ha dimostrato di poter diventare grande 
anche nelle prove di lunga durata. Natural¬ 
mente deve accumulare esperienza: anch'io 
non sono ancora « fatto », « maturo », quindi 
si possono capire gli alti e bassi di Eddy. 
E adesso sono pronto per il « Tour ». L'inten¬ 
zione è di fare il « bis », perchè nasconderlo? 



La grande fatica è finita 


Stavolta Pan izza si 
è proprio arrabbiato 



• SCHIAVON: il ragazzo della 
« Vittadello » è stato un po' la 
rivelazione del Giro 



0 BALMAMION ha compiu¬ 
ta il suo capolavoro soffiando | 
fi Bacando posto ad Anquetil ‘ 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 11 

E' finito. La compagnia si scio 
ohe e in fondo mi dispiace: per 
abituarsi ad una cita cosi occor¬ 
re un poco di tempo. E adesso 
che il tempo l'ho avuto non mi 
serve più a nulla: tutta Questa 
aerile. Questo mondo, con ogni 
probabilità, non h vedrò mai 
più. 

Son ho nemmeno salutato gli 
amici che avevo conosciuto au 
rante Questi ventidue giorni: il 
fatto è che la cerimonia dell'Ara 
na. con la coppa di Questo e la 
medaglia di guado, con il premio 
del ministro delta Difesa al quin¬ 
to arrivato e quello del ministro 
della Pubblica Istruzione al sesto 

/a» itnit enmren *P ». -» ——I. ^ • -- 

I* -* — r .»»v •• 

sta graduatoria; non capisco co 
sa c entri Perez-Frances — che 
oltretutlo è spagnolo — con i sa 
cri confini della patria, e Motta 
con l'esegesi degli scritti di Vii 
tono Alfieri non aveva niente 
a che vedere con il « Giro ». Il 
prato dell'Arena con t valletti in 
costume e i bambini in costume 
da valletti mi facevano un po 
ridere vicino a Maser con un 
occhio abbottato o a Galbo con 
la faccia sempre ridente, ma che 
sembra essere stala presa a 
martellate. Stenle: questi aspetti 
esteriori non c entrano col mon 
do del « Giro » che ho conosciuto: 
magari i corridori potranno es 
sere anche soddisfatti delia pa 
rata, ma questa rimane comun 
que un fatto estraneo. 

Capisco invece che soddisfatto 
possa essere Torrioni, promosso 
commendatore sul campo — do¬ 
po la vittoria di Gì mondi — su 
proposta del ministro delle Te 
le comunicazioni, che non si ca 
pisce cosa centri, a meno che 
non voglia riferirsi al fatto che 
il sistema di comun'caziom ita 
har.o é fermo ai tempi della bi 
cidetta e quindi Torrioni e un 
benemerito. 

Xo; le parale e « colon uffi 
ctalt non hanno mente a che 
spartire con la fatica di questi 
ragazzi. Oggi — come in tulle 
le ultime tappe — non e accadu 
lo niente; ma ho visto, a termi 
r.e della salita del Ghisallo. 
Merckx accosciarsi tra le brac¬ 
cia di Giacotto — che fortuna 
tornente è un colosso di un me 
Ito e novanta — senza riuscire 
più a respirare per la fatica: e 
ha risto il piccolo Panizza ten¬ 
tare - sulla stessa salda - la 
sua ultima caria ed essere an 
cara una tolta battuto in extre 
mi.s da Gonzales e Ralmamion. 
Panizza è sempre sereno e serri 
de. Oggi a Ghisallo ri è mes¬ 
so a piangere rerihé aveva pe r 
so l ultima occasione e Tarerò 
persa proprio sotto gii occhi di 
sua madre, incredibilmente più 
piccola di lui e che doveva con 
solarlo e coccolarlo come un bam¬ 
bino: era una scena deamicisia¬ 
na. il piccolo scrivano fiorentino 
che ra in bicicletta per mante¬ 
nere la madre vedova. Ma re- 
dete Pamzza. con la sua fatica 
c la sua delusione, in mcz:o 


ai valletti in costume, al rim¬ 
bombare dei nomi dei ministri 
che offrono coppe medaglie e 
piatti (come il minisi io Preti)? 

Il t Giro » appunto è finito al 
Gltisallo. Il resto — anche le due 
siepi ininterrotte, di folla, da 
Lecco all'Arena di Milano — è 
stala solo coreografia. Al Ghi- 
salto hanno mandato tutto il 
t Giro » a messa: ciclisti, tecrn 
ci. organizzatori e giornalisti. 
Sono rimasti fuori quelli che non 
hanno ritenuto di andarci e le 
due * misses » che su venti tappe 
hanno distribuito un bacio su 
una guancia e un assegno da cen¬ 
tomila lire al vincitore e alla 
s maglia rosa ». Ma le due ra¬ 
gazze sono rimaste fuori non per¬ 
ché atee o miscrerlenti n indu’ste 
u ivn;uuunr. t -«no colei ano an¬ 
dare a messa: glielo hanno im¬ 
pedito i carabinieri, rum si è 
capito se per molici di ordine 
j pubblico o per evitare che i et- 
; disfi si distraessero dal misti¬ 
cismo e dal « Giro ». Aia del 
« Giro » ormai potevano distrarsi: 
era già finito a parte il tentativo 
in extremis di Passnello che a 
momenti facera cadere tutto il 
grupju? perchè quando é giunto 
all'Arena e ha visto Io striscio¬ 
ne con scritto * arrivo » ha cre¬ 
duto di essere arriccio e si è 
fermato. Invece « arrivo » non 
voleva dire * arrivo »; voleva 
dire che manca un giro all'arri¬ 
vo: mancava la passerella di que¬ 
ste stanche « soubrettes » che pe¬ 
rò hanno aitalo la caduta col¬ 
lettiva che con un colpo di sce¬ 
na avrebbe potuto rimescolare 
se non la classifica almeno la 
cerimonia E sarebbe stato diver¬ 
tente. 


Kino Marrulie 


«Superman» del 
ciclismo moderno 


Dalla nostra redazione 

MILANO. Il 

Felice Gimondi aggiunge un 
altro anello alla catena dei suoi 
trionfi. Ila vinto il «Giro dei cin¬ 
quantenario ». un « Giro » diffici¬ 
le, complicato: ha raddrizzato 
con un magistrale colpo di ti¬ 
mone la barca del ciclismo ita¬ 
liano che stava naufragando; ha 
battuto in Valtellina l'astuto, dia¬ 
bolico Anquetil con una sciabo 
lata tremenda, inesorabile, con 
un'impresa che solo lui. Gimon¬ 
di. poteva realizzare. 

Sapete: quando il bergamasco 
è in piena forma, al massimo 
delle condizioni atletiche, nesso 
no è capace di resistergli. Si. il 
« superman » del ciclismo mo¬ 
derno. per adesso è Gimondi. 
Peccato che questo formidabile 
passista, questo pedalatore com¬ 
pleto. non abbia una via di mez¬ 
zo: o vince annientando i rivali, 
o perde. Non avremo mai un Gi¬ 
mondi all'ottanta per cento: 
avremo sempre un Gimondi pm 
iettato verso l'alto o in stasi, 
sottoquota. troppo sottoquota per 
dire la sua. 

E meno male che in extremis, 
nella gara d'emergenza da Tren 
to a Tirano, lungo un tracciato 
breve di apnena 153 chilometri 
e che diceva poco o niente. Gi¬ 
mondi è balzato prepotentemen 
te alla ribalta con una delle sue 
magistrali prestazioni che han 
no mesco K.O. Jacques Anque- 
til. Dobbiamo ripeterci: giù dal 
Tonale. sull'Aprica e fino a Ti¬ 
rano. abbiamo rivisto il Gimondi 
del Tour de France e della Pa¬ 


li libro d'oro 
del Giro d'Italia 

Ecco II libro d'oro del giro 
Ciclistico (l'Italia: 

IS 09 Canna 
imo caletti 

1911 Calcili 

1913 (a -.quadre): Atala 
1911 Orlanl 

1914 Calzolari 
1919 Cirardrngo 

1930 itrllnni 

1931 Ilrunero 
1933 lininrrn 
193.1 Cirarricngo 
1931 Enrlri 
1933 Minila 

1936 Hruncro 

1937 Binda 

1938 Binda 
1929 Binda 


1911 

1913 
1911 

1914 
1913 

1916 

1917 

1918 

1919 
1910 

1916 

1917 

1918 

1919 
193* 
1931 

1933 
1931 

1934 

1935 

1936 

1937 

1938 

1939 

1960 

1961 
1963 
1961 
1961 
1963 

1966 

1967 


(Svizzera) 


>mi «miu 
r amusso 
Ecsemi 
Binda 
Guerra 
Bergamaschi 
Banali 
Banali 
Vaimi 
Vaimi 
Coppi 
Banali 
Coppi 
Magni 
Coppi 

Koblet 
Magni 
C oppi 
Coppi 

Clerici (Svizzera! 
Magni 

Cani d.nssembnrgo) 

Nenclnl 

Baldini 

Cani ((.««embargo! 

Anquetil (Francia) 

Pamblanco 

Balmamion 

Balmamion 

Anquetil «Francia) 

Adorni 

Motta 

Ciirw.ndl 


rigi-Roubaix, il « superman » del 
ciclismo moderno, come dice- | 
vaino. 

Anquetil ha cosi perso un «Gì- 
ro » che pareva ormai suo. Non 
la faremo lunga sull'episodio del 
Tonale e dell'Aprica, cioè sul¬ 
l'inseguimento die ha visto An* 
quetil praticamente solo, aiutato 
scarsamente da Aimar e... boi¬ 
cottato da Motta. Adorni e Bal- 
mamion. Certo, il comportamen¬ 
to passivo degli italiani ha con¬ 
tribuito al trionfo di (limonili, 
l>eró toccava ad Anquetil rispon¬ 
dere all’azione dei rivale e nel 
confronto a due. il vecchio ha 
perso il duello col giovane. 

La legge del tempo è uguale 
per tutti, e Anquetil non fa ec¬ 
cezione. Ci sono 9 anni di diffe¬ 
renza tra il francese e l'italiano, 
e perciò la sconfitta di Jaequot 
rientra nella logica delle cose. 
Ovviamente. Anquetil non è un 
tipo da sottovalutare, da pren¬ 
dere sottogamba: affrontarlo 
con qualche timore, dargli cor¬ 
da. concedergli il minimo van 
faggio, significa la sconfitta. E 
ne sanno qualcosa i nostri «big*, 
partiti male m condizioni pre¬ 
carie: Gimondi ammalato psico¬ 
logicamente, Motta nettamente 
inferiore alle sue possibilità. 
Adorni lontano (forse definitiva¬ 
mente 7 ) dallo stato di grazia. 

Non è che i nostri andassero 
piano per pigrizia, per calcolo 
nxmtale: i nostri pedalavano co¬ 
me potevano, tant’é che salivano 
alla ribalta gli Schiavon e l Mo 
ser (oltre agli spagnoli), peda¬ 
latori encomiabili, soprattutto 
l'umile Schiavon. quello che ha 
suonato la sveglia sulle piccole 
Dolomiti, ma era chiaro che i 
corridori di media levatura oc¬ 
cupavano le prime posizioni per 
circostanze favorevoli. E Anque¬ 
til ne approfittava: prendrva il 
comando a Verona, lo cedeva 
provvisoriamente al regolarista 
Schiavon e tornava in vetta nel 
lappone dolomitico Pareva fat¬ 
ta. Anquetil stava suonandole 
aali italiani nonostante l'eviden¬ 
te. progressiva ripresa di Gi¬ 
mondi. c l'imprevisto, il colpo 
di scena l'ha procurato appunto 
l’italiano di Bergamo con la no- I 
ta. esaltante avventura di Ti- | 
rano. 

Al pan di Gimondi. pure An- 
queti! ha concesso alfe Unità » 
le sue impressioni, e Anquetil 
conclude: « Essere battuti da 
Gimondi. non è un disonore ». 

E con tutto il rispetto e la sti¬ 
ma che abbiamo per il campio¬ 
nissimo di Francia rvimfin dot 
suo passato ciclistico che fa te¬ 
sto e storia, dinamo che é finita 
l’epoca di Anquetil ed è comin¬ 
ciata l'epoca di Gimondi. 

Abbiamo tante case da dire, 
ma dobbiamo stringere, riman¬ 
dare il di scor«o. Concludiamo 
con un elogio a Franco Balma- 
nuon che proprio nella giornata 
conclusiva, «calando il Ghisa.'Io. 
ha soffiato ad Anquetil il secon¬ 
do posto, un Balmamion identi¬ 
co. forse migliore di quello che 
ha vinto i « Giri » del '63 e del 
'fió. un Balmamion che fino a 
Verona ha cor*o per Motta. Al¬ 
trimenti... 

Nel complesso, abbiamo segui¬ 
to un «Giro» decidente, apatico, 
freddo, decisamente brutto per 
15 g om:. poi è cre=cnro Fecce 
Gimondi. e dalla crescita sismo 
passati aliesplos one. alla fiam¬ 
mata che ha illuminato il gran¬ 
dioso finale. 

Gino Sala 




Troppe cose non 


si spiegano 


Questo « Giro d'Italia > lo non l'avrel mai dovuto per¬ 
derei E tuttavia io non potevo vincerlo... Ci sono troppe cose 
che io non mi spiego, lo non avrei mai dovuto perdere la 
...agli» ig.m .mila ■ u^^Vr®*• *v • óuù. nmi era una tappa 
terribile. E tuttavia— al Passo del Tonale io sono sfato 
e assassinalo » dagli scalli di Motta che io credevo... neu¬ 
trale. Alla cima avevo V20" su un gruppo in cui tulli tira¬ 
vano motto poco. Questo non mi ha impedito di raggiungerli 
dopo Vezza d'Oglio. Allora io Ho tiralo il fiato, e Gimondi è 
partito, traquillamente. lo ho aspettato. Quando ho visto il 
distacco aumentare ho cominciato a tirare con Aimar c tutta¬ 
via pur tirando molto forte dietro a Gimondi, noi abbiamo 
perso terreno. Molte, troppo perché io me lo possa spiegare. 

Gimondi è un grande campione, molto forte, giovane... ma 
questo non basta! Anche Aimar è molto forte e anch'io e 
allora, anche se gli altri non hanno voluto cottaborare con 
noi. come si spiega che Gimondi ci ha preso cosi presto più 
di un minuto? 

Si. in questo Giro d'Italia niente ha girato come doveva 
per me. Tra Verona e Vicenza io sono rimasto isolato, non 
ho trovato un a ufo, nessuno ha voluto tirare con me. Nel.a 
scalala alle Tre Cime di Lavaredo io ho forato a tre chilo¬ 
metri dalia vetta e poi sono rimasto bloccato dalle macchine. 
E questo significa molto. Ma infine questa è la dura legge 
dello sport. E poi essere battuti da Gimondi ncn è un di¬ 
sonore. 


A Gonzales e Plankaert 
gli ultimi traguardi 

Balmamion ha scavalcato Anque¬ 
til in classifica - Adorni quarto 


I 

Jacques Anquetil | 


Dalla nostra redazione 

MILANO, il 

Questa (■ rullimi! gu>Tiiat;i «1**1 
i Giro i. In giornali! degli ad¬ 
dii t* dogli arrivederci, li gior¬ 
no iti fili, prima «li scioglier**!. 
In carovana lira fuori l'abito 
delta festa <■ dimentica le f •li¬ 
die. le tribolazioni ili un me«e. 
il lungo, tormentato viaggio dal 
Nord al Sud e dal Sud al Nord 
E' anche un bel giorno per il 
ciclismo Italiano perchè il ra¬ 
gazzo die pedata in maglia ro¬ 
sa verso l'Arena di Milano è il 
bergamasco ili Sedrma Felice 
Gimondi. 31 anni e 1! un -*i. ter¬ 
za stagione di professionismo, 
un ■ Tour de Trance « e un 
i Giro d Italia >. una i* uigi-Koii- 
baix. una Parigi-Bruxelles, un 
Giro di Lombardia ed altri suc¬ 
cessi a testimonianza di un 
presente brillante e di un avve¬ 
niri* carico di pmmc-sc 

Gimondi. un nome, un cam¬ 
pione elle <■ esploso in Valtel¬ 
lina (* ha ridestato l'Italia ci¬ 
clistica. ma pure il tecnico, 
l'uomo che vive e soffre dietro 
le quinte vuote la sua parte 
L'uomo in questione e il roma¬ 
gnolo Luciano pezzi, un roma¬ 
gnolo ih Imola, l'ex •< gregario 
di lusso . ai tempi di Coppi 
Questo Pezzi adesso -q sfoga: 
•< Hanno criticato il nostro me¬ 
todo di preparazione, il sog¬ 
giorno invernale in montagna, 
la ginnastica a " quota mille ", 
hanno detto die Gimondi t- an¬ 
dato piano in primavera per 
colpa mia lo sono e continue¬ 
rò ad essere per ta programma¬ 
zione. perché cosi vuole il ci¬ 
clismo moderno Andare a lu¬ 
me di naso. oggi, non é possibi¬ 
le Gimondi. purtroppo, timi ha 
goduto buona salute in aprile, 
s'è trascinato i piccoli malan¬ 
ni «ino alla partenza del " Gi¬ 
ro " ed è stalo lui. il grande 
Gimondi. dalla cronometro di 
Verona in poi II nostro piano 
prevedeva il controllo della si¬ 
tuazione appunto fino alla cro¬ 
nometro per passare poi aii'at- 
taeco nelle ultime, decisive tap¬ 
pe Strada facendo. Felice tia 
avuto qualche battuta a vuo. 
to. tia pcr'o un minuto nei con¬ 
fronti dì Anquetil a causa delle 
imperfone condizioni fisiche, ve¬ 
di principalmente il Block Haus, 
e tuttavia lì campione tia ri¬ 
trovalo s ( . stesso al momento 
giusto e avete visto cos'ha com¬ 
binato.. » 

L'ultima gtorn ila dd » Giro « 
* un tr..s.vi iim-mu \ ei>o alita¬ 
no a 35 km orari Abbiamo in 
programma due frazioni e nel¬ 
la prima corsa ci attende il Ohi* 
sallo. Settanta i « superstiti » 
dopo i quattro ritiri di ieri E 
sfilare a Mirner: non essere a 
fianco del m.i capitano in una 
domenica cosi importante. Ieri 
sera mentri- Gimondi dettava 
le sur impressioni all"’ L'mtà s. 
M mie ri e entrato nella came¬ 
ra del vincitore con un tur¬ 
bante che nascondeva t *et pun 
ti rii sutura alla testa, amaro 
ricordo del capitombolo provo¬ 
cato da uno spettatore che ave¬ 
va attraversato la strada Gi¬ 
mondi se a!/.ito «lai iettino del 
mas-aggi e h* chiesto: i Come 
va? Ti fa molto m ite? » -. Co¬ 

me vai tu. piuttosto ha ri¬ 
sposto Minieri 

A Gtmnnri: sop.o rimasti set¬ 
te scudieri, e i sette fanno buo¬ 
na guardia a'l.« testa del plo¬ 
tone Denti blocca Polidon. e 
Chiappano impone ! alt a Bocci 
Ed e il « tran-tran » da Borbo¬ 
glio a Colico, da Colico al pae¬ 
saggio manzoniano dove tir. car¬ 
tel o dice ** Viva Anquetil «ei 
'empre grand**! >. un x tran- 
tran > eh., sfi.-ra II lago incre¬ 


spato e dura sino ai piedi del 
Giiisallo 

Sul Gld'allo. ncque tranquil¬ 
le fino a metà strada, poi avan¬ 
zano Adorni. Panizza. B.’rima- 
minn. Gmi/;de- •* Mugli.lini II 
quintetto guadagna via via ter¬ 
reno. Paiuz/a tent i il colpo di 
forza, un traguardo se lo me- 
nterebhe questi) piccolo, gene- 
toso *. grunpettr ma eV* uno 
Spagnolo di mezzo. Gon/ales: lo 
“pagliolo sc.qt.i ai selteeenlo 
metri anticipa Balmamion di 
7 ". Panizza e Adorni di 11" e 
Mugliami di 32" 

Gimondi é a 3.'l". Anquetil a 
I O.'l" e pertanto Fumico fatto 
di rilievo riguarda Balmamion 
che '■cavalca Jaequot <• (tassa ni 
secondo posto della classifica 
l T n paio d'oro di i relax » e gin 
verso Milano, un tuffo tra due 
ali ili folla, migliaia, migliaia 
e migliaia di persone stillo stra¬ 
do del trionfo di Gimondi E c'è 
citi applaude Anquetil, un do- 
«eroso tributo al vecchio cam¬ 
pione sconfitto con l'onore del¬ 
io armi 

Pioviggina Vandcnbcrglie sf 
nggiuda il traguardo tricolore 
di Canti] e cerca di squagliar¬ 
sela sullo slancio, imitato da 
M:is«ign.in. Guerra. Licvoro » 
IJe Pra Fatica inutile perché 
il plotone rinviene subito. Si 
spegni* (iresti* aiielie un tentati¬ 
vo di Van Vlieberghc e la se¬ 
conda frazione, l'ultima conici¬ 
tà. l'atto conclusivo del cinquan¬ 
tesimo Giro d'Italia, non ha 
storia 

Ecco Milano, ceco l'Arena 
gremitissima di gente. ecco 
Guerra, Vandcnhcrghe e Pas- 
suello alla testa delia fila con 
un lievissimo vantaggio Pas- 
suello non e a conoscenza ohe 
vi sarà un tocco di campana 
t* un altro giro di pista: Pn«- 
suello si raccoglie, guizza, cre¬ 
de di aver vinto e per poco il 
suo arresto non provoca una 
caduta generale E nella volata 
vera. Puinckaert ita la meglio 
su Zandegù. Mealìi e lo sfinito 
Morrkx. 

E cala la tela L'Arena carica 
di luci v di colori, grida il suo 
osanna a Felice Gimondi. lo 
splendido, superbo vincitore. 


g. s. 


totocalcio 


Alessandria Reggina 
Catanzaro Padova 
Livomo-Salemitana 
Messina Palermo 
Modena-Savona 
Novara-Potenza 
Sampdoria-Arezzo 
Catania-Genoa (p.t.) 
Catania-Genoa (r.f.) 
Pisa-Verona (p.t.) 
P.isa-Verona (r.f.) 
Reggiana Varese (p.t.) 
Reggiana-Varese (r.f.) 


2 

X 

1 

X 

X 

X 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 


totip 


Poiché le corse sulle quali tra 
imperniata la schedina di ieri si 
sono svolte in notturna, al mo¬ 
mento di andare in macchina an¬ 
cora non ci era pervenuta la co¬ 
lonna vincente. Ce ne scusiamo 
con i lettori. 



TAPPA 


Distanza . VINCITORE ì Secondo ! Terzo Quarto i Quinto : Maglia rosa 


CLASSIFICA FINALE 


COSI’ IERI 


Trevtglio Alessandria 
Alessandria la Spezia 
l.a Spezia Prato 
Firenze Chianctano Terme 
Roma Napoli 

Ciré. M. Pellegrino (Paiermo) 
Catania Etna 

Reggio Calabria Cosenza 

Co«en/a Taranto 

Bari PoìrTiZÀ 

Potenza Saicrno 

Caserta Block Haus 

Cheti Riccione 

Riccione Udo degli Estensi 

Lido degli Estensi • Mantova 

Mantova Verona 

Verona Vicenza 

Vicenza Udine 

Udine Tre Cime Lavaredo 

Cortina d'Ampezzo - Trento 

Trento • Tirano 

Tirano - Madonna del Ghisallo 
Madonna del Ghisallo - Milano 


135 
221 
205 
Ivi 
220 
Si 

169 
213 

202 

* a? 

160 

220 

253 

94 

164 

45 

140 

167 

170 
2» 
153 
137 

63 


Zancanaro 

Gomez Mora. 

Dancelh 

Zandegù 

Pianckaert 

AG* 

Bitossi 
SiablaisSti 
V. Villeberghe 
Pia»ivkaerl 
Aiti* 

Merckx 

Vandenber*he 

Merckx 

Dancelh 

Ritter 

Gabtca 

Zandegù 

Gimondi 

Adorni 

Muffami 

Gonzales 

Pianckaert 


Durante 
Schiavon 
Perez F rances | 
Guerra 

Dancelh 

(Jonza.es 

Zandegù 

Zandegù 

Zandegù 

De Roo 

Zihoh 

Ortenbrtw 

Pianckaert 

Ottonbros 

\I;ig 

Balmamion 

\;ti* 

Merckx 
Michelotto 
Marta! Patera 
Balmamion 
Zandegù 


Balmamion 

Alti* 

Taccone 

Schavon 

Dancelh 

P^nckaert 

Schiavon 

Gimondi 

Armoni 

Ortcnnros 

l^meieyer 

Perez Frances 

Durante 

Seri 

Durante 

Bracke 

Massignan 

Vander.bergh? 

Afona 
Balmanion 
CucchieUi 
Pan izza 
Mcalli 


Ml-oh S 

Zandegù j 

Merckx , 

Moses 

Rito-si 

Armoni 

Corletto 

Adorni 

Andreoh 

Ano icl.. 

Albori etti 

Pifferi 

Mihoh 

Echevarria 

Merckx 

Anquetil 

Schmron 

Merckx 

Adorni 

Perez Frances 
Gimondi 
Adorni 
Merckx 


Guerra 

Dancelh 

Zandegù 

Pi.mok.ìert 

An tu 

Merckx 

Morta 

P.anckaert 

Sa -<o 

Aiti* 

Ortenbros 

Motta 

De Woir 

Zandegù 

Fezzardi 

Gimondi 

Panizza 

Destro 

Schiavon 

Gimondi 

Cabica 

Magnami 

Massignan 


Zancano'o 
Gomez Mora. 
Gomez Moral 
ikvrcz Mora'. 
ice'U 
■•ce'.i; 

-.celli j 
ez f rance- ; 
Perez France* i 
Perez F rar.ee- 
Perez France- 
j Perez France* 
Perez France- 
Perez France** 
Perez Frances 
Anquetil 
Schiaron 
Schiavon 
Schiavon 
Anquetil 
Gimondi 
Gimondi 
Gimor.d 


i ) 
3) 
3) 

4 ■ 
5> 
6) 
71 
8) 
9i 
!t> 
II) 
Mota! 


GIMONDI. 

Balmamion 


In ore 101.3 31" 
5 J'J6" 


Anqfirlil (Fri 
Adorni a 133" 
Ferri Francrs 
Molla a 6 31" 
Atroar iFr» a 

datura iSpi a 
Merckx tBel» 
Vrlrz lJ*p) a 
Gonzales op> 
<Sp* a 33 17"; 


16) Mo*rr a 1S !• '; 
43*1"; 19) Poggiati 
43*1"; 19» Poggiali a 
a SI 36"; 33) Panizza 
211 Massignan a 3812' 


a 3'4S" 

(Sp) a J'W 

7 35" 

9'4 J" 

a ll'll" 

15' 

a 30 41 "; 13) Schiavon 
III Muzna.nl a 33 49 ; 
17) Fchrvarzla (Spi a 
a sa ia"; 3*i Cartello 
a SO'40": 30» Cartello 
53 03 '; 3!) Lopez 
33) Maurer (Svi) 


a 29 34": 11) Gomez 
13) llllos*) a 34 43"; 
43 34"; fi) Zandegù a 
a il 14" 

a SI II"; 31» Foniona 
Carni (Spi a S5'3S 
a I *S'J» '; 36) Mtehe- 
lotto a I.I3'23 37) Vicentini a I I9'I5"; 38) Brand* (Bell a 1.33 19"; 

39> Binggelt iSvl) a I 3I'3I~; 10) Polldotl a I 33'53"; 31) Farivaio 
a IJ9'57": 33) Guerra a I 4319"; 33) Pavsuello a 1 44 38": 34) Cuc- 
chleill a 1.4733": 15) Galbo a I SI’I4"; 16) Frrreitl a I.32MI": 
37) Rebaule (Fr> a 1.53*3"; lg> Armani a I 5305"; 39) Brake 
(Bel) a I.J9'I8 4#» Neri a 3 •3'44"; 41) Pianckaert (Bel. 3 3*5 45 "; 

43) Vandenberghe (Bel) a 3 0CM"; 43) Aiefanonl a 3.11*44"': 
441 Mealtl a 3 1l'55'*; 45) Elorra (8p> a 3I3'3I": 46) Bodrero 
a 3I3'5I": 47) De Rover (Bel) a 3.I3"37"; 49) Della Torre a 3.I1'4I"; 
49) (Thlappano a Z.ICOl"; 50) Marita Pinera (Sp) a 3 !6'S9"; 


SCI. GHISALLO 

I) Gonzales (Sp). che copre 
1 km. 137 della semiiappa Tl- 
rlno-Madonna del Ghisallo in 
4 ore e 4L alla media di km. 
31.110; 3) Balmamion a 7"; 

3) Panizza a II"; 4) Adorai 
si ; 5) Mugnalni a 33"; 6) Pe¬ 
rez France» iSp) a 40"; 7) 

Planckaeri (Belgio) a 44"; 8) 
Echevarria (Sp) s.( : 9) Gablca 
(Sp) si.; 19) Molla s.t ; II) 
Merckx (Bell si; 13) Zar.de- 
gn s (.: 13) Gomez Del Moral 
(Sp) si.. Seguono: Gimondi a 
53”; 30) Anquetil (Fr) a 101". 
poi via via gli altri. 

A MILANO 

Il Willy Pianckaert (Bel), 
che copre I km 68 della Ma¬ 
donna del Ghisallo-Mllano al¬ 
la media di km. 40.733; 3) Zaa- 
degu. 3> Mealll. 4) Merckx 
(Bel). 5) Masslgnan. C> Du¬ 
rame. Seguono lutti gli altri 
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Perdendo con la Sampdoria gli aretini matematicamente retrocessi 


Anche l’Arezzo in serie C 


FULVIO BER. 
NARDINI si e 
confermalo il 
miglior allenato¬ 
re Italiano. Do 
po la conquista 
dello scudetto 
con la Fiorenti¬ 
na e con il Bo 
logna c dopo la 
vittoria con la 
Lazio In Coppa 
litalia, il popo¬ 
lare « Fuffo > ha 
ottenuto un nuo 
vo successo ri 
portando I a 
Sampdoria in se 
rie A. 



L' ex gialloros 
so FRANCE- 
SCONl è In te¬ 
sta alla classi¬ 
fica dei canno¬ 
nieri di serie B 
precedendo Bui 
(Catanzaro) e 
Prati (Savona). 
Francesconi già 
alla Roma si 
era messo in 
luce per il suo 
opportunismo «* 
per II fiuto da 
goal (che gli 
avevano merita¬ 
to il sopranno¬ 
me di « Corvo ») 



| In\ 'ece Pisa e Livorno hanno scavalcato Vero- 
| na e Savona: dovrebbe essere una di queste 
I due squadre dunque la quarta a retrocedere 


Il piu monotono e p'U «li amimi 
tico dei campionati di sene H' 
li pii monotono [ht quanto n 
[ j-'mnda la lotta ik*i la promo/io 
1 ne pi visto clic Samixlona e 
Vaiese da tempo sitine di toi 
naie nella cat emula siiixnioie, 
4 i.i alla tei /a t! ornata avevano 
pn-Mj la testa si n/a poi t*sseie 
infastidite da ne—amo nrintneiio 
dal Modena, ilio p'opi o quando 
-eminava lancialo vei-o le pi. 
mi-snne piazze -i felino di tol 
|h> -confitto in iasi dal l’ado 
[va e sette molili do|x> se|) 
pi 11 tu di iHi a Savona 

Il pii ci • animatici» |>er Tini i e 
d bile appassionante bat'anlia 
sul fondo ilie lia vi-to dietim* 
I il, -umilile coinvolte fino a! m 
■ timo nella zona lettoti"--ione 
I Ba-ta un d ito alla v imi a del 
j pemillimo atto ilojw 'Iti putite. 
. iu-ii Bolli -umidie almeno ti*o 
! ut .unente correvano ancora ,1 
| l'scino di andate a fate compì 
un a alla Salernitana — già ma 
tematicamente retrocessa -- nel 
vlatitilo vei-o la serie C. 

!..i penultima Riornata ha. co 
me avete visto dai risultati, fat¬ 
to decantale notevolmente la si 
tua/ione Oltte alla Salc*rnitan.i 
anflie 1 Mes-.mdna <sconfitta m 
casa dalla Reggina) è ietioeessa. 
<si e retioct*s-o matema* carnei) 
te anche 1 Mezzo battuto a He 
nova \e guai lestano co -1 il 
Savona elle tuttavia li i concini 
-«.ito un pn/io-o paleggio su! 
campo elei Mode mi i! \ erotia 
eiu* tia perduto sul t angio del 
Pi-a e .1 \'ovara costieMo al 
pareggio ea-almdo dal Padova 
tutte a (incita M 
l’n Riadmo |>.ù su ‘l'anno il 


il Pisa e il l.ivoniti anche se 
C|iic sfoltitilo ha latitato pii del 
piev.sto a su|R*iau la Si'eiiu 
tana \ (piota tt> infine tiov amo 
il (ìenoa. li ittutn di misiiia sul 
eani|Hi del Catania e il Pa’u 
mo Setto -orni quindi anctea 
le squadie clic dovi.inno - aie u 
pena f n u all ultimo .naiu'o d“! 

1 i ti i".e 4 li i Mi* » de i' • i 'h 
epa Io dn stamiu p 440 -uno d 
Savona 1 \ ei o ni 1 1 Sov a. a 

a ip.ota H D fi » li--’m 1 111 p 11 
'inni 1 1 s t 1 ' o e li . Si 


I RISULTATI 


Reggina “Aicssandrla 

20 

Catania-Genoa 

2-1 

Catanzaro-Padova 

1 1 

Llvorno-Salernilana 

1 0 

Messlna-Palcrmo 

00 

Modena-Savona 

2-2 

Novara Potenza 

1-1 

Pisa-Verona 

2-1 

Reggiann-Varcse 

2 1 

Sampdoria-Arezzo 

3 0 


ULTIMA GIORNATA 

Arezzo-Regglana; Catania Sa¬ 
vona; Modena Catanzaro; Nova¬ 
ra Genoa; Palermo Potenza; Rcg- 
gina-Pisa; Salernitana-Padova; 
Sampdoria-AIcssandria; Varese- 
Messina; Verona-Livorno. 


vomì che itine Ilei .1 l'uitimo turno 
m ti.isfeiia menti e Vetona e 
\ 0 vat .1 lesteianno a ea-a. 

1> alila naite amile Pisa e 
lavo.no sono tutt alno che tran 
ipii le e non e mipiobahile che 
. 1 istillati dell uh ma Rioinata 

,si.tino ad un eventuale -pareR 
4 11 lia due o pii -(pialle \vie 
im ipi udì amo 1 uni Rannata 
d pis-onc* e eoa tutta pi oh 1 
li, l'a 11 i 1 c o ia 

c. g. 


La classifica 


Sampdoria 

37 

19 

14 

4 

46 

19 

52 

Varese 

37 

18 

13 

6 

42 

21 

49 

Catanzaro 

37 

14 

13 

iu 

44 

42 

41 

Reggiana 

37 

15 

11 

1! 

34 

38 

41 

Catania 

37 

14 

12 

11 

33 

30 

40 

Potenza 

37 

13 

13 

11 

35 

34 

39 

Modena 

37 

12 

14 

11 

41 

45 

38 

Padova 

37 

10 

17 

10 

36 

33 

37 

Reggina 

37 

11 

15 

11 

33 

31 

37 

Messina 

37 

11 

15 

11 

36 

38 

37 

Genoa 

37 

12 

12 

13 

38 

30 

36 

Palermo 

37 

11 

14 

12 

30 

26 

36 

Pisa 

37 

10 

15 

12 

25 

28 

35 

Livorno 

37 

12 

11 

14 

32 

36 

35 

Savona 

37 

12 

10 

15 

43 

44 

34 

Verona 

37 

11 

12 

14 

30 

36 

34 

Novara 

37 

12 

10 

15 

28 

34 

34 

Arezzo 

37 

11 

9 

17 

38 

43 

31 

Alessandria 

37 

8 

13 

16 

35 

47 

29 

Salernitana 

V 

9 

7 

21 

23 

48 

25 


Senza fondi (e mentre infuriano le polemiche) 


■ So' tornali i tempi copi », dicono a Roma 
in questi giorni i tifosi delle due squadre, con¬ 
cordi almeno una volta giallorossi e biancoaz¬ 
zurri: perché le due squadre hanno finito il 
campionato nel modo peggiore che si potesse 
immaginare (Lazio in B, Roma salva per mira¬ 
colo) e perchè anche oer il futuro non si vedono 
possibilità di schiarite. 

Mancano i fondi, mancano i finanziatori, gran¬ 
di acquisti non e possibile farne: Roma e Lazio 
devono quindi « arrangiarsi » alla meglio, Roma 
• Lazio insomma non promettono niente di 
buono per il prossimo campionato- Ma vedia¬ 
mo meglio come stanno le cose nelle due 
società. 

La Roma era partita crn grandi ambizioni per 
questa campagna acqui* *1 cessioni: Evangelisti 
aveva cominciato a par -.re di Mailer, poi ci 
aveva aggiunto (sempre .< parole naturalmente) 
anche Bedin e Jair, infi ? erano stati fatti i 
nomi di Trapattoni, Mane 1 , Pelagalli. Cappello, 
Bosvades, Traspedini, Miche’i 

A dar retta ad Evr-ngc isti insomma (ed ai 



l 


giornali suoi amici che ogni sera < sparavano a 
a nove colonne il nome di un nuovo a acquisto a 
giallorosso) la Roma avrebbe dovuto attrezzare 
uno squadrone da primato, roba da leccarsi le 
dita. 

Invece con il passare dei giorni (e con l'aper¬ 
tura delle liste) a tante promesse non è state 
dato nessun seguito: o per lo meno c'è stato 
un seguito di scarsissima importanza, perché 
pare che le uniche trattative in corso riguardino 
la cessione di Tamborini (al Varese), e l'ingag¬ 
gio di Pelagalli (attraverso lo scambio con Sal- 
vori più un conguaglio) mentre per Cappello 
le informazioni sono contrastanti. C'è infatti chi 
dice che Evangelisti ci avrebbe rinunciato per¬ 
chè Mazza vorrebbe 240 milioni e c'è chi dice 
che le trattative sarebbero già andate in porto 
perché Mazza sarebbe venuto a più miti pretese 
(160 milioni). 

Comunque con tutto il rispetto per Cappello 
e Pelagalli bisogna riconoscere che si tratta di 
due giocatori i cui nomi non possono suscitare 
entusiasmi deliranti: ma d'altra parte chi co¬ 
nosce bene la situazione sa che non si può 
pretendere di p ù. La Roma infatti sta fati¬ 
cando per raggranellare i 200 milioni che dovreb¬ 
bero costituire la base della società per azioni, 
ed una volta raggiunta la cifra, dovrà passarla 
a Marini Delfina, unitamente ai 4S0 milioni del 
prestito federale, per far rientrare l'ex presi¬ 
dente di una parte almeno dei suoi crediti. 
Cosi per poter comprare bisogna prima vendere: 
e con la quotazione che hanno i calciatori gial¬ 
lorossi non c'è speranza di incassare grandi cifre 
(e non c'è speranza quindi di comprare grossi 
nomi). 

Peggiore ancora è la situazione alla Lazio 
perché la società biancoazzurra è anche trava 
gliata da grosse polemiche interne. Gli ex diri¬ 
genti, che si erano allontanati rapidamente al 
momento in cui c'era da tirar fuori contributi 
finanziari per la Lazio, sono ora tornati a galla 
per sparare a zero sull'attuale commissario 
Lenzini, rimproverandogli d'ecimila errori (e 
facendo capire che non sono per nulla entusiasti 
dell'arrivo dell'ex presidente partenopeo Fiore 
in qualità di generai manager). 

Lenzini che già ha fatto una specie di auto¬ 
critica ha detto di essere d sposto ad andarsene, 
di accettare qualsiasi collaborazione sempre na¬ 
turalmente che gii ex dirigenti lo aiutino finan¬ 
ziariamente acquistando una parie delle azioni 
in vendita (e che attualmente non trovano acqui¬ 
renti). Ma da questo orecchio gli ex dirigenti 
non ci sentono: sono prodighi solo di consigli e 
di critiche, sono anche disposti a subentrare a 
Lenzini almeno a parole a patto però che Len¬ 
zini rinunci a tutti i suoi... crediti (200 300 
milioni) 

Evidentemente su queste posizioni la pole¬ 
mica può continuare a lungo, ma è inutile 
attendersi che dia frutti concreti- Lenzini non 
è assolutamente disposto a regalare 200 milioni, 
cosi come gli altri non sono disposti a comprare 
una sola azione (da 20 mila lire). Finirà che 
vrà sborsare altri duecento milioni almeno, 
convertendoli in azioni, in modo da mettersi in 
condizione d: ricevere il prestito delta Leqa Poi 
una volta rientrato dei suoi so'di penserà alla 
campagna acquisti, cominciando naturalmente 
dal capitolo cessioni: infatti al momento si 
parla della vendita di D'Amato, Morrone e 
Dotti al migl'or offerente. Con il ricavato la 
Lazio cercherà di comprare a poco prezzo i 
tre quattro giocatori di cui ha bisogno- un 
« cervello » (chissà se potrà recuperare Gover¬ 
nato?) e qualche « punta ». Ma poiché quando 
si vende si ottiene sempre poco, mentre quan¬ 
do si va a comprare ci voqliono sempre forti 
somme è facile prevedere che anche la Lazio 
dovrà contentarsi di giovani dì scarsa quota¬ 
zione (con la speranza che « esplodano » sul 
campo). 

Insomma come si vede non hanno lutti I forti 
i tifosi che protestano per te condizioni delle 
due squadre capitoline: perché dal dopoguerra 
ad oggi i tifosi hanno portato circa I m llardi 
nelle caste dette due società, senza mai avere 
una soddisfazione che è una. Anzi di anno in 
anno le cose vanno di male in peggio... 


Per la Roma e la Lazio 

futuro poco 
promettente 


Il commento del lunedì 


Gli insegnanti 
di educazione fisica 


LSNZINI (sopra) e SILIATO (sotto) 


Roberto Frosi 


l/annoso, mal risulto pro¬ 
blema degli Insegnanti ili 
educazione fisica e tornalo 
alla ribalta con II «Conse¬ 
gno nazionale degli Insegnan¬ 
ti supplenti temporanei ». In 
quella sede è stala chiesta 
soprattutto la modifica della 
legge 932 che prevede l'am¬ 
missione a «corsi esile I di 
abili t azione all'Insegnamen¬ 
to » di tutti coloro che — 
pur spro\ cisti del titolo rela¬ 
tivo — hanno insegnato la 
educazione risica (anche per 
un periodo brevissimo) prima 
dell'anno scolastico 196I-K4 e 
che al momento ilell'approv a- 
zione della legge (ottobre 
I96BI avevano prestato alme¬ 
no tre anni di servizio inin¬ 
terrotto. In Italia esistono al¬ 
meno 3000 * professori » che 
insegnano da cintine anni r 
che restano esclusi dal be¬ 
nefici della legge per non 
avere Inizialo l'insegnamen¬ 
to prima del 'SI e questi 3000 
hanno protestato vivacemen¬ 
te. denunciando la loro si¬ 
tuazione e il disordine che 
regna In questo delicato set¬ 
tore. disordine che 1 tanti mi¬ 
nistri democristiani succedu¬ 
tisi alla Pnhldlca Istruzione 
si sono sempre rifiutati di 
affrontare e risolvere 

Finora l'educazione fisica 
nelle scuole e stata Insegna¬ 
ta per Io piu da « professo¬ 
ri » incaricati di curare la 
materia e da « professori » 
abilitati attraverso « corsi 
estivi • da tre mesi. Soltanto 
negli ultimi anni s'è raffor¬ 
zila la pattuglia dei profes¬ 
sori abilitati dail'ISEF, 1 Isti¬ 
tuto Superiore di Educazione 
Fisica. Sono questi ultimi, 
naturalmente, quelli che — 
grazie agli studi compiuti — 
vantano i maggiori titoli per 
il miglior Insegnamento della 
materia. E non c'e dubbio 
che bisogna andare ad una 
valorizzazione dell'insegna¬ 
mento dell'edurazione fisica 
attraverso un personale sem¬ 
pre piu qualificalo. Per cui. 
una volta salvaguardali I di¬ 
ruti acquisiti da coloro che 
hanno ormai sulle spalle an¬ 
ni di Insegnamento (attraver¬ 
so una sanatoria che legaliz¬ 
zi la loro posizione! bisogne¬ 
rà bloccare l'afflusso di Inse¬ 
gnanti non qnaiifirati ed eie 
vare la qualifica degli stessi 
insegnami diplomati dall I*»FF 
portando I Istituto a livello 
universitario e sotto la diretta 
gestione dello Stato come av¬ 
viene per tutte le altre uni¬ 
versità Soltanto In questo 
modo si potrà garantire nelle 
scuole un buon Insegnamento 
dell educazione fisica e sol¬ 
tanto affidandosi a un corpo 
insegnante rigorosamente pre¬ 
parato si poirà elevare la ma¬ 
teria (importante come tante 
altre e In alcuni cast anror 
piu per I riflessi che ha sul¬ 
la salute del nostri ragazzi! 
oggi generalmente considera¬ 
ta riunì' un • ruba tempo » 
allo studio 

Il problema, come s| vede, 
non e poi cosi difficile da 
risolvere. Basterebbe un po 
di buona volontà ed accoglie¬ 
re le indicazioni venute dalle 
numerose proteste degli stu¬ 
denti dell is» F te dagli • tn- 
rartrati » per quanto riguarda 
la loro posizione 1 ma il go 
verno continua ad opporsi per 
favorire gli Istituti privati 
che continuano a sorgere co¬ 
me funghi e che oltre a non 
garantire 11 livello di Inse¬ 
gnamento (che, ripetiamo, do¬ 
vrebbe essere di livello uni¬ 
versitario) netta maggior par¬ 
te del cast presentano chia¬ 
rissime finalità speculative 
(pretendono quote fortissime. 


rlie gli Iscritti pagano con li 
miraggio che l'Istituto possa 
un giorno rilasciar loro titoli 
validi per l'insegnamento) e 
nascondono Interessi persona¬ 
listici, ile: turali e clienteli¬ 
stici. 

Contro questa situazione 
continuano .1 battersi gli stu¬ 
denti dell'ISEF e molti • pro¬ 
fessori incaricati •: l'augurio 
(* che essi riescano a vincere 
l.t loro battaglia perche il 
giorno In etti non vt saranno 
pili corsi estivi di tre mesi o 
corso per corrispondenza ad 
abilitare gli insegnanti di etili 
ca/ione tisica, ma vere c pro¬ 
prie lauree, anche la scuola 
(e lo sport) avrà vinta una 
sua battaglia. 


Al torneo dell'Olivo 


La Roma vince 
col Malaga (2-1) 


Ad Udine 


ROMA: Pizzaballa; 5irena, 
Olivieri; Carpenelii, Carpane- 
si, Ossola; Colausig, Peirò, 
Schutz, Tamborini, Barison. 

MALAGA: Americo (Porras); 
Moreiro, Vallejo; Arias, Chu- 
zo, Benitez; Aragon, Wander- 
ley (Robles), Martinez, Ber- 
ruezo, Ficha. 

ARBITRO: Garcia (Spagna) 

RETI: nel primo tempo al 
14' Schutz, al 40' Barison; nel¬ 
la ripresa al 25' Berruezo. 

La Roma ha debuttato ieri 
sera al trofeo internazionale 


dell’Olivo con una bella meri 
tata vittoria. I giallorossi che 
erano particolarmente attesi 
alla prova dopo la vittoria nel 
l’amichevole con il Barcellona 
sono andati in vantaggio al 14’ 
di gioco con il centro avanti 
Schutz Al 40’ poi ha raddop 
piato Barison. Nella ripresa i 
giallorossi hanno tirato un po’ 
i remi in barca consentendo al 
.Malaga di accorciare le distan¬ 
ze al 25’ con Barnero. 

Con questa vittoria la Roma 
si è qualificata per disputare 
la finalissima. 


I semipro* azzurri 
battono l'Austria 


AUSTRIA: Hodschar; Sara, 

Schilcher; Froehllch, Hasll 
(Hiesl), Hof II; Koeglberger, 
Hohenwaler, Ellmayer (Kogler), 
Starek, Frilsch. 

ITALIA: Casazza; Sgrazzuttì, 
Cherubini; Cenceltl, Santarini 
(Agnoletto I), Vignando; Mantel- 
lato (Sala), Tacelli, Chinaglia, 
Benetti, Morelli. 

ARBITRO: Keller (Svizzera). 

RETI: nel primo tempo al 28' 
Benetti; nel secondo tempo, al¬ 
ni' Chinagli c al 31' Kondert. 

UDINE. Il 

Con una vittoria di misura, 
ma pienamente meritata, i se- 
miprofessionisii azzurri hanno 
battuto f2 1) sul campo dello 


stadio comunale di Udine i col¬ 
leglli < under 2.4 » deH’Austria. 
K’ stata una partita veloce, 
combattuta, anche interessante 
alla quale ha assistito anche 
il Commissario tecnico dilla 
nazionale. Pernice io Valcareg- 
gt. La presenza del tecnico era 
giustificata dal fatto che la 
squadin scesa in campo do¬ 
vrebbe costituire l'ossatuia 
della nazionale olimpica clic 
prenderà parte, l’anno prossi¬ 
mo. ai Giochi di Città del 
Messico. « Sono abbastanza 
soddisfatto — ha detto, a con¬ 
clusione della partita, Valca- 
reggi 


il g.s. 



ALVARANI 


vince 


CICLI 


Bùndii 


con Felice 

GIMONDI 
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✓ v *— . 


Così elegante, ospitale e moderna, la cucina Salvarani è una «signora» cucina. I mobili componibili sono in 
legno rivestiti dì laminato, dentro come fuori. L’esterno è in laminato curvato, di linea morbida, senza spi¬ 
goli. La vostra casa è più importante se la cucina è Salvarani. Ovunque c’è un negozio Salvarani, ovunque un 
arredatore a disposizione gratuitamente. Consultate il catalogo Salvarani in tutte le guide telefoniche, e richie¬ 
dete depliants illustrati a colori ai concessionari di Zona oppure a Sai varani, Casella Postale 35 Parma. 
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Bo Seagren nuovo recordman mondiale del salto con l'asta 


SAN DIEGO, 11. 

Due primati mondiali sono stati battuti nel corso di una riu¬ 
nione internazionale di atletica leggera che si è svolta oggi sulle 
piste e le pedane di San Diego, in California. L'americano Bo 
Seagren ha riconquistato il primato del salto con l'asta che un 
altro americano, John Pennel, gli aveva strappato tempo fa. La 
nuova misura mondiale è di 5,36 mentre il precedente record 
era di 5 metri e 34. Il giovane americano ha ottenuto il primato 
al primo salto ed è stato lungamente applaudito dalla folla men¬ 
tre più tardi ha cercato, invano, di migliorarlo ancora. La squadra 
della California dei Sud ha poi migliorato il primato della staf¬ 
fetta 4 per 110 yarde con 39 secondi netti. I quattro staffettisti 
sono partiti nel seguente ordine: Earl Me Cullough, Fred Kuller, 


Paul Simpson e Lennox Miller. Il vecchio primato apparteneva alla 
stessa squadra della California del sud ed era superiore di sei 
secondi (39"6). Nelle altre prove in programma non si sono re¬ 
gistrati, nonostante la presenza di noti campioni, risultati di rilievo. 

Reco la cronologia del primato mondiale del salto con l’asta: 
1963: Brain Sternberg (USA) m. 5; 1963: John Pennel (USA) m. 5.0-1: 
1963: Brian Sternberg (USA) ni. 5,05; 1963: Brian Sternberg (USA) 
ni. 5,08; 1963: John Pennel (USA) m. 5,10; 1963: John Pennel (USA) 
in. 5.13; 1963: John Pennel (USA) m. 5.20; 1961: Fred Hansen (USA) 
ni. 5.23; 1964: Fred Hansen (USA) m. 5,28; 1966: Bob Seargen (USA) 
m. 5,3; 1966: John Pennel (USA) ni. 5,34; 1967: Bob Seargen (USA) 
ni. 5,30. 


Gurney e Foyt in testa dal principio alla fine hanno polverizzato il vecchio record della «24 Ore» 

Trionfa la Ford a Le Mans 


«««ri Miti 


In quest'ordine 
sul traguardo 


La classifica 

1) Ford Mark IV' (Gurney - Foyt) 5.236.000 km. Media 218 038 km h 

2) Ferrari P-4 (Scarfiotti - Parkes) 5.180 590 km. media 215 858 

3) Ferrari P-4 (Mairesse - Beurlys) 5 084.890 km., media 211 850: 

4 ) Ford (Me Laren Donohue) 4 844 140 km., media 201.889; 5) Por¬ 

sche (Siffert - Hermann) 4,880.550 km., media 201.278; 6) Porsche 
(Stommelen - Neerpasch) 4.785 900 kir... inedia 197.829; 7) Porsche 
(Elford - Por) 4.409 450. media 188.727 : 8) Porsche (Poirot - Koch) 
4.328.690 kin.. media 180 368 ; 9) Alpine-Renauit (Granfiare - Rosinki) 
4.232.990 km., media 180 166; 10) Alpine-Renault (De Cortanze - Alain 
Le Guellec) 4.283.5.50 km. inedia 178 481; 11) Ferrari (Spoerry • Stei 
nomami) 4.281.000 km., media 178.875; 12) Alpine Renault (De Lamie 
neste - Chemsse) 4.197.980 km., media 174.916: 13) Alpne-Renault 
(Bianchi - Jeanmvat) 4.189.280 km., media 174.553; 14) Porsche 
(Buchet - Linge) 4,158 090 km media 173 254: 15) Austin Heaiy 
(Baker - iledges) 3,897.050 km., media 162.377: 16) Abarth (Martin - 
Mesange) 3.531.530 ktn., media 147.147. 
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Deludenti prove degli « azzurri » nel Meeting deirAmicizia 


Simeon (ombra di se stesso) battuto 
Figuerola domina aache i200 metri 


Il discobolo italiano battuto da Milde, Piatkowski e Begier non è andato oltre i 55 
metri — Ottolina terzo nei 200 piani mentre Azzaro si è imposto nel salto in alto 


Respinto il ricorso di Clay 


Nostro servizio 

SIENA. 11 

La seconda giornata dell'otta¬ 
vo Meeting dell'Amicizia nella 
frescura di un capriccioso e 
perciò gradito pomeriggio di 
giugno che aveva facilitato il 
riempirsi della tribuna principa¬ 
le del Rastrello, non è certa¬ 
mente stola fasore sole all'atleti¬ 
smo peninsulare Nelle due gare 
con ostacoli abbiamo avuto un 
solo finalista; Vizzi nei 400 me¬ 
tri. mentre nessun italiano era 
presente nella tinaie dei IIO Ot- 
toz. infortunatosi in allenamento 
non si è presentato alla parten 
za e i maligni metteranno in re¬ 
lazione questa sua rinuncia con 
il fatto che la Pro Patria di Mi¬ 
lano aveva, come si suol dire, 
snobbato la manifestazione (era 
solo presente il volontario Otto- 
Ima) e che Otto? è. per caso, 
nella Pro Patria. 

Lianì. militare, aveva pure 
marcato visita e Cornacchia de¬ 
sistendo negli ultimi metri era 
stato eliminato m batteria. 

N'el Landò del disco Simeon è 
siato l'ombra di se stesso in mez¬ 
zo ai vasi di ferro contnnentali 
della specialità ha fatto la fine 
del vaso di creta. Aggiungiamo 


che ieri. Giannattasio. in crisi 
per le polemiche che si fanno 
intorno alla liceità 0 meno della 
sua azione in partenza, e oggi 
Preatom. non hanno certo bril¬ 
lato nei confronti dei cubani. 

Insomma il movimento atletico 
italiano rischia di non avere nes¬ 
sun atleta, o al massimo uno 
nelle squadra per il favoloso in¬ 
contro Europa America di ago 
sto. 4 Zurigo il 4 luglio il grup 
po degli specialisti dei 100 e 200 
metri piani, dei 110 e 400 m. ad 
ostacoli e del lancio del disco 
avranno un nuovo appuntamen¬ 
to: cerchiamo di non perdere 
nuovamente l'autobus. 

Ed ora alle cronache. 

1 400 m. ad ostacoli hanno il 
compito di aprire le operazioni 
della seconda domata. Il cuba 
no Livera in terza corsia appare 
al comando sino al quarto osta¬ 
colo. Comincia qui la rimonta 
del francese Poineir. che corre 
in prima corsia, mentre nella 
quinta il robusto e scomposto ce¬ 
coslovacco Hrus. dai capelli ros¬ 
si. tenta l'impossibile. Ohveira 
(52"9) compie un paio di errori 
sulle barriere e retrocede al ter¬ 
zo posto. Hrus (52‘*) si avvicina 
a Poiner. che vince però in 
51**8. 1 


Metri 110 ad ostacoli: il cuba¬ 
no Morale?, è in testa fino al 
terzo ostacolo in questa finale, 
che non vede alla partenza gli 
italiani. Al quarto ostacolo sorge 
il tedesco John, che sembra te 
nere in mano la situazione. Ma 
nell'ultimo tratto in piano l'oc¬ 
chialuto francese Dunez si but¬ 
ta in avanti a capofitto e la fo 
tografia gli assegna la vittoria 
Tempo: per i primi due 14" 
netti, per Moralez 14"3. 

200 metri (finale): Figuerola 
partecipa anche ai 100 Egli non 
sdegna il confronto con nessuno 
Vince la propria batteria in 21"2 
I-a finale è assai attesa, e nella 
realtà appassionante. Figuerola 
compie una buonissima curva e 
riesce sul rettilineo finale, con 
un vantaggio di tre metri che 
amministra con sapienza uno 
fine. 

Figuerola vince in 2I"1 con a 
ridosso Preatom (21''2) mentre 
Ottolina. Io strambo Ottohna. 
ombra di se stesso, è 3. (21"51. 

Lancio de! disco: il risveglio 
per gli italiani, abituati a vede¬ 
re sempre Simeon lanciare a ca¬ 
vallo dei 60 metri, è «tato assai 
brusco. Simeon non «o!o non ha 
trovato la bella sicurezza agoni¬ 
stica messa tante volte in mo- 


Stasera si concludono i mondiali di basket 


Decideranno Brasile-USA 
e Jugoslavia-URSS 


MONTEV1DEO. 11 

Si è d.sputata nello stadio « Ci¬ 
lindro » di Montevideo la penul¬ 
tima giornata di gare del g rone 
finale dei quinto campionato mon 
diale di pallacanestro Entrambe 
le squadre riopiatensj sono state 
battute ed hanno terminato il 
torneo all'ultimo posto. L Brasile 
ha battuto l'Argentina per 7f66 
(39-30) e la Po!on<a ha superato 
l’Uruguay per 72 62. dopo aver 
terminato tl primo tempo in svan¬ 
taggi (25J1). 

Quando mancano da disputare 
cefo due «contri, quelli di do¬ 
pali aera (Stati Un.ti-Brasile e 


Jugoslavia-URSS). le posizioni m 
classifica sono le seguenti: 
URSS 5 4 19 

Jugoslavia 5 4 19 

Stati Un ti 5 4 19 

Brasile 5 3 2 3 

Polonia 6 2 4 8 

Uruguay 6 15 7 

Argentina 6 15 7 

Lo svo gimento del primo in¬ 
contro ha mostrato il Brasile al¬ 
la metà del primo tempo con un 
vantaggio <h sei punti sull'Argen¬ 
tina (19-131. Ha reagito la «qua 
ora noplatcnse ed ha ridotto lo 
scarto a tre punti (22-191 al 12’. 
Al 15', la squadra brasiliana 


a ova nove punti di vantaggio 
28-19) e con ia stessa differenza 
del punteggio è finito il primo 
tempo <39-30). N'el secondo tem¬ 
po il vantaggio del Brasile oscil¬ 
lava dai sette ai nove punti, quan¬ 
do è cominciata negli ultimi cin¬ 
que minuti una vigorosa ronzi¬ 
ne dell’Argentina, aggressiva nel¬ 
la marcatura e più precisa nella 
mira Al 15’ vinceva il Brasile 
63-60. ma quel vantaggio di soli 
tre punti è di nuovo aumentato 
poco alla volta, grazie alla pre¬ 
stazione magistrale di Amaury. 
entrato nei minuti finali. 


stra. ma ha commesso errori sti¬ 
listici ed è sembrato, dopo il se¬ 
condo lancio, quasi svuotato di 
ogni energia. Si pensi che il suo 
solo lancio valido è «tato il se¬ 
condo a metri 55,86 Gli altri cin¬ 
que lanci sono stati tutti nulli. 
La gara è stata vinta dal tede 
sco orientale Milde. già terzo lo 
scorso anno a Budapest. Il po¬ 
lacco Piatkowski. sempre assai 
velocissimo nella fa«e finale, è 
«tato il suo piu pericoloso avver¬ 
sano ed ha anzi guidato la gara 
dopo il primo lancio con metri 
58.88. Tanto ossuto e scomposto 
nei movimenti è «tato il polacco 
Begier terzo con metri 57.22. 

II «alto in alto che vedeva in 
gara addirittura tino «tatimiten- 
«o che vantava in precedenza un 
primato personale di metri 2.18. 
è stato vinto da Azzaro con me¬ 
tri 2.05 e il capelluto Pardee. 
studente a Oxford. ha per-o la 
gara per aver saltato solamente 
al secondo tentativo que-ta al 
tezza. 

Nessun italiano di valore era 
presente nei cinquemila metri 
che sono stati un duello tra i 
due sovietici Koslov e Ku«m Ha 
vanto il primo con un ultimo giro 
in 58" e con un totale di 14'T'2 
contro i 14*4 6 del rivale. 

< Il nostro mezzofondo non si 
ò dimo-trato matura, ma siamo 
però sulla buona «tracia » Q ie 
sta è «tata l'opinione del Inq.ia 
ce ano nriatore Birra per g-u 
-t fica re la «confitta de: no-tri 
«■agì: 800 metri Era awenu*o 
che passando aìl'intemo in un 
«errato arrivo, il tedesco orci 
dentale Vo’.Ibehr f1'51"5) aveva 
messo nel «acco sia il 1-nco 
-»re«e (l'ór'51 che De! Ranno 
d'5! "71 i tempi «nno >ì \ ode. 
modestissimi. 

Nelle gare femm.mh «i è nuo¬ 
vamente assistito alio spettacolo 
di una Cohna che ha vinto net¬ 
tamente i 200 metri in 24" netti, 
della veloce rincorsa della Za 
!ova. che ha vinto gli 80 metri 
in U"3 ed infine delia sovietica 
Eremina. che in 2T2"9 ha avuto 
la meglio negli 800 metri «uìla 
cornee-osa torinese Ramello in 
2'15"7 

Nel «alto con l'asta si è avuto 
il rientro di Diomsi che ha vinto 
con un modesto salto di 4.60 sfio¬ 
rando poi i 4.80 

Le altre vittore: 400 metri: 
Puosi (48"61: triplo: Camaioni 
metri 15.13: lancio del peso: 
SotTenti. metri 17.40 Infine la 
staffetta veloce italiana, pur 
avendo compiuto un cambio fuo¬ 
ri zona, è sfata proclamata vit¬ 
toriosa in 40"7. 

Bruno Bonomelli 
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LOUISVILLE 1! 

I-u « Ho» :>< Aìmc.a:.ou 

ha respinto Zappe, o presentato 
da Cassini Clay per e^~ere nuo¬ 
vamente rwaTiwira carname 
mondiale de. ne'. rr.a«« m. li v x> 
m.tato es-cx.'.o della a-vsoca 
z-one. che ha sede attualmente a 
Lou.sville, ha mantenuto cosi la 
sua decisione di r.tenere deca 
doto dal titolo Cassius Clay in 
seguito a! r.fiuto dei pug le ame 
roano di prestare servizio mili¬ 
tare. Clay. neU'appelìo. aveva 
sostenuto di avere diritto all’esen¬ 
zione essendo ministro del culto 
La W.B A., inoltre, ha reso no¬ 
ta la classifica mondiale dei mas. 
«imi per il mese di giugno pre- 


Buona prova della Ferrari: Scarfiotti-Parkes al secondo 
posto e Mairesse-Beurrlys al terzo —* Un finale emozio¬ 
nante — Percorsi 5.236 km. (4.843, il record precedente) 


Un'immagine dello spettacolare incidente che ha visto coinvolte le «Ford» di Andretti e Mccluskey. I due piloti, piombali 
contro il muretto, sono rimasti Incolumi 


, .o eie ',i-a u'tai -r. 

torneo fa . pr.m i»:o p.rl -t. 

jjtor.j pT'" tJts «51 1 

re .1 n iovo ca.mo.oie mono ale 
dela catevo-a I de'.Ve i de. '•>- 
r.eo '.r.ii'o ceri", .a* .n ir, 
secondo tempi 

Questa la cass f.ca \\ B \ de 
massim. tJ L;o<o e con - acra*o 
vacante): 1) Karl Mude.nberger 
(Germ): 2) Joe Frazer (Usa': 
.3) O.var Benaverci <Arz ). 4> E-- 
n:e Terrei (Usa): 5) Thad Spen 
cer (Usa); 6) Fìoyd PaUersoo 
(Usa): 7) Jerry Q-jsrry (Usa); 
8) J.mm)' Ellis (Usa); 9) Leotis 
Martin (Usa): 10) George Chu- 
valo (Canada). 

NELLA FOTO: Cassius Clay. 


Nostro servizio 

LE MANS. 11. 

Tre o quattrocpntomila per¬ 
sone, una folla senza prece¬ 
denti incoraggiata dal tempo 
fresco ma stabile, hanno assi 
«tito a questa seconda vittoria 
delle Ford e Le Mans. La Fer¬ 
rari è arrivata seconda v terza. 
Anche l'anno scorso — come si 
ricorderà — le Ford ebbero 
partita vinta, e conquistarono ì 
primi tre posti L'anno scorso 
la Ferrari aveva l'attenuante 
di una preparazione affretta 
ta. ma quest'anno entrambe 
le marche erano perfettamen 
te a punto e si son data bat¬ 
taglia dalla prima aU'ultuna 
ora della giornata di corsa. 

Ha vinto come si è detto la 
casa americana, con una Mark 
Quarta pilotata da Dan Gurney 
e da Foyt. I due piloti sono sta¬ 
ti in testa dal principio alla fi 
ne riuscendo a polverizzare il 
primato della gara. In 24 ore 
hanno infatti percorso 5 236 
chilometri mentre l'anno scor¬ 
so la Ford vittoriosa (Amon- 
McLaren) non aveva nemmeno 
superato j 5 000 chilometri 
(4.834 per l'esattezza). Gurney 
è un < vecchio * di Le Mans. 
Nato ne) 1932 a Riverside. è so¬ 
prannominato il « gigante della 
California ». Dopo aver parte¬ 
cipato a molte competizioni sui 
circuiti della California, egli 
fu notato dai rappresentanti 
negli Stati Uniti della « Ferra¬ 
ri » per la quale partecipò alla 
* 24 ore » e alle « 12 ore » di 
Rrims Negli ultimi tre anni, 
fra le sue vittorie figurano 
quelle del G P. di Rouen e del 
Messico. Foyt è riuscito a vin¬ 
cere la « 24 ore » di Le Mans 
alla sua prima partecipazione. 
Recente vincitore per la terza 
volta della * 500 miglia * di 
Indianapolis, è nato a Houston, 
nel Texas, nel 1935 ed ha co 
minciato a correre a 18 anni. 

Ed ora veniamo alle « Ferra¬ 
ri ». Le auto del « cavallino * 
hanno condotto una gara me¬ 
todica spingendo l’andatura 
quel tanto che era necessario 
per non perdere le prime po¬ 
sizioni dopo le Ford, che si 
erano buttate avanti con velo¬ 
cità pazzesca nei primi giri. 
Mentre la Ford dei vincitori 
conquistava la prima posizione 
dal secondo giro per mantener¬ 
la poi fino alla fine. le altre 
più pericolose concorrenti (a 
differenza delle * Ferrari ») si 
prodigavano in puntate di ve¬ 
locità che col trascorrere delle 
ore costavano loro il ritiro In 
vece Ludovico Scarfiotti e Fin 
glese Mike Parkes. che sono 
arrivati secondi e che nelle pri¬ 
me ore erano rimasti in quinta 
posizione, cominciavano a da¬ 
re la scalata alla classifica a 
partire dalla «ottima ora. pri¬ 
ma con qualche incertezza poi 
con sempre maggiore decisio 
ne. Uno a portarsi (alla 14 
ora) qua«i a ridosso di Fovt 
Gumcv Es«i har.ro allora at 
teso pazientemente che un 
qualche guasto tenesse a lungo 
ai box ; concorrenti ma que 
«to non si è verificato p la 
Ford ha vinto. 

Le speranze di affermazione 
della Ford avevano subito un 
duro colpo pr.ma dell'alba, 
quando tre sue macchine era¬ 
no state coinvolte in un inci¬ 
dente piuttosto serio, lascian 
done in gara solo altre tre. 
Andretti. frenando, ha sentito 
oloccare il freno anteriore si¬ 


lfo Adamich 
(Alfa Romeo) vince 
il G.P. di Budapesf 

BUDAPEST, il. 


il vincitore assoluto del Gran Pre¬ 
mio Automobilistico di Budapest 
per vetture sport al volante di 
una Alfa Romeo. 


nistro ed è andato a sbattere 
sul muro alla destra. La mac¬ 
china è rimbalzata fino al mu¬ 
ro sinistro e si è poi fermata al 
centro della carreggiata. Po 
chi secondi dopo gli è piomba 
ta addosso la Mark II di Me 
Closkcy. Infine, per mancanza 
di visibilità, il francese Schles- 
ser che sopraggiungeva con 
un'altra Mark II. ha visto lo 
ostacolo troppo tardi e per evi. 
tare un disastro è andato a 
schiantare la macchina contro 
il muro sinistro. Andretti se 
l'è cavata con abrasioni al gi¬ 
nocchio e alla mano sinistra. 
Sottoposto ai raggi X. sta bene. 
Bisogna lamentare un altro in¬ 
cidente: la Ford 4700 dell'in¬ 
glese Mike Salmon ha preso 
fuoco poco dopo la prima gara 
e il pilota ha riportato ustioni 
a una mano. 

Delle Ferrari P-4 ritirate, 
quella di Nino Vaccarella e 


Formula 3 


Chris Amon lux preso fuoco, 
senza consenguenze per il pi¬ 
lota. alla fine della sesta ora. 
Le altre si sono così ritirate: 
a ore 3.43 la P 4 di Guichet e 
Molle, per (lordila (l'olio; a ore 
3.12 la 4300 di Grossman e Moc- 
mortomart, insabbiata alla cur¬ 
va Mulsanne; a ore 9.50 la P-4 
di Pedro Rodnguez e Giancar¬ 
lo Baghetti per guasto mecca¬ 
nico; a ore 14.44 la P4 di Att- 
vvood e Courage per guasto 
meccanico. 

Su 54 macchina partite, solo 
lfi hanno finito la corsa. 

Le altre sono crollate prima 
della 19.sima ora. Hanno visto 
la bandiera a scacchi due Ford, 
due Ferrari P-4. una Ferrari 
gran turismo, cinque Porsche, 
quattro Alpine della Renault, 
una Aston - Healey e una 
Abarth. 

John Hudson 


Vince Brambilla 
sul circuito di 
S. Piero a Sieve 


Bramiteci 
al Terminillo 
vittoria n. 38 

Nostro servizio 

TERMINILLO. Il 
La Roma Terminillo, terza ed 
ultima prova del Trofeo « Arman¬ 
do Lugari », ha fatto registrare 
un brillante «Recesso per distacco 
di Giovanni Bramucci. Il giovane, 
promettente corridore di Civita 
vecchia ha co«i portato a termine 
la sua tren(ottr«ima fatica vit¬ 
toriosa; tante «eoo infatti le cor¬ 
se che Bramerei ancora giova¬ 
nissimo ha vinte 
Quella di oggi è senza dubbie 
una delle «uè più belle afferma¬ 
zioni; vincere quando il traguar 
do è te«o oltre i mille mctr,. co¬ 
me !o era oggi m cima al Ter¬ 
minillo. non è impresa alla qua¬ 
le si pos«a cmnce r e per circo¬ 
stanze fortunate 
Valido antagonista di Bramucci 
(almeno fino al momento in cui 
non è caduto) è apparso Lucia¬ 
no Frezza il quale confermandosi 
elemento d era-di qualità atle¬ 
tiche «i ^tavn arcneenrio a con- 
tra'ta’-e la vittoria di B-amucci 
quando per una cn!h«-or>e con un 
comnacno d: «quadra di Bramuc- 
ci è fingo a tema rovinando in 
modo Trenarabi'e la bicicletta 
L'abbandono di Frezza ha resa 
P ù facile l'impresa di Bramucci 
il quale tuttavia ha conquistato 
con grande mento il traguardo 
della terza prova dei . Lugari » 
consentendo alla Roma di aggio 
d car«i l'ambito Trofeo I,a me 
rì:a fa' fa registrare dal vincitore 
in cima al Terminillo (oltre 33 
Km l'ora) ò valida testunonianza 
della sui bella impresa 
Nella «eia del vip coire distac¬ 
cato di oltre due minuti è giun¬ 
to Spadolini e quindi P ermo Bel 
li con un ritardo di 2'40". Pie- 
rno Belli, il tenace corridore 
della « Grottaferrata » si era re 
so protagoni«fa di una lunga fu¬ 
ga iniziata quando mancavano 
aH’amvo circa 80 chilometri ed 
ò stato npre«o proprio «uile ul¬ 
time ramne deiia durissima sa¬ 
lita de! Termmtl'o quando Par 
rivo era ormai vicinissimo. 

e. b. 1 


Al secondo posto si è 
piazzalo Manfredini e 
al terzo Petri 


Trionfo di Brambilla nella 
formula 3 a S. Piero a Sieve. 
In una cornice di folla immen¬ 
sa assiepata per tutto il cir¬ 
cuito cittadino, il campione ita¬ 
liano della formula 3 si è ag¬ 
giudicato su Birci con una cor¬ 
sa spettacolare la prima Coppa 
di S. Piero a Sieve. Degno an¬ 
tagonista del vincitore. Man¬ 
fredini su Brabham. Servizio 
perfetto curato dall'ACl e dal 
Comitati di S. Piero a Sieve. 

Nessun incidente ha turbato 
la gara. Acclamatissimi i par¬ 
tecipanti alla gara, sono stati 
festeggiati nella piscina di S. 
Piero a Sieve inaugurata per 
l'occasione dall'amministrazio¬ 
ne popolare. 

Ecco le classifiche, prima 
batteria- 1) Brambilla, alla 
media di 130.364. 2) Manfredini 
su Brabham. 3) Montagnani su 
Brabham. 

Seconda batteria: 1) Antoni? 
Maglioni su De Santi», media 
130.793. 2) Gcki su Maire. 3) 
Petri su De Santis. 

Classifica generale: 1) Er¬ 
nesto Brambilla su Birci, alla 
media di 134.001. 2) Manfredi¬ 
ni su Brabham. 3) Petri Luigi 
su De Santis. 4) Guido su 
Brabham a un giro. 5) Gero su 
De Santis a un giro. 6) Mon¬ 
tagnani su Brabham a un gi¬ 
ro, 7) Foresti su Speedrar a 
3 giri. 8) Locci su Stanguelli- 
ni a 4 giri. 

Il giro più veloce è stato com¬ 
piuto da Brambilla alla media 
di 137.517 chilometri orari. 


La Bulgaria vince 
a Stoccolma (2-0) 

STOCCOLMA. 11. 
La Bulgaria ha battuto oggi 
ia Svezia per 2 a 0 (1-0) in un 
incontro di calcio per la Coppa 
Europea delle Sudimi. 
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Sensazionali commenti della stampa inglese sui retroscena dell'aggressione 

t \ 

«Israele ha cominciato la guerra» colpendo 
di sorpresa V -V 
gli aeroporti _ jéJR .. w _ ... 










QUANG TRI — Un cannone da 175 millimetri delle artiglierie 
USA fotografato nell'attimo in cui il proiettile esce dalla bocca 
dell'arma. La postazione si trova vicino alla zona smilitarizzata 
e dirige il suo tiro verso il territorio della RDV. 

Nuove testimonianze sulle . 
atrocità degli aggressori 

Uccisi dai marines 
i vietnamiti feriti 


La lettera di un soldato rivela gravissime per 
dite degli americani — Polemiche su un fucile 
che non funziona 


SAIGON. II. 

Grosse iiolenuthe in corso ne¬ 
gli ambienti americani stanno 
portando alla luce una sene 
di aspetti della guerra victna- 
;r..;a sui qua!: r:u tVachinuton 
thè il comando USA a Saigon vor¬ 
rebbero stendere invece una ri¬ 
gorosa cortina di silenzio. La pri¬ 
ma polemica, che nguarda l’m- 
troduzionc del fucile automatico 
M-I6 nelle unità impiegale nel 
Vietnam, sta rivelando che le 
forze USA impegnate in un con¬ 
fronto diretto con i vietnamiti 
subiscono perdite gravissime, 
molto piu elevate di quelle am¬ 
messe dai comunicali ufficiali 
La seconda polemica riguarda le 
atrocità commesse dadi stessi 
soldati americani, per iniziativa 
propna o su ordine dei loro co¬ 
mandanti. 

La polemica sul fucile M-16 è 
nata dal fatto che quest'arma 
si incepperebbe molto spesso. 
Tra !c dichiarazioni di soldati 
americani che la stampa ameri¬ 
cana pubblica in proposito appa¬ 
re molto illuminante quella di 
un marine ferito pubblicata dallo 
« US News an World Report ». 
che ne tace il nome su richiesta 
dei genitori. Vi si dice: 

«Sono stato in azione ininter¬ 
rottamente dal 21 dello scorso 
mese. Posso vedere solo adesso 
i titoli dei giornali di casa: "Pe¬ 
santi perdite nemiche, leggere le 
perd.te dei mannes Adesso vi 
dò alarne cifre, e voi deciderete 
se le nostre perdite sono Icecero 
Siamo partiti con quasi ] 400 no 
mini del nostro battaglione, e 
siamo tornati con rretì Siamo 
partiti con 250 uomini della no 
«tra compagnia, e siamo tornati 
ir 107 Siamo partiti con 71 no 
mini nel nostro plotone, e sia¬ 
mo tornati in 19». La colpa vie 
ne data al fucile M-ló che si 
sarebbe inceppalo in c'mhatti 
mento 

Nuovi particolari sulle atrne tà 
sono contenuti nella lettera del 
diciannovenne Tlieodore Neve tv- 
caporale dei marines morto nel 
Vietnam il 3 giugno e fatta pub¬ 
blicare dai s.'oi gem'ori sullo 
« Houston Post » 

La lettera è datata l? macao 
In essa il caporale dmoca- « V- 
è una co«a che non di ir>*’n* 'citerò 
mai a otpos to di ieri «ca - un 
vìetconr mi è corno incori’ ti¬ 
fando: " •' uccìderò .Ice a 

meno di 10 metri oinn H i e*i bn 
sparato e iti* è caduto -> 'erra 
continuando a ripetere la -tessa 
cosa finché è morto D'im che i 
vietcong si sono ritirati ihh'amo 
dovuto uscire per uccidere i fe¬ 


riti. E’ spaventoso il sentimento 
che si prova di fronte a un feri¬ 
to che ti guarda e tu devi spa¬ 
rargli in testa ». 

lai madre di Nivvcity ha pub¬ 
blicato questa lettera del figlio 
morto dopo che una curie inal¬ 
ziate aveva condannato all’erga¬ 
stolo il sergente dei marines 
Charles Wilkcrson. di Houston, 
che aveva ucciso un prigioniero 
su ordine del suo comandante, il 
quale al processo aveva negato 
tutto. « Sarei lieta — ha detto 
la donna — se potessi aiutare 
qua! ragazzo che è stato condan¬ 
nato aH’ereastolo laggiù perché 
gli venne ord nato di uccidere un 
prigioniero vietcong ». 

Il comandante ad interim del 
corpo dei mannes. gen. Man- 
erun. ha tentato di smentire che 
simili co«e possano accadere, ma 
la lista delle atrocità é ormai 
troppo lunga perché la «mentita 
abbia valore 

Nelle ultime 24 ore nel Vietnam 
vengono segnalate nuove incursio¬ 
ni aeree sul Nord e sul Sud. Un 
elicottero gigante con 12 soldati 
USA a bordo é esploso in aria, 
probabilmente colpito dalla con¬ 
traerea del FXL. presso Con 
Thicn. immediatamente a «ud del¬ 
ia linea «militarizzata. Tì FXL ha 
inoltre attaccato varie installa¬ 
zioni e ba«i americane e colla- 
bora7ioni«tc. in vane parti del 
pae«e 


Uccìsi 19 ufficiali 

Haiti: il tiranno 
Duvalier comanda 
un plotone 
d'esecuzione 

WASHINGTON 11 
Il dittatore di Haiti. Francois 
Duvalier. ha comandato personal¬ 
mente il * fuoco’ » al plotone di 
esecuzione che. con quattro raffi 
che di mitra, ha freddato dician 
nove ufficiali condannati a morte 
dopo * un s mula ero di processo ». 
l-a rive azione é stata fatta oz 
zi da Raymond Alcide Joseph se 
gretar.o della « Coalit on Hait’cn 
òe ». movimento dell'opposiZKne 
io esilio ed è confermata anche 
da notizie provenienti da Santo 
Domingo. L’assassinio dei 19 uffi¬ 
ciali — accusati di cospiraz,one 
-- è avvenuto giovs'di scorso. 


Observer: « E' la vitto¬ 
ria più perfettamente 
pianificata da quando i 
panzer di Hitler invase¬ 
ro la Francia » - Sunday 
Times: «Nasser non 
aveva affatto desiderio 
di fare la guerra » 

LONDRA. 11. 

Il corrispondente militare del- 
l'Ubserver, Andrew Wilson, 
scrive oggi: « La vittoria più 
perfettamente pianificata da 
quando i panzer di Hitler inva¬ 
sero la Francia nel 19-10. è sta 
ta ottenuta la scorsa settimana 
perchè i capi della difesa israe 
linai pensarono, giustamente. 
che le forze arabe non erano 
sotto un comando unificato. 

t Tre settimane fa. quando 
l’ammassamento di forze ara¬ 
be assunse proporzioni minac¬ 
ciose, gli israeliani si trova¬ 
rono di fronte ad una scelta 
fondamentale: colpire gli egi¬ 
ziani nel Sinai o colpire per 
prima la Siria, lasciando le for¬ 
ze meridionali a fronteggiare 
un attacco egiziano. 

t li problema era stato sol¬ 
levato da molto tempo, e di¬ 
scusso nelle sue implicazioni 
durante le manovre sulla car¬ 
ta ». 

Quando il momento venne, gli 
israeliani decisero di attac¬ 
care nel Sinai. « La Siria, ha 
detto un alto ufficiale, è qual¬ 
cosa che ci disturba, ma l'E¬ 
gitto è una minaccia militare ». 
Dal canto loro, gli israeliani 
puntarono tutto sull’arma 
aerea... Era quindi necessario 
distruggere a terra l’aviazione 
egiziana. 

« Israele ha cominciato la 
guerra: lunedi di buon ora. i 
suoi caccia Mirage e ì suoi 
bombardieri Mi/siere colpirono 
gli aeroporti egiziani. Quasi i 
«lue terzi dei 100 aerei da coni 
battimento egiziani vennero di¬ 
strutti al suolo. Questo succes¬ 
so venne ottenuto in parte con 
un bombardamento di precisio¬ 
ne (e forse con un nuovo tipo 
di bombe) che consenti ai bom¬ 
bardieri di avere un carico leg 
gero e di avere nello stesso 
tempo una grande autonomia di 
volo. Il successo può essere 
stato aiutato anche da squa¬ 
driglie israeliane in volo molto 
al largo nel Mediterraneo, che 
hanno potuto così sorprendere 
le difese egiziane dalle spalle. 

* ...Gli israeliani avevano 
pianificato (la guerra) partendo 
dall’assunto che. se il coman 
do egiziano fosse stato c sbi¬ 
lanciato » avrebbe perduto il 
controllo della situazione e vi 
sarebbe poi stato un insufficien¬ 
te spirito di iniziativa da parte 
dei gradi inferiori perchè la 
guerra potesse continuare ». 

Il Sundag Times dal canto suo 
scrive: c E’ stato per merito 
della sua abilità (di Dayan) e 
del genio che gli israeliani han 
no per le pubbliche relazioni, 
che quando la guerra cominciò 
gli egiziani e i loro commilito¬ 
ni di Giordania. Siria e Irak si 
videro affibbiare l’epiteto di 
aggressori. Gli arabi possono 
avere aperto questa crisi, ma 
sembra certo che Nasser. il solo 
statista arabo che potesse co¬ 
minciare una guerra santa, non 
aveva affatto desiderio di farlo. 

« Il casus belli. lunedì matti¬ 
na. sembrava molto chiaro, 
poiché secondo le prime tra¬ 
smissioni radio israeliane gli 
egiziani si erano mobilitati per 
un massiccio attacco terrestre 
da Gaza, e Mig egiziani in con 
siderevole numero stavano diri¬ 
gendosi verso Tei Aviv. Ma la 
sostanza della c aggressione » 
egiziana sembra essere stata 
assai pneo consistente, seppure 
esisteva. L’allarme aereo a Tel 
Aviv suonò alle 7.55 del matti 
no. ma nessuno dei Mig arri- • 
vò. nessuno venne visto dai 
giornalisti stranieri sul posto 
Allo stesso modo, l’attacco at 
traverso Gaza non sembrò cs 
sere gran cosa Più tardi, quan 
do venne interpollato da un 
giornalista che voleva sapere 
se gli egiziani avevano traver¬ 
sato la frontiera, d ministro 
[ degli Esteri israeliano. Abba 
Eban rispose: « In ogni caso, 
i loro proiettili l'hanno passa 
i fa ». Eban si trovava meglio 
| con le affermazioni vaghe: 

| « Nessun paese ha mai usato 
le armi per uno scopo più giu 
sto e legittimo ». 

« Queste giustificazioni, agli 
j orecchi dei diplomatici appar 
| vero sempre più inconsistenti 
man mano che passavano i 
giorni, ma avevano già ottenu- 
i to il loro scopo». 




» 

Jf ■ —* 










* *' 




* % 


* JK2* rX **-*r. -\ft, ì 

■Ali *’ » 




Het» 


* 








* * 

•± t 



V 


* HT -t 

« 4 * 

s * , 


#v* 



Un carro armato israeliano seguito da una autoblinda in azione sul fronte siriano; sullo sfondo, colonne di fumo s'innalzano dalle zone di combattimento 
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Damasco 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Gli osservatori dell'ONU 
si stabiliscono a Konevtra 


DAMASCO. 11 

Con le forze siriane attesta¬ 
te — come ha annunciato og¬ 
gi radio Damasco — sulla se¬ 
conda linea di difesa, la tre¬ 
gua è stata rispettata tutto il 
giorno: gli osservatori del- 
l’Onu non hanno segnalato in¬ 
cidenti di rilievo. La situazio¬ 
ne in città è normale: il traf¬ 
fico procede senza incidenti e 
tutti i negozi sono aperti. I 
giornali hanno pubblicato con 
rilie\o la notizia del «cessate 
il fuoco » e la rottura delle re¬ 
lazioni diplomatiche tra Urss, 
altri paesi socialisti e Israele. 
La radio, a sua volta, ha tra¬ 
smesso numerosi comunicati, 
nei quali si riafferma la de¬ 
cisa posizione antimperialista 
del popolo siriano. « Ricorren¬ 
do a menzogne — ha detto la 
radio — gli americani hanno 
permesso l’invasione della no¬ 
stra terra e l’uccisione di de¬ 
cine di migliaia di nostri fra¬ 
telli nel Sinai, a Gaza, in Gior¬ 


dania. in Siria. Negategli .1 vo¬ 
stro petrolio per sempre. Non 
trattate con gli Stati Uniti e 
non sarete più ingannati. Co¬ 
loro che dicono menzogne e 
colpiscono al buio, non sono 
amici; sono nemici ». 

E’ in questo clima che il ge¬ 
nerale Odd Bull, capo dell’or¬ 
ganizzazione Onu per il con¬ 
trollo della tregua, ha chiesto 
alle autorità siriane — su ri¬ 
chiesta di U Thnnt — di visi¬ 
tare la città di Konevtra. che 
ieri è stata teatro di aspri com¬ 
battimenti. E’ a Koneytra. an¬ 
zi. che gli osservatori dell’Onu 
stabiliranno la loro sede in zo¬ 
na siriana; la sede su terri¬ 
torio israeliano sarà invece Ti- 
bcriade. 

Anche nelle altre capitali 
arabe la situazione appare 
tranquilla, benché a Beirut ed 
in altre città del Libano regna 
ancora il coprifuoco, con l'ec¬ 
cezione di due ore al mattino 
e due al pomeriggio. La Ca¬ 


Dagli aerei di Israele 

Bombardati al napalm 


mera libanese ha approvato 
all’unanimità una risoluzione 
che ringrazia Nasser per es¬ 
sere rimasto aila lesta della 
lotta e della riscossa araba, 
mentre le comunità cristiane 
del Libano hanno chiesto ai 
fedeli di pregare per la vitto¬ 
ria araba e di contribuire alla 
raccolta di fondi per aiutare 
le vittime di guerra. Il quar¬ 
tiere ebraico della città è pro¬ 
tetto dalla truppa, per evitare 
possibili dimostrazioni. 

A Bagdad, i giornali sono 
oggi usciti con ampi commen¬ 
ti della situazione dopo ii «ces¬ 
sate il fuoco ». Il foglio uffi 
cioso « E! Jumhvriya » affer¬ 
ma che è necessario preparar¬ 
si fin d’ora al «secondo round». 
« Il nemico — scrive — non 
riposerà su ciò che ha otte¬ 
nuto. Dobbiamo lavorare seria¬ 
mente e rapidamente per una 
intesa completa ». 

Intanto la decisione di so¬ 
spendere le esportazioni di pe¬ 
trolio agli Stati Uniti. Gran 
Bretagn? e Israele (conforme¬ 
mente a quanto stabilito dalla 
conferenza dei paesi arabi pro¬ 
duttori di petrolio) viene ap¬ 
plicata con rigore da tutti i 
paesi. E ieri — come riferi¬ 
sce l’agenzia algerina «APS» 
— anche l'emirato di Abu 
Dhabi. nel Golfo Persico, ha 
aderito aììa risoluzione. 


gli ospedali arabi - A Gerusalemme 


BEIRUT. 11 

Un gruppo di medici libanesi 
dell'ospedale deH’Umversità ame¬ 
ricana di Beirut hanno dichia¬ 
rato oggi che l'aviazione israe¬ 
liana ha sistematicamente at¬ 
taccato gli ospedali e le auto¬ 
ambulanze con bombe al napalm 
in Siria ed m Giordania durante 
la guerra nel Medio Oriente. 

Il gruppo è reduce da una rj- 
s ta negli ospedali in S:ria e 
Giordania dove sono curati cen¬ 
tinaia di feriti civili e militari 
dei bombardamenti aerei. 

Essi hanno affermato che il 
25 per cento erano «tati feriti 


da bombe al napalm. Tra i mor¬ 
ti vi sono stati almeno sette 

medici. 

Molti corpi di civ.Ii e militari 
semicarbomzzati dal napalm mo 
stravano ancora delle bende, il 
che significa che sono stati col¬ 
pii quando erano già in ospedale 
per precedenti ferite. 

Il capo del gruppo dei 23 me¬ 
dici. dr. Kamal Bikhazi. ha di¬ 
chiarato che circa 3-5 persone 
sono state uccise dai ripetuti at¬ 
tacchi con bombe al napalm sul¬ 
l’ospedale mob > militare di Ra- 
mai’ah nei pressi • d. Gerusa¬ 
lemme. 
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i rotoli 

del Mar Morto 

• AMMAN. II. 

I preziosissimi ro’oli del Mar 
Morto «ono rimasti nel museo di 
Geni«alemme, nella parte araba 
della città occupata dagli israe¬ 
liani. I jo ha dichiarato ocgi un 
fun7.ionano giordano, precisando 
che i rotoli erano «tati conservati 
in casse per garantirne la con¬ 
servazione: « Volevamo mettere 
queste cas«e nei sotterranei del 
museo — ha aggiunto — ma non 
c'è stato temilo ». 


Settantamila 
i profughi 
dalla Giordania 
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occupata 



AMMW 11 

1. n .’iir’ù le. r»-«>f.i<2h. ,irnb - 
ebe- p,«'S.ir>o il (J.or.l^» 
rì o-d ;n ord. i- '.:.i.i/ -, 

fa '•-■-nprt- pu dram ì.at sa \-n 
c b .e fare sia ta.cao ;«-v 
ci'O. ira ;a c.fra p.u alimi tv e 
e q n-2a che parli ri, y fjni.i 
mi'.a per-one, .-«acciate da,.e .oro 
ca-e e che avendo per-o : i*:, : 
lo'o beni, hanno bi-goio ri o-ini 
a'sistenza. 

Si traila degli arab. che vatr 
vano nella zona g.orfana ai d .a 
del fiume: ia zona paie-ime-e. 
msomma. che è stata occupata 
dagli israeliani. Sorto c.i stessi 
israeliani — secondo quanto ha 
riferito anche ien una corrispon¬ 
denza da Amman pubbl.cala a 
Be.ru t — che sollecitano questo 
pauroso esodo di massa, anche 
«e la s.tuaz.one alimentare della 
Giordania (che ha avuto i rac¬ 
colti quasi completamente distrut¬ 
ti dalle bombe israeliane) non è 
in grado di sopportare lo sforzo 
di assistenza necessario. 


Tel Aviv 

di Gerusalemme e poi nella 
garanzia di libero transito nel 
golfo di Aqaba « mantenendo 
una propria presenza a Sharm 
el Sheikh ». Il resto sai ebbe 
« negoziabile ». Viene escluso 
per altro che gli arabi profu 
ghi possano mai tornare nelle 
loro case giacché in Israele 
« manca lo spazio ». (Come è 
noto 70 000 profughi dalle zone 
occupate della Giordania si ag 
giungono alle centinaia ili mi¬ 
gliaia di profughi palestinesi). 
Israele inoltre esclude la me¬ 
diazione delfONU nei rapporti 
con gli stati arabi (il generale 
Bull e gii altri componenti del¬ 
la commissione sono conside¬ 
rati « rappresentanti personali 
del segretario generale delle 
Suzioni Unite») e vuole trat¬ 
tare direttamente allo scopo 
evidente di rompere la situa¬ 
zione di isolamento determina¬ 
ta dal fatto che gli stati con¬ 
finanti non ne riconoscono la 
legittimità statale. Né a que¬ 
sto proposito la forza delle ar 
mi ha in qualche modo av\i 
rinato l'obicttivo politico: il 
solco che divide Israele dagli 
-tati arabi si è infatti grande 
mente approfondito e l’isola¬ 
mento diviene più grande per 
le nette prese di posizione dei 
paesi socialisti contro i’aggres 
sione Anche rispetto all'In- 
ghilterra e alla Francia la po 
sizione politica di Israele non 
è certo migliorata. 

La intervista di Yafeh è sta¬ 
la iiicces.sivamenle smentita 
dalla presidenza de! consiglio. 

Vengono invece confermate 
le notizie sulla fine dei combat¬ 
timenti in Siria dopo la occupa¬ 
zione dei ierriiorio compreso 
fra le località di Masad. El 
Quneitra e Beutmiyeh. la par¬ 
ie collinosa cioè che io Stato 
maggiore di Dayan riteneva di 
dover occupare per ragioni 
strategiche e che ora — in ma¬ 
no israeliana — permette un 
facile controllo sulla pianura 
verso Damasco. Scontri a fuo¬ 
co continuano solo nella zona 
montagnosa del Sinai per la 
resistenza accanita di reparti 
egiziani circondati. Anche la 
i pacificazione » da parte dei 
governatori militari nelle zone 
egiziane e giordane occupate 
procederebbe con qualche dif¬ 
ficoltà. E' stato fra l'altro da¬ 
to ordine a tutti gii abitanti di 
depositare davanti alle loro 
ca«e qualunque tipo di armi 
fosse in loro possesso: chi non 
favorisce questo rastrellami n 
to sarà duramente punito. Se¬ 
condo it consiglio dei ministri 
israeliano riunitosi ieri matti¬ 
na iesfreito egiziano avrebbe 
avuto mille morti; in Giorda¬ 
nia e nel Sinai i prigionieri sa 
rebbero circa 10 (ITO. 

Nun viene fornito il bilancio 
delle perdite israeliane. Qual¬ 
che ammiss;oo< viene- fatta in 
vere r qu.i’it.» riguarda gli 
« ff* ni in g .to ì de Ilo sforzo bel 
Imo 'ull »<ononua del paese 
Fra l'altro Israele n-chia di 
p< rderc per mancanza di mano 
doperà agricola tutto il rac¬ 
colto che si presentava come 
uno dei più abbondanti degli 
ultimi venti anni. Secondo il 
ministro delle finanze Pinhas 
Sapir — che è partito per gli 
Stati Uniti in cerca d'aiuti — 
la guerra sarebbe costata a 
Israele circa un miliardo di 
dollari. 

II Knesseth (parlamento) di 
Israele si riunirà domani per 
ascoltare una dichiarazione del 
primo ministro sul conflitto e 
la attuale situazione. La di¬ 
chiarazione è stata messa a 
punto nella riunione di oggi. 


ONU 


nato le teorizzazioni di Tel Aviv 
in materia di « sicurezza » al¬ 
le teorie naziste dello « spazio 
vitale ». 

Come nelle precedenti sedu¬ 
te, U Thant ha letto rapporti 
del generale Bull che. pur nel¬ 
la loro comprensibile fram¬ 
mentarietà e confusione, sotto 
lineano l'immutata aggressivi 
tà israeliana. 

Bull riferisce: 

1) che due aerei israeliani 
hanno sganciato bombe alle 
porle di Damasco, diciassette 
minuti dopo l’entrata in vigore 
del «cessate il fuoco»; 

2) thè El Kuneitru. sulle 
colline che dominano la via 
della capitale siriana, è stata 
occupata dagli israeliani, ciò 
clic ha impedito l'insediamen¬ 
to di osservatori avanzati del- 
l’ONU lungo la linea de! 
fuoco; 

3) die nel complesso gii 
israeliani sono « penetrati in 
profondità » in territorio si- 
ria no: 

-t) die le artiglierie siriane 
rispondono al fuoco: 

5) che. secondo una denun¬ 
cia siriana, paracadutisti israe¬ 
liani sono stati lanciati a Tsil, 
località ad est del lago di Ti- 
beriade. e a Rafid. a sud est 
di Et Kuneitra. 

Fiodorenko ha ripreso quin¬ 
di la parola per constatare che 
Israele ha mentito anche quan¬ 
do ha negato l’occupazione di 
El Kuneitra. 

Il delegato indiano, Parthasa- 
ratlii, hn dichiarato clic senza 
alcun dubbio, nonostante le 
loro smentite, gli israeliani 
hanno bombardato Damasco. 
« Il Consiglio non deve permet¬ 
tere die continuino queste per¬ 
dite di v ite umane e questa 
sfida ». egli ha detto. « 11 bom¬ 
bardamento di Damasco è stato 
atroce » ha detto a sua volta 
il delegato della RAU, El Ko 
ny. il quale ha attaccato gli 
Stati Uniti e la Gran Bretagna 
— « protettori e mandanti im¬ 
perialisti di Israele » — di pa¬ 
ralizzare l’azione dei Consi¬ 
glio di sicurezza. 

Quasi a confermare la vali¬ 
dità di questa denuncia, l'ame¬ 
ricano Goldberg si è quindi 
alzato per proporre un proget¬ 
to di risoluzione che condan¬ 
na genericamente « qualsiasi 
violazione del cessate il fuo 
co», omettendo ogni riprova¬ 
zione per l'aggressione israe¬ 
liana e per gli sforzi eviden 
U mente intesi a condurla in 
nanzi. 

II Consiglio si è quindi ag¬ 
giornato per due ore. per dar 
luogo a consultazioni, dalle qua 
li è emerso che non esisteva 
una maggioranza per la risolu¬ 
zione americana L'URSS. in 
particolare, s* opp'me energica 
mente, considerandola «un nuo¬ 
vo espediente per proteggere 
gli aggressori ». Un progetto 
indiano, rive condannava Israe¬ 
le e chiedeva il ritiro degli ag 
grosso ri dietro le linee- armi¬ 
stiziali incontrava d'altra par¬ 
te l’opposizione degli Stati Uni¬ 
ti e dei loro minori seguaci. 

Alia ripresa, hanno parlato il 
francese Seydouc. il giordano 
Ei Farrah e d siriano Tomeh. 
Fiodorenko. il bulgaro Tara- 
banov e. ultimo, l'israeliano 
Rafael. 

Un violento scontro ha oppo¬ 
sto Fiodorenko a Rafael, quan¬ 
do :! primo ha invitato il Con 
siglio a non consentire al se 
condo «nuovi sfoggi di men 
zogne » e a trattare i rappre¬ 
sentanti di Israele « come im¬ 
putati, cosi come meritano ». 
Rafael ha replicato con rara 


impudenza, sostenendo che la 
URSS e i paesi arabi, invasi 
da Israele, e non Tel Aviv, 
porterebbero la responsabilità 
della situazione venutasi a 
creare. 

Rafael si è spinto fino a so¬ 
stenere che i due aerei parte 
cipanti aH'incursioru- presso 
Damasco <r non erano israe¬ 
liani ». 


Mosca 

si sono assunta con il loro in¬ 
coraggiamento aU’avventurismo 
dei dirigenti di Tel Aviv. Il fin» 
co — si dice — avrebbe potuto 
cessare due giorni fa se. quan¬ 
do Israele non adempì alle pri¬ 
me ingiunzioni del Consiglio di 
Sicurezza, gli Stati Uniti non 
avessero di fatto impedito la 
tempestiva assunzione di mi¬ 
sure contro la parte inadem¬ 
piente 

In particolare — dicono i gior¬ 
nali sovietici — il gioco USA si 
è scoperto sul problema del 
cessate il fuoco sul fronte si¬ 
riano. Far credere di voler 
cessare il Tuoco quando le avan¬ 
guardie dell’invasore si trovano 
alle porte della capitale siria¬ 
na è cosa assai eloquente. In 
sostanza, «i notano a Mosca, 
due questioni essenziali: la 
estrema precarietà della tre¬ 
gua che lascia totalmente aper¬ 
to il problema di fondo, di ri¬ 
stabilire l'integrità territoriale 
dei parsi aggrediti: la sostan¬ 
ziale impotenza a cui l’azione 
degli Stati Uniti condanna il 
Consiglio di Sicurezza dell’ONU. 

Da questa costatazione deriva 
! la grande importanza, oltre che 
I la legittimità, della presa di 
) posizione dei paesi socialisti 
europei. Al di là dolio stesso 
inequivocabile significato di so¬ 
lidarietà con le forze progres- 
! sive del mondo arabo, la Di¬ 
chiarazione di Mo*ca assume 
la portata di un atto tendente 
a ristabilire il diritto interna 
zinnale e non soltanto a bloc¬ 
care la marcia dell’aggressore. 

La Prarda ricorda che gli 
avvrn menti medio orientali di- 
mo-trano che « i dirigenti di 
Israele «i «ono assunti il ruolo 
di lan 7 iehenc-crhi del neocolo¬ 
nialismo » e che. loro tramite, 
«eli ambitati imperialistici vo¬ 
gliono preparare il terreno per 
! la restaurazione dei vecchi re- 
j elmi coloniali in tutto il Medio 
Oriente ». 


Proposta dell'amba* 
sciatore a Londra 

Mandare un 
altro milione 
di ebrei 
in Israele 

LONDRA. 11 

D irjfi'.e una manifestatone 
.ridetta dalia Federazione ».orn¬ 
ila di Gran Breiagna. l'amba- 
scia’ore di Israeie a Londra 
Ahron Remez ha sostenuto che 
occorrerebbe attuare il trasfe 
r.mento di un altro m.l.one di 
ebrei in Israele durante i pros- 
».mi cinque anni. A proposito 
delle future trattative di pace, 
il diplomatico ha detto che pri¬ 
ma d. ojn. cosa bisogna insi¬ 
stere sulle trattative d.rette • 
senza coodizom tra Israele ed 
i paesi vic.m. Remez ha poi 
duramente attaccato la politica 
.seguita da 11'URSS durante la re¬ 
cente crisi nel Medio Oriamo. 
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